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All' llluRrifs. Sig. Conte 

CESARE BENT1VOGLIO 

fuo Mae (irò di Campo nella Marca 
intorno al raffegnare, &effercitare 
Compagnie di Cernide : 

Al perfeguicare Banditi: Al guardare 

Piazze in tempo di fofpetto, 
Al formare fquadroni , e parate, 
con altre cofe appartenenti 
alla Alili wu . 

LA SECONDA VOLTA DATO ALIA 
Stampa , con l'Aggiunta d'alcune dt/pute 
Militari , e di forfij! cationi -, e tutù gli 
altri capitoli ampliati % & corrètti. 

Con licenza de'Superior/, & Priuil. 
Apprtflo i Seffa . M D C XX. 



ALL'ILLVSTRISSIMO 

SIGNOR CONTE 

ANGELO MAMIANI'^; 

DALLA ROVERE 
MIO SIGNORE. 

. _ »■ 

L Sìgn. Capitano France- 
fco Maria Orlandi da Pefa- 
ro,con penderò di fauorir- 
mi fece ftampare fenza-, 
mio confenfo quello Effe- 
mine Militare ,-fcritto pri- 
ma da me fuccintamente per vbbedire a 
miei fuperiori. Hora venend'io auuifato, 
che di nuouo lo ftampatore vuole impri- 
merlo, non ho voluto comportare che fia 
riueduto con le medefimeimperfettioni di 
prima j & al meglio che per me s'è potuto 
l'ho emendato & corretto . Per tanto ho ri- 
foluto di dedicarlo a VS. Illultrifs. qual egli 
li fia diprefente, in fegno della molta mia 
offeruanza vento di lei , profupponendomi 
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che non debba eflerlefe non caro, fi perla 
congiuntione del fangue che pafla tra di 
noi, fi anche per la prof eflione, eh ella ha 
fattodi foldato, mentre hà voluto ritrouar- 
fi a tutte le faraoni militari fegui te in qucll* 
vltime guerre di Piemonte : anzi che fen- 
zaltro rifpetto l'innata gentilezza, con la 
quale fi fi amare e riuenreda tutti mi affi* 
cura, che gradirà come grande quefta picco 
la dimofhatione dell'affetto mio diuoto,coI 
quale bacio le mani à V.S.Tlhrft ri fs. eie pre 
go felicità corrifpondenti à fuoi gra meriti* 
DiPefaro adi 15. Giugno 1620. 

-. ' - ». <■ r 

Di V.S.IlIuftrifs» ■ ■, 



Obligatifs.Seru.è Cugino 
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Aleffandro Caualca- 




IL CAPITAN 

FRANCESCO 

MARIA ORLANDI 

D A P E SARO. 

A i Lettori. 

Ncorcheio debba credere gratìoftjfmì 
Lettori* chi quello Effamìne Milk 
tare non pojja e (Sere biafmatodaatcu* 
ne, come Pratica vtile,(g? prof! tetto le 
à tutti quei, che fi dilettano della no* 
trte militare j hauendola nondimeno mandata in 
luce fenica faputa dell' Ruttore, me par/o conueniente il 
not ificarlo , acciò che da qualctivno, a cui par epe il con* 
trario } non njenifìe notato chi non può cadérne in colpa. 
^Dico dunque breuemente,che trouandomi tanno paffa- 
to $n Vi bino per certe mie liti ,v iddi trattenuto in quel 
U Serenifftma Corte il Capitano Ale jf andrò foualca , il 
quale mio familiare , e flretto amico, per battermi 
yiuuto infìeme lungo tempo in Fiandra: mi commu- 
ni co la raccolta d'alcune riffofle, che gli era occorfo di fa- 
re alfuo Maftro di Campo , mentre feruiua per Capita- 
ci Banda nella Marca . e ricercato da me ctryna co- 

pia 





pia di efe,per tenermela, appreffo , ne fui corte/emente 
compiaciuto» Hot aiti Venetia, doue al preferite mi tro- 
no , veduta quefla fatica da molti intelligenti della 
pr ofefftone, <s* approuata % <§f commendata da alcuni dì 
loro miei amor euolijfimi, a quali non po/Solafiiard' ube- 
dire , mi fi fatta infiamma , cb' io la mandaci alla Stani 
pa.Efeguifio dunque la lor volontà con mirar non/oh 
aliafidisfattione, che e fin hauranno , ma anco al bene- 
ficio di quelli» che m sìnobil'arte defiderano auanz^r- 
fi. Pregouiper tanto, che *w degniate accettar lacom- 
po fittone , e la buona volontà , finzjt hauer riguardo ne 
alla politezza dello fi ile, ne alFefqvifitezga de concetti, 
poiché non e douer affrettare da fidati fimili vaghete: 
anzj tanto più dourete fiufarì \Auttore, finjitrouafle 
errori , ò di lingua, ò et altro , quanto meno egli ha pen- 
fato, che (i debbano publicar quefte rifpofie sfatte filo 
per fi disfare ali interro gattoni de' fio i Superiori. Poi 
che dunque mi fin tolto io quefi' àfiunte con la detta 
in tent ione dell' ^utilità , che dourà nfultarne a i fi/da* 
tismigtoua anco di credere i , che non filo farà da loro 
aggradita , e lodata , ma anco njalorofimente difefa % e 
guardata dall'ingiurie altrui. Vtuete lieti) econtenti. 
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TAVOLA 

DELLE RISPOSTE, 

CHE SI CONTENGONO 
in quefto Libro . 

A prima cofa , che fi deue fare , per far 
vnaraliegnadVna Còpagnìa. carte 2 
Diligenza , che dette vfareì' Alfiere per 
far railegna. j 2 

Modo di raccogliere i faldati alllnfegna • ? 
Luogo, e tempo doue h deuono raflegnar gì' Vfti- 
tiali. j 
Interrogationedafarfiagli Vffitiali. 4 
Quel,che deue infegnar 1 vHitìale a iuoi faldati. 4 
Bando, che fi deue fare auanti , che i faldati entri- 
no nelfoi dinamo. 6 
Modo di difporre i faldati in parate, ouer ale. <5 
Del ripartire li taburini,e piffari per rordinàz,a>7 
Del ripartire gl'uffitiali alla cura dell'ordinala . 8 
Del modo d entrar in fila . 8 

Modo di formare fquadrone. 8 

Modo d'eilercùar i faldati in fquadrone. 1 o 
Modo di disfar lo fquadrone» li 
Del modo di fare vna parata « * * 

Comefi fàpa(Tarlabanca aipicchieri. 1? 
Comes infegna a maneggiarla picca » 14 
Come debbano tener la picca combattendo con- 

tra 



TAVOLA. 

tralaCaualleria,econtrola fanteria, if 
Come debbano tener la picca, mentre ftanno in 

fcntinclla per riceuerc il nome . i y 

Come fi fa tare la ritirata alle picche in fguadro* 

ne. i£ 

Come fi fa paffar la banca a gl archibugieri . 1 7 
Comefe gfinfegna a maneggiar l'archibugio. 17 
Come deue gouernarfi l'archibugio còbattendo 

a fila per nla,ouer fcaramucciando . T9 
Còme fi dee cacciar mano alle Ipade , & combac- 

ter con effe. 19 
Come fi fà paffar la banca alli mofehet rieri . 2 o 
Come fe infegna loro a manegiar il mofehetto. 2 o 
Come fi raccolgono i foldati dopo finito la raffe- 

gna,& che regola fi tiene per licentiarli. 20 
Altro modo detterei tare, & raffegnare i foldati 

delle bande. 21 
Come fi efferata le tirili tie a combattere infqua- 

dron'fenza le picche. , 2$ 

Modo didiuidere vno fquadron in due parti, & 

pai farle combattereinfieme. 
Et come quefte combattano, &poi fi riunifeano 

ienz,aconfufione. 28 



Come fi sbanda vna battaglia,& poi fi ritorna nel 
la fua prima forma. 2p 
Cornei foldati sbandati deuono guarnire vn pò- 

. ftp. .. • . 30 

Modo che fi deue tener per sbandar vna battaglia 

~TT ' doue. 
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doue non vi fia altre che vna bandiera . 5 o 
Modo deflercitare le militie a combattere córro la 
- Caualleria mentre fono in fquadrone. 31 
Pretenfione della Caualleria contro la Fanteria* ? 2 
Rifpofta de Fanti contro a 1 foldati a Cauallo. \ j 
Figura della battaglia, che li deue vlare per combat 
terecontro la Caualleria . ?f 
Del numero delle file,che deuono hauer le maniche 
de gli fquad. per combattere controia Caual. 3 f 
Quel che li deue fare de gli archibugieri , che auan - 
zano, quando fi ha da combattere con la caual- 
leria , 3<f 
Come ricoprano tutte le bocchedi fuoco fotto le 
Picche, j6 
Del modo, che fi deue tenere, acciò gl'Angoli delft 
battaglia vengano coperti» 37 
Quatc file di Picche deueabbaflare la battaglia* \ 7 
Del modo d'eiiercitar le militie in vn (ito ftretto. j 7 
Della pretenfione, che hanno li Venturieri alla 
Guerra. * ' 38 

Dell'ordine, che deuono tener gl'archibugieri, per 
combattere in vn litoltretto , & mantener Tem- 
pre il lorpo(to f 4P 
Del modo , che deuono tener le picche per muouer 
parte della battaglia lenza dilordinarli pùto. 40 
Per cllercitare due compagnie di Bande inlieme.4 1 
Varieopinioni circa il dar polto nella Battagliaci- 
le maniche de moI~chettieri,& ai xhibulieri. 4Z 

Dpi- 
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T A-V O L Av 
Opinione d'alcuni fopra il far vrtare le Battaglie 
infieme. , - 44 

Per effercitarelemilitiea combattere in /quadrone 
in vn 'al era maniera. 45 * 

Ordine che deuono tener le maniche,& guarnitio - 
ned aich-ibugieri per lparare in parata, & mar - 
ciar per hanco,& intrecciarti infieme* ^6 

Del modo di metter in parata un fquadrone ,& poi 

ritornarlo nella fua prima forma. 40* 
Del modo di disfar vn iq uadrone in truppe » 47 
Varie opinioni di far combattere le bacche di fuo- 

co. 48 
Del parere d'alcuni per far combattere le bocche di 

fuoco contro la Caualleria. 48 
Opinione diuerfa fopra il medefimo. 48 
Altro parere lopra l'ili dio. 4^ 
Dell opinione d'alcuni fopra il collocare gl'archibii 

gieri,ch'auazano dopo guarnita la battaglia. 4P 
Altraopinione fopra il collocare gl'archibugieri, 
. che auanzano nella battaglia, fo 
Altro parere fopra l'ifteffo . , .;^ )f ? - ' f& 
Del parere d'alcuni per far combattere le bocche di 

fuoco contra la fanteria * , t 
Opjnionediuerla fopra ilmedehmo. y$ 
Altro parere ibpral'irteiTo. . J4. 
Altro modo fòpra il medeiìmo . . . ; , , 74 
Opi n ione; diuerià fopra lilteifo • , : - , ~~f$ 
Preteniionc de gì* archibugieri corro 1 pie chieri. f S 
Coaìe 
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: TAVOLA. 
Come deubno combattere le bocche di fuoco con 
' lafpada. . . f8 
Del modo chedeue tener il Capitano di banda in 

* perfeguitarei banditi. fp 

Come deue procurare di lapere doue fi trouano i ba 

! diti. .-r-r • : *' r 

Dell'intelligenza che deue tenere il Capitano con 
gì' Vffitiali de Cartelli, co 
Ordini che deuono hauere gfvffitiali de cartelli.*? i 
Prohibitioni che deuono effere per lo paefe doue 

v praticano i banditi . l ci 

Diligenz.a,che deue vfar'il Capitano nelriconofce^ 

- rei fi ci forti r * 1 ' ri.' \fi 

Diligenza che deue far il Capitano quando sa effe- 

< reli banditi per lo pade. _ _ ^ 2 
Quel,che ji deue fare quando i banditi fono fcoper- 

:• ti alla Campagna. . <f\ 

Modo 3 ^ ordine ? che li deue teiere, quando iban- 

* diti li riducano in vna Cala. 64. 
Cornell deue cercare di metter i banditi in neeeffi- 

tàcolfypCO. ; ; (Tf 

Del modo,che fi deue tenere>quadoi banditi no ha 7 
no tepo di far le feritoie al piano del Terreno.<rf 
Ordini, per fare vna ferra ferra, .<: „ , tss 
Parti to,che fi deue pigliare, quando i banditi hauef 
■ -fero abbandonato il piano delia'Cafa . 66 
Come li deuono gouernare gl'affedij de banditi, 
, . quando ti riducano alla notte» . \ - <sj 

b 2 Pro- 
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-T A V" OLA. 
Piotefta,chefi dcue fare il Capitano di baridacotv 
^ gl\ffitialidimilitia. 67 
Del numero di foldati, che dcuono hauere li corpi 
di guardia. . 67 

Luogo, & lito doue fi dcue metter il fuoco per li cor 
pi di guardia. . ^8 

Come deuonogQuernariii corpi di guardia in toc- 

„ caraime. 6$ 

Comefidifpogonolesetinelle ne debiti luoghi.<rp 
Ordini, che deuonohauerlelentinelle, che ltanno 
; più auantì. • 69 

Qualità delle Ronde, che fideuono mandare per 
, dar animo alle fentinelle. 69 
Ordini,che fi deuono dare per diuertirele itratage- 
mede banditi. <5p 
Pofto,&ordine,che deuehauerlapatuglia,ò Ron- 
daccio. 7° 
Prouifioni, che deue far il Capitano di banda per a- 
uanzarfi con preftezza . 71 

Siti,doue fi deue mettere fimbofeata* 7} 

Numero de foldati , che fi ricercano per far tutte le 
^iopradettefattioni. 72 
Come fi alloggia vna copagnia di bada alla cap. 
Vtiliflimo modo, per disfar ì banditi. 7? 
Dellvrile, eh apporta la Cauallerianel perfeguita- 
~* rei banditi. 7ì 
Machinepefpugnatione de banditi in vnacafa. 7? 
Machina adoperata fott'Oftende > che par riufeibi- 
. i le 
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le contro a Banditi. 74. 

Rifpoftc fopra il guardare vna piazza: 7f 
ComciìviiitalWtigliaria ? elcmonitionu ' 77- 
Quata gccc lì ricerca per guardare vna forfezza.77 
Oiferuationedi quello,che fi deuetarein tutti i cor 
pi di guardia. 78 
Come fi gouerna nel dar ali arme» 078 
Come li fortificano i corpi di guardia delle por- 

te. b . 

Ordini da ofleruarfi alianti all'aprir delle porte. 8tf 
Ordini daofferuarfi dalla fentinella fuori de i ra* 

ftelli. ; 87 

Ordini da offeruarfi dalle fentinelle,che (tanno ne i 
. raftelli. 83 
Ordini da ofTeruarfi dalle fentinelle,che ftanno fot- 

toleporte. j 8p 

Ordini da offeruarfi dalle fentinelle, che ftanno fo- 

pra le porte . 89 

Come fi gouerna nell'aprirele portela notte . 90 
Ofieruatione di quel, che fi fà ne i corpi di guardia» 

che fono intorno alle mura» pai. 
Offeruatione di quel , che fi fa ne corpi di guardia 

fuori dellemure. > : : ' pj 

Sentinella neceffaria di giorno» j>4 
Per liberarli dallimbofcate^- 94. 
Per liberarfi da Bottini . ~ ». 9f 

Per liberarti da tumulti di terrazzani. per 
Come fi effercitano i foldati ne i prefidi j. 9$ 

Dili- 
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Diligenze, che fi deuono vfarc per tener iti timore i 

toldati. . : ■ , . \. > ' ; 
Bandi chefi publicano ne i prefidij. - 97 

me fi gouerni acciò nel giuoco no nafca riffe, 98 
Di ligenze , che fi deuono fare da chi gonerna vna 

Piazza* j>8 
Diligenze che deuono farfi nello fcriuere lectere.99 
Come il Gouernatore dVna Piazza debba conofce-* 

re i membri delle Fortezze. 100 
Come debba conofcere la fpiàna ta . 102 
Come debba conolcere l'Argine . 1 04 

Come debba conolcere i fofìi. sotf 
Come debba conolcere la falfa braca . 1 1 i> 

Come debba conofcere i parapetti ■ ; . * n ? 
lomele cortine. - »;v ♦ i ib* 

Come le porte . j 2 1 

Come i fianchi . .AU.i 1 ::■> r 124 

Come gì' orecchioni* 129 

Come i cauallieri . - [■)•■' . 1 5 r > 

Rif poite fopra il formare fquadroni • \ \f 

In quanti modi fi forma fquadrone* ^ : • : . . \$6 
Terreno che occupa il foldatoin (quadroni \$d 
Kegolaperfareil corpodella battaglia dello iqua- 
drone quadro di gente; . ... . 137 
Per far {quadrone quadro di gente fenza (aperii mi 
t merodifoldati. ,i • , 'ijp 

Per far il corpo della battaglia dello fquadrone do- 

.biado. : ! ; / 1; • : k 

Per 
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Per fare Iofquadrone doblado in compagnia d'al- 
tre nationi. 140 
Per far il corpo della battaglia dello fquadrone qua 
dro di terreno. 141 
Per far 'in vn altro modolofquadr. di terreno. 141 
Per far il corpo della battaglia dello Iquadronedi 
» gran fronte .. • .. , " 14? 
Per far in vn'akroniodolofquad.digra frote. 144 
Per far il corpo della battaglia delb fquadrone prò 
longato di gente. ■ 144 
Per formare li manipoli delle picche* 147 
Per far vno fquadrone compito. / > 146" 
Ordinanza d'viiTcrz.od'Infanterialtaliana. I4<> 
Pollo che fi dà a ciafeun membro dello fquadr. 1 47 
Per far vn fquadrone a compagnia per compa- 
gnia. IfO 

Figura dello fquadrone quadro di gente . Tfj 
Figura dello fquadrone doblado. 1/4 
Figura dello fquadrone quadro di terreno . iff 
Figuradellofquadronedigran fronte. iftf 
Figura dello fquadrone prolongato. . 177 
Per fare Ja parata dVnTerz.0. ifS 
" Per fare vna parata di treò quattro compagnie icj 1 
/Pestare vna parata in vn altra maniera. i6i 
Per fare parata in vn'altra maniera. ì$j 
Per fare pure parata in vn'altra maniera . 1 c 4 
Diipute militari . \66 
Chi debba eliere antepoito nella Patria fua, òvtf 

buon 
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-L buon fokfato da imre, ouefo va' buon foldatocìa 

terra» % 

Chi debba preualeie,ò il Capitano di caualli , ò il 

{ergente maggior d'un terzo d'Infanteria. 170 
Pretenfione dell'Alfiere contro il Luogotenente di 

Infanteria. 172 
A chi fi ricerchi maggior corraggio^ò a i foldati,che 

vanno all'allatto, ouero a q uelli che vengono afc 

falitì. ■ ' . " 174 
Se fia meglio per feruitio d 1 Princide,che il Gouer 

natoredVnaPiaz,za,habbia compagnia fua prò-» 

P na > Q ft°* i7<r 

Se ìia meglio tare le iortitedi giorno ouero dinot- 

te. 178 
Se fia meglio fare le fortite con li foldati più , ò me* 
- -novalorofi. 180 
Se yn Ca pitano di prefidio può trattenere al ftp po 

* ftp foldati d'altre compagnie in calo, che (1 toc* 
chiarmì. 181 

Se fia meglio, quando fi sa , di douer combattere , il 

* darne auuifo a fuoi foldati, ò pure il tacerlo. 183 
Sefia meglio il donare a foldati auanti le fattioni : 

militari, ouero promettere loro premi) . 187 
Qual foldato fia più eligibile per la guerra,ò il nobi 

le, ò il contadino. iStf 
Sepcrconferuare la difciplina militare fra foldati 

Ila meglio vfar la feuerita, ò pure la piaceuolez- 

za. 187 

* Il fivedelUTattola-.. 
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ESSAMINE 

MILITARE 

SOPRA 

IL RASSEGNARE 

Compagnie di Cernide. 

[ON LE RISPOSTE FATTE SOPRA C!0 X 
Dal Capitano Atejfandro Caualca da Parma . 

• 

AL SIGNOR CONTE CESARE 

Bentiuoglio fuo Macftro di Campo ♦ 

Er rifondere airinUrrog&tìoni fat- 
temi da V* S. llluflrtfi. Jopra il mo- 
do che te nei in raffegmre , (§f iffi&f 
citare vva Compagnia di Cernute? 
ferrea dubbio che- tni farebbe di me- 
si ieri l Iutiere mag gior haùi/ità nel- 
lo fcritteres O* ptùejfierie?/%axel/e cojc militari di qneL 
U 9 eli io mi ri trono : tuttala a per ejfer ella mio S upenorc 9 

A cFa- 
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2 Eflamine Militare 

t Vairone , a cui negar non pojfo co fa alcuna , e tanto me- 
no le rtJpoHe di quefie interrogationi ; Per tanto vengo 
ad ohe dir Li conia maggior breuit a s & nelmeglior modo» 
che da me può venire : oscurandola che molto più volen- 
tieri baucrei dimoftrato il tutto in atto pr attico*) come co- 
fa più propria al Soldato, che none lo fcriuere\ oltreché 
meglio s'imprime con ejfo quanto fi defederà , di quello che 
far pojfa la penna col narrarlo . Ma perche V* S* non può 
per bora bau ere da me , fino quanto vedrà da quefia mal 
compofla frittura : la prego per tanto ad accettarla qual 
ella fifa, in luogo del molto che vorrei poterle & {aper- 
te dire , rendendomi certo che la fua molta prudenza ftp « 
flirà al mio poco fapere , & il tutto riceuerà in quel fin- 
ti mento che prouiene dal mio viuo affetto • 

Dico dunque, che quando fi vuol farrajfegnacTvna 
Compagnia^ fi 'deuefitt e », ouerotto giorni auanti far pu- 
blicare vn bando, fitto le pene contenute ne i capitoli del 
Principe -, che ciafehedun Soldato r a (Segnato fitto detta 
Compagnia debba comparire alla moflra tn tal giorno ^ & 
in tal luogo con l'armi , con le quali è fiato fritto al ruo- 
lo s &• quello fi fà auanti, a finche alcun Soldato non 
pofiapretendere ignoranza • Et quando poi vna rajfegna 
puòcorri/pondere all'altra, in talco/o fi dette farqueflo 
bando al fine della prima rafiegna . 

Giunto il giorno orecifi , s'ordina all'Alfiere, che fac- 
ciala mattina alt alba toccare dal Tamburino vna cbia- 
• ... ». »..-. _ _ _ _ » 

mata, 
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Delle Ccrnidc.' $ 
mata > acciò che i Soldati circonuicini s'afficurìno , che U 
rafiegna vada innanzj. Et fi bene non deuono guarda- , 
re ad altro, che alla prima publi catione nondimeno qua?}* 
do /intono tal chiamata vengono più ^volentieri , conte- 
nendo con la gente qua/ì per la maggior parte rozza proce- - , 
dure con molta chiarezza . 

Comparfi i Soldati al luogo diputato >fifì> che <vn 
Tamburino ruada per la Terra toccando la raccolta con 
nw Sergente innanzi) il qua! fa mafia d? tutti li Solda- 
ti , chetroua* conducendoh alla C 'afa , doueHk la Bau» 
dieta j quando però vi fta capacità di sparato, e quan- 
do nò , nella Piazza d'armi, ò altro luogo fimile, e mentre 
fi fa la raccolta , è cofa<~utiliffma radunar e tutti gì t Ofi* 
m fetali nella Cafa, doue ftà la Bandiera, per far loro le fot- 
tofcritte petit ioni, eccettuando però il Sargente fòpr adet- 
to il qual deue pigliar fi cura di metterei Soldati in para* 
ta, & vifitare l'arme loro , procurando ch'habbino le tn o- 
nit ioni, che fi contengono» ^ che non poffmo preflarfi, 
(gr barai are l'armi infierite , come bene fpefio fògliono fa- 
re neh* atto del raffegnarfi. 

^uefla radunanza £ Officiali fi fa per afficurar fi , che 
efiercittno i loro ^vfficij , % i lor Soldati con quel modo 9 
che fi conmene, e queflo fifa privatamente* acciò che det- 
ti Officiali non perdano il credito apprejfo a i loro Soldati» 
il che fùccederebbe , quando fi faceffe loro detto effamine 
piticamente , {£) che nonfapeffero rifondere, perche co* 

A a nofiiutì 
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nofciuù wMili s poco dai Soldati farebbom Stimati , 
0* meno rubbidtti . 

Cok/i fiondo dunque la periti* del buon Officiale in due 
capì principali ^no infiperfare % & mantenerla 
dinante* l'altro in faper atteggiare ben l'arme; fitte- 
ne per ncceffkrio interrogarli fi pr a ifudetti dui capi. Pri- 
mieramente fe intendono, che co/a fiat or dinanzi > come 
vanguardia , battaglia , retroguardia i ne /quadroni 
manichei ale , corni* guarnì t ioni y mani polì > [palle , fian- 
chi sfaccia* & altri* acciò che hauendo detto Officiale è 
condurre yn manipolo 9 ò altro membro dell'ordinanza* 
fappia ubbidire con \* accennar/eli filamene e . 

Ejfendo adunque* che V ordinanza, non fia altro, ch'vn 
di/}orre i fitoi Soldati , marchiando in maniera tale , che 
fi pojfano conpreftezza, e ferina confufione ridurre in bat- 
tàglia sè però necefiario , che gli Officiali /appiano ficura- 
mente il numero preci/odi tutti i loro Soldati, acciò fi 
pojja fior 'mai 'e l y ordinanza con/orme alla battaglia , che fi 
rvuol fare , & che habbiano riconofciutoìl fito ,doue fi 
deue pajfare ; e doue fi ha da formare il corpo di e/fa , ac- 
ciò l'ordinane fi accommodi al fito, & non il fitoalla 
battaglia . Di più /appiano il luogo 9 che dcuono occupa- 
re in ordinanza, il Capitano >. Luogotenente , Alfiere. 
Sergente Caporali, Soldati meglio amati, Tamburini 
Pifari % Paggi,(£/ anco tutti i membri d'vno /quadrone no 

minati di /opra > acciò il tutto yenga difyofio con ragione, 

- ~ <grfe z 
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& fi& u * fiw& confa fione • Sappiano anche la dì fianca , 
che deue tenere il fildato nel marchiare , netto Har fer- - 
mo,& mi combatterei e di più [appiano formare t>n or* 
dinan^a, fare,& disfare una battagliatavi* marchia* 
re, e voltar 9 faccia per tutte le parafar calare, & inar- 
borare le picche tutte in un tempo, farle inueHire , far 
fparare, car acolare, fiaramucciare le bocche di fuoco, pafi 
far vna parola, & in fomma il buon ufficiale deuefape- 
te tanto da poter infegnare ^ tutto quello, che in ordinane 
Wt&in battaglia hk da jave v* fildato per benfare 
Officio fio, & tutte quefte cofi fi poffono Jtfiorrere, & 
moUrare à gNfficiali in breuiffimo n rnpo .per trattar- 
Jl con perfine <£ efferiemg à quali farà più molte, paffato 
per le mani (imiti cofijnentre erano fi l dui r, Et perciò ba- 
fta Accennarle . 

Dee di più Officiale faper maneggiare ben l'arme per 
poter infigntre al fildato . E particolarmente al Picche- 
rò ha da moBrargh\ come fi porti la picca > comes'inar- 
bori, come Ji cali dalla fiali m daqual Spalla fi porti in 
ordinanza, come s'adopri contro alla Qaualleria, & con- 
tro alt infanteria a come in fintineUa > quanto /ito occupi 
in /quadrone 9 in ordinanza , come fi vada armato , 
come fi chiamino tutti $ pezgj d'arme, & ogn altra cofa, 
che appartenga al Picchiero , & tutte quette cofi fi de uo- 
vo poi infegnare al foldato nel pafiare, che fard la banca , 
come più particolarmente à fio luogo dir affi t 
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Et ti fumi e deue faper infegnare alle bocche di fuoco", 
tome fi porti l'archibugio , il mofchetto > la fiafia, fio/chi- 
no y le funi* il mortone , come fi carichi t archibugio , co- 
m fi/para , come fi combatte , & in quanti modi , co- 
me fi caracoli> come fi metta mano alla fpada: & m fom- 
Ma, come ben fi maneggi det t'arma a fuoco , & l'altre, 
the porta l'tArchibugtero. 

Dopò fatto queffefiamine a gli officiali , & affici 
ratofi, che fappiano difciplinare i loro foldati, come con- 
*##*#, ($T il numero precifo di tutù i foldati, fifa quan- 
do fino in parata publicare yn bando fitto pena della vL 
ta , che qualunque fidato habbia caricato con piombo , 5 
altra materia, chepoffa nuocere, fi ritiri a parte % &fp** 
ti auanti y ch'entrineU'ordinan^a 9 (^inciòs'rufigran- 

diffimo riguardo , a ttefo che vi fi trom della gente roz- 
Zfi , che per auaritia diferbare vnpoco dipoluere , non fi 
curabene fpeffodi ubbidire al bando, di ricaricar 
dinuouo. da che poi poffono nafeere grandi ffimiìncon- 
uenienti . Fatto quefio s'ordina, ch'efia l'infegna di cafa* 
quando però non njene fia altroché vna , efendo foltto 
nelle copagnie di bande efferuipiù ìnfigne$ più fir gen- 
ti ,per il molto numero de foldati , che ordinariamente fi 
contengono in efie \ $ dato cafi che non <vi foffe altro 
the runa bandiera, la qual non foffe nel? ifìejfo luogo do- 
tte vien fatta la maffa della gente, sordina ad vnfergen- 
te, che con venticinque foldati in truppa afuono di tam- 
buro 
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Delle Ccrnicjc. 7 
buro<vada alenarla di cafa, e£* acondurlanelluogo,do- 
uefihàda principiare l'ordinanza s nel qual tempo fifa 
mettere la gente in parata, conforme al fito y & al nume- 
ro di e /Sa sfacendo , che i mo fiche ttìeri fi compari ino par- 
te di qui, & parte di là in fp aliterà, voltandofiilrvi. 
fol'vna parte con la/tra: [ì fermano innanzi a loro gli 
'tArchtbugieri : ffi innonda quefìi le p teche s come più 
diflint amente fi dirà a fuo luogo, & alle <volte fifà 
quefia parata fèmplice gouernandofiin queflo come tor- 
na più commodo al [ito. Ordina poi a i fergenti^che presie- 
dano le tefie , ffl code di ciafeun manipolo , con li capora- 
li, (@T con i più pratichi, f$ meglio armati foldati y che vi 
fiano 9 come anche di effefideuono fare due fileauanti,e 
due di dietro all'lnfegna ; e parimente in queflo tempo fi 
afiegni adognyno il fuo luogo, ordinando , che vna par- 
te de 9 tamburi, ptfari fi disponga dopo le trè 3 ò quat- 
tro prime file della tefìa della Vanguardia ♦ Et l'altra 
parte a&'infegnc ; & la ter^a di retroguardia corri/pen- 
dente a quella di Vanguardia . 

Poi a ciafeheduno /ergente fi dee afiegnare la cura di 
<vn manipolo , alla tefla del quale dourà effere <vn 'offi- 
ciale maggiore, cheloconducas con ordine alfergentes 
che /libito /intendo toccar l'ordinanz/t,pongdin fila ifuoi 
foldati tanti per fila , quanti dal fuo fuperiore gli farà 
fiato or dinatotfer formare il rifòluto [quadrone, inflruen 
doli del fito , che occupa il /oldato > marchiando > che/ino 

tre, 
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tre , ò quattro piedi da /palla a /palla 9 O* otto* o none da 
fila a fila ./e lene non fa ca/o nju poco ptù,ò un poco me- 
no , do u e fido fi batter confiderai ione al fitodouefihàda^ 
pajfares & all'arma, che porta il feldato. 

Dopo finito di confidare ti firn luogo a cìafcuno , 
fatto il compartimento deh bocche di fuoco in quattro 
parti > cioè due per ogni lato dilla parata , ffl parimente 
compartite le picche in due ale , fifì toccar rordtnanzjt: 
al qua! tocco tutta la gente fi fchieta fen^a confufione, 
cominciando a marchiare la manica de mo/chettieri y che fi 
trma fuori della parata dal lato defiro, dietro a que- 
fii marchia la manica d'Archibugieri* che le Ha innansq: 
poi /eguitano gl'i Beffi Archibugieri , che deuono frui- 
re per guarnii ione >, e dopo que fii li manipoli delle picche* 
quali fono feguitate da tutta l'altra parte della parata 
dal lato manco dtsjo/la nel medefimo modo, che fino quel- 
li di Vanguardia. Incaminata tutta lagente m ordinan- 
za nel (opr adetto modo , fatto paffar parola per l'ordi- 
nanza, acciò infeudino quelle atttontìjl Capitano fe ne 
Va alla te fla> guidandola nel luogo da luiriconofimto per 
far/quadrone , dando po fio alla manica de mofihet fieri 
di Vanguardia su la mano de fira in piotale, chepojpi^ 
fiancheggiare la faccia delle /quadrone . Seguitano poi gli 
Archibugieri , e fi dàlor poflo sàia detta parte , per far 
lamanicadelle /palle, ouerofelidà potto nella par te finh 
{ira della faccia , per far la manica 3 che alt incontra 

de'mor 



Digitized by 



Delle Ccraidei c$ 

de mofi he t fieri . Jndi fegmno le gitami rioni 9 e fi le dà 
pofìo nel fianco de tiro, oue fi hà da formare il corpo del- 
le picche* & dietro a quefiei manipoli delle picche, che 
figliano po fio apprtjfo alle guarnizioni , che già fono Siate 
collocate con quell'ordine, che dette efier formato il corpo 
de Uh Bat taglia : fi andò pero auertito, che l'ordinanza fia 
compartita m maniera tale, che le bandiere rvenghino nel 
centro. 

Dopò detta battaglia marchiano gli ^Archibugieri 
di retroguardia , che deuono guarnire tifiamo finiftro nel 
medefimo modo y che hanno fatto gh altr i dtVanguar* 
dia , & del refi ante de gli Archibugieri , che avanzano* 
fifa la manica delle /palle dalla parte de/Ira y quando pe~ 
rògli tArchtbugien di Vanguardia hauranno fati* la 
manica fimftra della faccia . feguitano in fine i mofibet- 
rieri di Retroguardia , e> fanno la manica fini/Ira delle 
fpatle all'incontro degli Archibugieri della parte defira . 
& così disjotti tutti ifopr adetti membri natene adef- 
fer formato /quadrone digiufia forma , & con le fue 
quattro maniche , con le fue guarnii ioni . 

Ciò ejfeguito fi fé , che i Picchieri inarborino tutti in 
yn tempo le picche , i quali poi fi fanno marchiare con la 
dettapicca inarborata tanti paffil quanto fi può giudi- 
cate , che ciafcunafilapoffa mttterfela in f palla fen^ ofi 
fender/il 1 l'altra. ,v , -, 

. Dipoi, me/Soffi tutte le picche in /palla fi fi Marchia. 
. a "2 rei* 
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n la battaglia con tutti i fuoi membri alquanti p*/fi ; 
auucr tendo i /èrgenti , che faccino o/feruare la debita^ 

difianza da una fila all'altra , £r che non comportino , 
che niun faldato auantaggi l'altra, & che tutti portino i 
calci delle picche uguali , e cammino con granita • 

D:>pò ejprfi marchiati alquanti pafiì nel fopradetto 
modo, & corretti tutti gli errori ,che fitrouano >fi fa far 
alto, e di nuouo inarborar tutte le picche in vn tempo. 
dipoiuoltar faccia da tutte le parti, comandando^ che i 
/èrgenti mettano fent incile doppie intorno a tutte quat~ 
troie parti dello /quadrone, (^1 così fingendo d'hauer a 
combattere con vn altro /quadrone di fanteria , fi fa fio- 
prire Tona imbofiata d* Archibugieri nafcoHi /opra le fin- 
t inelle, le quali /parino , & fi ritirino , ricaricando , non 
moflranda però mai le /palle all'inimico , (§jr gridando > 
all'arma all'arma . al qual grido fi fa /àbito . che i tam~ 
burini tocchino all'arme gagliarda , hauendo di già or di-* 
nato a i capì , che conducono le maniche , che faccino tene- 
re tutte le corde acce/e , & che in ca/o et vri 'all'arme , fac- 
cino /occorrere le fintine/le da alcuni pochi -Archibugie- 
ri; li quali debbano andar fiaramucàando , & ritiran- 
do/} con buon ordine* fi co man da poi a i capi mede/imi, che 
facciano /parare tutte le loro maniche a fila per fila, ca- 
r acolando fimpresu la parte dtfuort dello f quadrone, & 
ritirando/i alla coda di e/Sa manica^/emando però fempre 
il luogo 7 & ricaricando di nuouo per poter tornar a tira* 
. * - reco'l 



. Delle Cernidc.' n 
re co'lmedefimo ordine Nel qual tempo fi fi, che li pic- 
chieri abajfino le picche hot da vna parte, hor dall'altra 3 
hor da due parti t ut fin vn % iflante> mofirandodue fron- 
ti* $ infegnando loro tutto quel che fi affetta di fare al 
pkehiero in /quadrone , come fi vedrà esattamente nel 
capitolo del poffare alta banca* 

Dietro a quefìo fi fi toccare vnaritirata, mo Brando 
a ifoldati, come fi ritira , fè} facendoli ^voltar faccia con 
prefitta* > $ marchiare alquanti paffi in quello modo 
poi fi li fà mettere le loro p teche in Spalla dando princi- 
pio* dtsfar U battaglia nelCifleffo modo, $ con ti&effo 
ordine , col quale fu fatta . ciò effeguitù fi rimette in 
ordinanza nel mede fimo modo di prima, il (Capitano da- 
poi fene và alla te/la dell'ordinanza , conducendola nel 
luogo y doue fi vuol far parata ; principiando , giunto che 
fi vede la coda della prima manica de" mofchettieri,a far* 
li far ala y compartendoli la metà da vna parte , fé? la 
metà daWaltra : facendo tot ^voltare il Tti/o, & lafcian- 
do tanta difian\a trd <-vttala,<& l'altra, che poffa giudi- 
car, che t or dinante delle p teche > & archibugi di tutta la 
compagnia pofltno entrar dentro, & far ala fenica confu- 
fione^ (gjr il /ergente della manica de mofebet lieti > dopò 
fattala , la fùa gente deue Bare alla coda di ejfapèr aiu- 
tare gli altri /ergenti . pi tanto arriuano gli archtbu- 
gieri, <& entrano m ordinanza dentro alla paratati' lóro 
capi alla te/la , che /aranno incontrati dalTambu-rinù di 

B % Van~ 
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Vanguardia^ giunta che farà la coda di tutti gli archi- 
bugieri ài Vanguardia s li /ergenti li faranno /arala , 
principiando dalla tetta fino alla coda , compartendoli di 
qua y e di là egualmente auanti i mofehettieri . 

Arriuano poi le picche co ilor capi innanti, in contrae- 
te dal Tamburino , fi come ho detto di fòpra , & così in 
ordinanza entrano dentro alla parata fino alla tesla, doue 
fi fa Bar k faldati con le picche su le fpalle , fin tanto che 
fi Ano giunte le file , che Hanno auanti alle bandiere . & 
giunte dette file fi fa tutto in vn tempo inarborar le pic- 
che 3 fgj far ala , fecondo l'ordine detto . Arriuan poi gli 
Alfieri>che deuono campeggiar tinfegne neltentrar^ che 
fanno dentro della parai* 9 ù£ doppoloro entra ilr e fi an- 
te delle picche > giunti che fono allateHa gli i Alfieri , 
honorano col capello ilior Capitano > poife ne yanno a ban - 
da dritta di ejfì s alquanto piti indietro . f£j giunta 
che vedano la coda delle picche fi fanno inarborar. tutte in 
Vn tempo 3 (gjr far ala * fecondo ho detto 9 $ 'porle auanti 
Maitre picche. GimganopoiglirAH^ 
guardia , & fono partiti dalli fer genti , che Hanno alla 
coda della parata, la metà ddrvnaparte, ($f la metà dal- 
l'altra, accodandoli a gì* altri di Vanguardia^ intanto 
i capiranno alla tefìa incontrati dalli tamburi > fecondo 
.che ho detto . (gjr // fintile fi fa de' mofihettieri di Retro» 
guardia, (frarriuati che fino tutti i foldatì >éri fer- 
gent'h ée Hanno alla coda ferrano ogni co fa infime s $ i 
; capi 
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capì fanno vn caracollo , conducendoli alla volta ì doue fi 
yuole far pa/far la banca . 

. Nelqual tempo/! dà principio a far pajfar prima tut- 
ti gì* <z>jficiali,i quali dal Capitano fono fiati esaminati , 
auanti , che fi principia/Se la mottra : paffato la prima^ 
piana fifè> che il Cancelliere principe a fare chiamare 
dal Tamburino i fidati, fecondo che fino fritti al Ruo- 
lo, & compatendo fi riconofiono le brame, confrontan- 
dole , fecondo che dal ruolo fon chiamati . 

Etef/endo Picchieri fi procura , che habbiano le lor 
arme sì da di f e/a , come da offefa , cioè da d't/efa morio* 
ne, gaietta .petto ,fchiena,mognoni ì & tutte bennet- 
te 9 polite,^ acconcie. 

* Dafffifi la fpada 9 & pugnale attaccato al fianco, do- 
lendo la Jpada ejfer più tofio corta, che longa, accio occor- 
rendo pojja sfodrarla con <vna man fola, hauendo l'altra 
impedita dalla picca, la quale dourà ejfer longa per il man 
coquindeci) ò fedeci piedi co V fuo ferro ben inchiodato 
nell'atta-, dopo riuifte tarme, $ iniettiti Ji quali fi 
defiderano fidati fichi 9 sinfegna loro a caminare w trup- 
pa , quale deue far fi in quefla maniera • Si tiene la picca 
dritta, & appoggiata alla /palla , & che /eguitigiù per 
tutto il corpo con la man dritta a baffo, g? ? così con la pic- 
ca inarborata appoggiata alla *vtt* dal canto dritto ; ne / 
modo fopradetto fi camina in truppa . 

Ter fibierarfi nelle parate>& per principiare a mar* 

chiare 
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chiaretti ordivano fi fiche tenghino la picca, in ari? ora- 
tacmvnamano fila , ma pero col calce di e fia in terra , 
& mentre fi muoue il pajfo, fi moue anco la picca, acconta 
pagnando fernpre il calce della picca in terra col moto del 
puffo , e dd piede : queSlo moto fi fuol far fernpre nello 
fchierarfi, tgj nel principio di mar chi art in ordinanza, 

fifaper tantofpatio, quanto fi po fi a giudicare* chc^j 
ciafeuna fila pojfa metter fi la picca in /palla , finta ojfen~ 
derfil'vna l'altra. 

À metterfi poi lapicca in Sfolla fi procura, che ciafeun 
picebiero fi <vok i indietro col ^ifo per vedere di non of- 
fendere chi gli e x dietro, e col metter poi la mano dritta in 
alto,(§f la mano manca da baffo con *vna certa leggiadria 
fi metterà la picca in Spalla y & parimente farà così nel 
leuarfila dalla Spalla , che uoltandofi in dietro col vifi 
aliando la mano dritta , er abbacando la manca con V» 
certo leggiadro modo l'tnarborcrà . 

Per combatter poi con qut (Tarma contro la Cavalleria 
sinfegna ad ogni fila per fi , dJ parimente a molte filc^j 
amile infieme, che tengano la picca ba/Sa in modo talc^ 9 
the venga a ferir il caualla nell'incontro del petto , & fi 
deue auuerttre , che det t'arma U Sita ben contrapefata in 
mano) tenendo la fimSlra innanzi ver/o la punta,col go- 
mito appoggiato al fianco manco , & Umano dritta più 
bajfa verfoil calce appoggiato al fianco dritto, col piede 
manco auantì, & ti dritto indietro,®* così tenendola be+ 

ne Slrct- 



* 



Digitized by Google 



Delle Cernute. x 5 

maretta , e ben fida , riefce pofitura fortijfim^ . 

Dopò fatto quetto aciafcuno ^paratamente fe li mo- 
fira , come fi fi quefìa attuine in battaglia , dandoli da-* 
rvederc,come in faccia de gli /quadroni non pojfimo com- 
battere y/e non cinque file, le quali tengono tutte te loro 
picche nel modo fopradetto , ® fi reUnngono poco , (jfr 
quaft niente per fronte », mapersjaìla , dt maniera tate, 
che la feconda fila fiacco/li alla prima, commettere il fico 
piede manco per dentro apprefSo al piede dritto di chi li 
&a innanzi, ffl così appoggiar/i ancora col ginocchio fuo 
manco al ginocchio dritto , e coniai} alia fra manca alla, 
fiati* dritta di quello \ così dt mano in mano, fino al- . 
le cinque file fi viene a fare frinita, cherìefcecon-* 
troaR Tfrto della Caualleria, 

Dietro a qut p fi procura, che fìppiano, come fi tiene 
la picca nel combattere con la fanteria : il qual modo è 
quafil'iHeffo, che fittene contro la Caualleria, eccet- 
tuando, che non bi fogna, che runa fila fila con l'altra ap- 
poggiata , ma lontano f^na dalta{tra ducpieìft i & at- 
tutante per fronte > O* parimente non fi deue teneri tu. 
picca appoggiata al fianco dritt o^, come ftì detto contro 
la (aualleria, ma alquanto difioflo dalla vita, per poter 
maneggiare , € fiinger la picca ad ogni fuo piacere . 

• < SegUmo^raanco^omefitienUpiccaperriceuereiL 
nome infentinella $ douendofi tenere con la mano dritta -, 
poco lontano dalla punta, con nvnapofitura, che fiinga il 
v < piede 
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piede manco) fé} il ^vife > & tutta latita innanzi) tsf 
il piede dritto infieme con la mano dritta* doue tiene la 
picca indietro . acciò la ronda non poffa per alcun tempo 
dar la mano su l'arma della fentinella è 

Si rendono anco capaci > come fi fà far la ritirata alle 
picche in /quadrone* deuendol'vltime file egerie prime 
a ritirar/i y (§f così di mano in mano deuono far l'antece- 
denti s tenendo però il vifiyffl l 'arme ver fi quella par- 
te y doue fi fente l'inimico . 

Si procura anco nel poffare alla TSanca^che ogni folda- 
to intenda le finate del Tamburo* ma particolarmente le 
più vfate . Auuertendocbe non intendo >cbe le fopradette 
co/e fipofiino mo fi rare a fòldato per fidato in runa fòl 
ra/fegna j mafi benfipuò far quejla diligenza con l 5,0 
io. fidati per volta la qual può fruire per ejfempio di 
molti di maniera * che frequentando i fidati quefìe mo- 
ilre/èn^a fallo in breuiffimo tempo verranno ad e/ferc^ 
difciplinatt tutti. 

rDopa infegnato a i picchieri dadoprar la lor arma ne 
fipradettt modi , fitto i quali fi comprendano tutti gip. 
altri y fi dà principio a vtfitaregli Archibugieri y volen- 
do y che babbi ano i loro Mor ioni ben netti, & bene allac- 
ciati in te fi a, la lor ffada * & pugnale attaccato alla cin** 
turai qual fari più torto lunga* che corta * (£/ al contra- 
rio dourà efiere la Jpada , cioè più to/io curta , che lunga , 
affinchè faciliti il metter mano ad effa incafòdi bifigm : 

farà 
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farà la fiafea piena di poluere attaccata al fi.wco dritto > 
pofianel portafixfca , co fiuoi cordoni s &Vno fcar filino 
da portar palle > (£/ il poluerino attaccato dtnanzj alla 
cent ara ; fìcomeamofii , 0 fitte pezgi di corda lunghi 9 
in modo takahe n*n pajjtno oltre il ginocchio. r Dipoi t'ar- 
cobugio ben netto , & ' polito, con la fua ferpentina y cbc^> 
giuochi bene, &y finito di vtfitare larme,ffl 1 yefiiti.fi 
opera chùmparmo d*adoprare bene l'arcobugio* 

Wf/ p' r tarlo dunque in ordinanza su la /palla mani- 
ca, fi tiene nel mez^o del calce con la mano manca\ftj che 
SI u alquanto a trauerfo la rutta. ($f nella ifiefia ma- 
lto fi tiene fra te dita la corda accefà ; fi fa il fintile a 
portarlo su la Spalla dritta , eccetto che la corda, qua! non 
fi porta mai da quella mano. Nello fi arare fègl 'infegna , 
the quando l'arcobvgio è sù la [falla manca ; nel leuarlo 
da quella , la mano dritta è quella > che lo <~uà à pigliare 
per lo calce yffl la mano manca lo piglia nel mezsojenen- 
do tarcobugto , che guarda all'in sù > co*l calce vicino al 
fianco^ alquanto di fio fio dalla <-vita^$j' così cantinati- 
do fifa mettere con la mano delira la corda nella firpen- 
tina^ (tj afficuratofi che batta bene nel focone*) fi fiffia fio- 
fra il miccio , efioperto il coperchino fi appoggi in vn fu» 
bito il calce del Tarcobugio alla fpa/la dritta con accoflare 
la guancia dritta alla canna , ferrando t occhio mane* fi 
tira di mira , ma bifbgHa Bar fermo di vita, di piede , e 
di teUt y pero col piede manco innanzi , per effer modo di 
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Bay più forte* che coi piedi vguali. Sparato che hanno y fi 
mojlra loro il modo di caricare, che fubifo tirato > Lfcino 
cadere il piede della cajfa per la firn (ira banda ali* in giù , 
& con la mano de (Ir alenino la corda della ferpentina* 
& U rimettino nella mino fintfira. ^Dopoi pr e fintino la 
bocca della canna alla fiafia > la quale dovrà effer pronta 
nella mano dritta permetterla poluere nettar cobugio\ 
e fubito mefiajafiieranno andar la fiafea , che fera anac- 
iata alla portafiafia \ (gjr hauendo le palle nel fiarfiellino > 
ne piglieranno vna ,odue,0*le manderanno giù > bat- 
tendole con la bacchetta, poi piglieranno il polimmo , che 
deueefier attaccato alla centura , & metteranno la poU 
aere nel focone, ricoprendolo . 0* così finito di ricamare, , 
metteranficonleggiadriaCarcobugìofùlaffalla au ver- 
tendo pero > che tutte le fopr adette attioni fi janno firn- 
pre caminando . 

Perfiaramucciarepoi fi fanno au andare alcuni fiotta- 
ti fuori dell' ordinanza* che caminando à bifida, fi % condu- 
cono nel luogo , do uè la lor arma pojfi colpire & così ffar* 
fi, zs* larghi fono daU* altro andar /parando > & ricari- 
cando fenica mai Har fermi, & finta ^voltar le Sfalla 
ali 'inimico, fi come deut -anno anco far nelritirarfi. 

Per fiparar poi m ordinanza fi motiva loro , che la jfr 
la di dietro non moni l'arma dalla Sfalla, fin tanto che-* 
l'antecedente non halli a sjarata,&? principiato di cara' 
colare, £r così di mano in mano ffar ino nel modo* fopra- 

detto 
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detto cartolando , mantenendo fimpre l'ordinanza > 
col ricaricar fubito per ritornar al luogo di prima . 

Per cacciar mano alla fyada fi fa, che parato che hw~ 
no lUrcobugtOylo menino nella mano manca, ten eri do lo d 
traverfi nel mez&, & poi /porgendo la mano dritta fuo* 
ri delT arcobugio mettino mano alla fpada , feruendofi 
de/So, comefefoffe runa rotella, & della ffada confor- 
me a/l'occafione . 

Hauendo infignato c? adoprar l* arcobugio né modi fi- 
f radetetene 'quali fi 'comprendono tutti gli altri fi dà prin ' 
apio a vtfitare i mofehet tigri , Volendo , che habbianok 
i&efiearmi, che hanno gli archibugieri, eccetto il morti- 
ne, c he non fi dà loro per non aggrauarli tanto, rtfpetto al 
granpefò, che portano del mofehet to, della fiafca,e fiafehi- 
no proport tonato allefue arme > <$r anche della forcina^ , 
la quale deue t/Ser longa tn modo tale, che arrim, & en- 
tri fitto le braccia di chi la porta,e finite di njifttar l'ar- 
me , Gr 1 ; ceniti, fi li moHra, come fi maneggia il mo- 
fehet to . Riportarlo in ordinanza fopra la ffalla drit- 
ta , terrà con la mano defira il calce , con la finterà la 
corda acce fa, <& la forcina raccommandata ad wn cordo* 
ne, che bt fogna > chehabbia detta forcina , acciò fipoffa-, 
metter dentro la mano, & ftrafiinarla tn occafione di ri- 
caricar e) fernet enerla\ & marchiando dourà farlo con 
pafiograue , accompagnando fimpre la forcina co % l piede 
manco^ $ poi nel Iettar ft il mofehetto dalla fpalUperfpa- 
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rare anelerà con U forcina adjncontrarlo sfacendo nel re- 
Ho per aUe fi trio al tiro, quanto di /opra ho detto dell' Ar- 
cobugiero. Sparato che baurà, anderàvn paffò innanzi 
co*l piede dritto , tenendo però jermo ilmofchetto nella 
forcina 3 Cs* neà'ifleffo atto riuolterà con la de/Ira il mo- 
fchetto 5 facendo calare il piede della cafia al/ in giù 
la bocca della canna all'in sù , leuando la corda della fer- 
pentina,& (Ir afe 'mando la forcina per terra ricaricando- 
lo poi , come fi fa l'Arcobugio sfatto quello con leggia- 
dria fi ponga ilmofchetto in /palla, caminando, come fi è 
detto d% /opra, & così finito di vifttare tutti li fidati 
nel modofeprddetto fi/à , che il tamburino tocchi la rac- 
colta, ordinando in tal tempo a i /èrgenti , che mettano 
tutta la gente in truppa la qual fra quella che jlk njici- 
no al luogo doue fi fa la moslra : Douendo l'altra effer 
Hata licentiata di mano in manomette pafiata alla banca : 
gouernandofi in quefìo conforme alla lontanan%a y ck ) han- 
no i fidar i col luogo della raffigna, Manteche per accom- 
pagnamento della bandiera baili il /èrbare poco numero 
de fidati ychem truppa l'accompagntno fin a cafa dell AL 
fieroydoue njàripofia, djue fida fine alla r«jjcg>>4. 

Jgueflo è il modo, che terrei per dfc/p/inai e i fid • ti, 
& per fare vna raffi gna delle bade, fi bene fifogliohO 
yfare dtjftreti altri modi di far coùattere le bocche di fino . 
Co,e le picche de quali fi ne metter ano qui fitto alcune % no 
dimeno tl/òpr adetto è ti più fondato ,ej>tù y fato, che fi/ac 
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Altri modi d'eflcrcitare, e raflegnarc i foldact 
delle bande. Gap. II. 

A Vanti ch'io ri ff onda a tutte linterrogatìonì fat- 
temi da V. S. lllufiriffima /opra ti rajftgnare 9 
esercitare le bande . Par mi douerle direbbe preten- 
do 3 che quefle mie mal compo He finiture, non babbiano à) 
firuiread altro fine , fe non ad vti/e > (jéf beneficio mìo > 
perche fuppongo 3 che V. S. debba , come mio corteftfftmo 
Superiore emendare & correggere gt infiniti errori 3 che 
dentro ad effe fi troueranno : la qnal at itone libererà me 
dal fango dell'ignoranza 3 ts> apporterà effetto di buon 
feruitio del Principe y (g^ delle mi li tie, che tengo fottopo- 
He alla fùa caricanti obi igano V.S. a farmi quella gratta 
per ogni rifletto : Con queHoprefupo fio adunque fegui- 
ròa dirle venni modi d'ejjenit are Militie 3 qualibò r ue+ 
dutonjfareda perfine stimate di calore tnquepapro- 
feffune fiufindomi fi per maggior chiareT^f ripeterò alle 
yolie alcune delle coje g\idette\ 

Sogliono dunque qualche volta trouarfi i Capitoli 
delle bande con tanto poto numero de faldati 3 ò con tanta 
care fìta di fito > ò di tempo > che ben fpejfo non poffono efi 
fini tare i loro fildati in ordinanza, & in fquadrone co- 
me fi è detto di fipra 9 ffl particolarmente fuol fuccedere 
quefio,- fra le Compagnie, do ne è qualche filinolo di prece- 
denza • 
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den^a . Ori de per rimediare al tempo, al fitOy (jìf all'oca- 
pone. Si comparte t tétta lafoldatefca in diparti nigua- 
lipofie tn ala, t£Ì eia/cuna parte fi a riuolt acontro C altra, 
ponendo gli mofehetti alla tetta s appreffo i qualt feguono 
glt Archibugteri , e doppo quefti le picche, che vengono ad 
effere nel mc?gp • Doppo feguitano gli altri archibugi** 
ti* altri mofehettieri, Ut? così all'incontro dt que* 
fi' ala,fe\ sformata t altra tn maniera,ehe tutti li mofehet 
tieri verranno l'vn contra l'altro , & fimi/mente l'ar- 
chibugieri, ($r picchieri, quali tutti infume verranno 
adhauer formato vna parata femplice, che rie/ce vtiliffi- 
ma per effer citare t foldati nel maneggiare tarme. Et 
per fare quetto fen^a confufione> fi fi vjcirtin mezzo al- 
la detta parata i faldati a vno per <zrm>cami nei andò da i 
mofehet tieri della coda,! quali deuono rufiire <vno per ban 
da, & metter fi il mofehet to in ffalla con bel modo, dipoi 
congiunta/! amendui infieme inmez^p *H* parata dou- 
ranno marchiare alquanti paffi per effa:fin tanto che d'ac- 
cordo rvengbino a calare i loro mofehet ti dalle Spalle ai 
fianchi, O* fftarare nel modo già detto, douendo fùbito ri~ 
caricare marchiando ,però fempre a paffi lenti, & ordi- 
nati in modo che quando giungano in capo alla parata hab 
bino finito di ricaricare , &f meffiffi la lor ama tn fj>alla, 
nel qua! luogo deue trouarfi *vnfargente per compartir» 
li rvn da vn canto^ £ altro daW altro pure all' incontro^ 
t di mano in mano fi deuono dar luogo fin chabbino Sfa* 
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rati tutti: Et il fimile deuono far gli archibugieri 
gli armariy che pur deuono rvfiire in mezx9 l* detta p ara- 
ta a due per volta palando le lor arme dalle [palle con bel 
modo è marchiando congrauità conforme a quello y che fi è 
detto in quetto particolare : Et alle volte ancor per di Ut. 
tatione de foldati , fi può far Jparare le bieche di fuoco 
della tetta contro quelli della coda ritornando pero ci a/cu- 
no al fuo primo luogo: Etcosì finito di riuedere tutti i 
foldati, e di riporre tlnfegna fecondo t*vfi fo/ito della 
militi a fari per confi quenzjt dato fine al difciplinare i 
foldati per quel giorno: DaUa qual maniera fi ne fio [ca- 
ttare rotile mirabile y poiché mentre s'infegna , ò fi emen- 
da terrore et vnos tutti gli altri yedino , & imparino ; 
& fi non capifeano la prima volta , ne vedano ficcejfiua- 
tntnte tanti, che benché alcuni fiano di groffo ingegno », gli 
conviene in ogni modo apprendere qualche cofa : e perciò 
non ho voluto mancare di dire a V. S. quetto modo (teffer- 
citarei foldati delle bande, ancorché per/e fiejffaquefia 
ordinanza fia di pocaconfideratione: tuttavia permo- 
tirare a foldati l'njfo di ben maneggiare tarme loro: que- 
llo riefet facili (fimo, rvtiliffimo rnodo,particolarmm- 
Une fiti ttretti . 
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Per cflercitarc le milicie a combattere in (qua- 
drone fenza le picche. C p. HI. 

N Elle compagnie di bande vie alle volte tal man- 
camento de picchieri, che tonejjinon fi può /or- 
mare corpo di battagli a, & in fai cafi s è necejfitato a fèr 
utrfi 'delle bocche di fuoco pliche fi deut fare conauuertì- 
re che le file de manipoli non ajcendtno al numero di ptù 
di cinque fidati per ci. i/cuna , poiché ti farle di maggior 
numero appo) farebbe confufione grand 'jfiwa nel maneg- 
giarle: Siche douencì effer formalo ti corpo dello/quadro- 
ne tutto d'archibugieri fi corriamogli altri juoi membri, 
fi potrà fare nel! tnfrafiritto modo . Stabilito che fra lo 
f quadrone con quattro manipoli, che fiano di quel giù fio 
numero de fi/e> che fratino le maniche > accio poffino appa- 
tewarfi wfìemefdouendo l**vn y e l'altro di queflifubtn- 
trare , fjk cambiare i fofti loro . Si toccherà arme>doue la 
Battaglia batterà voltato faccialei qua! tempo le mani- 
che da quel/a parte dovranno far <-una faina tutte infie- 
me,& poi car acolare su la parte di fuori alia <~uolta dello 
/quadrone ,doue fino pofìi li dui manipoli de 1 . fianchi 9 t qua 
li deuono cedere ti luogo con ogni prefteTga alle maniche^ 
fudette> {£/ auanzarfi ad occupare t pofit d'cjfe ; & così 
parimente fi dauràfare alle fpalle^quando però la Batta- 
gliahauerà voltato faccia yer/o quella p art esfuor che toc- 
cherà 
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cherà alle maniche ctoccupare il luogo delti dui manipoli 
re flati nel centro della battaglia i primi > che per ?»- 
nan%i caracolaranno, doneranno restringer fi nel luogo di 
fuetti, accio foffino rkeuerea fianchi quelle-maniche, che 
car acolar anno dinuouo . Che così facendo fi veder à fin - 
Xjt confufione alcuna, Qy con facilità grandìjfimacome le 
maniche diuentano corpo dello (quadrone^ come il corpo 
ttiuenti maniche fimpre l*vn>c l'altro vniformemen- 
te combatteranno . *Auuertendo pero che tn fimilcafì li 
mofihettieri deuono hauer pofto fuori del fito della batta- 
glia; ffi conforme la diffrofìtion dellor Capitanio deuono 
mouerfit&l ejfercitarfi: jguetto ejfercittoè molto appro- 
uato,&? laudato per te bocche dt fuoco , sì per l'ajfuefatio- 
ne, che fanno in fare, & disfare la battaglia 3 con preflez? 
\a,come per caracollare, & mantenere fimpre ipoftia lo- 
ro affignati : Onde non mi è parfo fuori dipropofito il de- 
ferì uere con tal'occafione quefio modo , ancorché e (So pati- 
fa qualche oppofitione non ^venendo da molti approuato 
il rompere il corpo della ^Battaglia mentre fi è nell'atto 
del combattere : con tutto ciò per trattarfi folamente (Cefi 
fercitare le militie , & particolarmente delle bocche di 
fuoco 9 il proprio delle quali è il combattere mouendof % 
Tare perciò , cheque fio non fa mododiSpre^abiU^tn^ 
laudabile in quefio cafo tanto. 

■ 
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Modo d effercitarc le militie diuidendo vno 
{quadrone in due parti, e facendole com- 
batereinfieme. Cap. IV- 

SVppongo^che la foldatefca fia in ordinanza nel modo 
che fi è accennato di fopra,e giunta al luogo de [IL 
nato per formare la battaglia. Si farà auan^are li mofehet 
fieri di Vanguardia dando lor poflo su la parte defìra , 
ma raddoppiati infieme in maniera 3 che le file ntenghino 
ad' battere dieci foldati per ciafcuna,cinque de quali deuo- 
no voltar faccia ver/o la front e gli altri cinque -ver* 
fo le Sfalle , di modo che col fare le maniche raddoppiate^ 
in quefta guifa ; fi verrà con runa fol manica ad acqui* 
fiare commodi tà di farne due che faranno poi fufficiente 
a guarnire duoi corpi di Battaglia: dietro a fudetti mof- 
ehettieri marchiano gli archibugieri \parte de quali deuo- 
no guarnire il fianco deftro delle picche >, {£} del refi ante fi 
ne fila manica delle jpalle dall' iflefia parte, ma pero rad- 
doppiata, & voltata con la faccia nel modo detto tifo* 
fra de mofehettieri . Doppo queftifeguitano li manipoli 
» delle picche compartiti fecondo l'ordine di quel, che com- 
manda\ do ne ndo auuertire di formare il corpo dello Jqua~ 
drone, che fi a prolongatoper effer forma più facile da di- 
uiderfi. Et così finito d'vnire infieme i manipoli delle 
picche, dar poflo alli archibugieri, & mofehettieri 

di re- 
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di retroguardia nella, parte fintfìra per far le maniche 
corri fpondenti alla de (ir a , farà anco finito la battaglia 
con le fue quattro maniche raddoppiatele con le /ùeguar- 
nittont . Ciò ejfcquito s'ordina a picchieri che martorino 
tutttn v» tempo le picche, & che U metà di quelli che fi- 
no di retroguardia voltino faccia Ver/o quella parte: alla 
teda della quale dourà ejfere yn officiale tantm n>an- 
guardia comin retroguardia, con ordine che la fidate fca 
rvoltata dal canto doue guarda l'officiale debba marchia- 
re con ejjb per quella parte: (§f così a tocco di tamburo ■ 
marchiando qucfli dui officiali *z?rì ver yn canto , & 
l'altro per l'altro verranno a diuidere lo /quadrone in dui 
corpi y e ci afe uno hauerà li membri che fi li conuengon o . 
Difiofìati che /iranno a conueniente diflanza,/ì ferme- 
ranno, voltando faccia l'vno contro l'altro, nel qual tem- 
po fi porranno le fcntmelle intorno ad e/fi. Et poi fi darà 
principio al combattere sfacendo che le maniche fiacco/lino 
in maniera , chepoffinofcaramucciareinpeme finxa con - 
fonder fi ; che i capi* che le conducono facciano tenere le 
corde accefe 9 acciò sitano lefie per fcaramucciare , fgj per 
/occorrere le fint inelle, che di già deuono ejfere pottc in- 
torno atti /quadroni > le quali tanto fio che Vedetanno mo* 
uere la parte contraria pervenire allan^ohaìoro 3 dou- 
ranno /parare gridando all'arme > & ritirando/i nel mo- 
do già detto di fipra> al qual grido i capi y che conducano 
le maniche d'archibugieri manderanno alcuni fidati per . 
v Ù 2 trat- 

* 
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trattenere l'inimica fcaramucciando:& poi auuicinatofi 
le battaglie a conueniente diHan%a > fi darà principio al 
combat terej facendo che le bocche di fuoco sparino caracoL 
landò ordinatamente sùla parte di fuori dello /quadro* 
ne>& ritirando fi alla coda della fua manica, $ guarni- 
tiones fèruando però fempreil loro luogo , & ricaricando 
di nuouo per poter tornare a tirare col mede fimo ordine : 
& dopo fatto qua fìo due , ò tre volte fubintraranno in 
quetti luoghi gli altri corni d 'archibugieri , che fer anno 
di retroguardia, andando quefii nel poflo di quelli, ch^ 
hanno /parato .acciò tutti habbino occafione d'effer citar fi: 
Et finalmente condotte/i quelle due battaglie vicino , fi 
deue ordinare al tamburino , che tocchi runa ferra ferra , 
nelqual tempo li picchieri > che già deuono hauere le loro 
picche calate inderanno a fare tvrto con l'altre picche con- 
trarie; auuertendo però di far in modo , che di queflo non 
ne pop fuccedere difordme : Et finito di far fvrto.fi f** 
rà toccare ma retirata > la qual fieftequirà nel modo già 
detto : & ritornata, che /era tutta la gente al luogo, do- 
ueeraauanti, che fi combatte fife , fi potrà riunire in fieme 
quefie battaglie col farle marchiare vna contra l'altra.pi- 
gliando ci af che dun membro > ipotti> e> luoghi, che haue- 
nano auantifi di/uni fiero, ma però douranno voltar fac- 
cia tutti da vna parte > $ inarborare le picche tutte m 
yn tempo j & poi disfare lo /quadrone conforme alt V fi 
folito : Che così facendo fi vedrà con quanta facilità fi di- 
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tilde vno /quadrone in due parti : Et come dette combat- 
tano infieme , & poi fi riunifano fen^a alcuna confufio- 
ne : avertendo però , chi nel dividere quefli /quadroni^ 
rvanno poBe le bandiere nel centro die/fi s fe per cafo 
non <ve nefofie altro che vnas quefìa fi collocava nel me^ 
%o di <vno di quettì corpi . 

■ 

Modo da sbandare vna Battaglia, &poi ritor- 
narla nella fua primiera forma. Cip. V* 

V Olendofi difcìpltnare le compagnie di Qernìdes* 
par co/a molto vi ile tv/are differenti modi per- 
che qu e sì a ^varietà diletta a fidati, accreditati Capita- 
no y firue al Principe con fare la fua militi* e/perta in 
ogni maneggio d'arme,*? finalmente partorifce molt i ef- 
fetti di buona confequen^a . Hor per far ciò con u iene alle 
Volte eleggere nvn /ito aperto da vna parte ferrato 
dall'altra con qualche pepe, ò altro fimile riparo . Et /ord- 
inato che fi ha in e/fo il rifiuto f quadrone ,fiauui/a eia- 
febedun fidato > che tenga à mente & ofieruibene la fua 
fila, & luogo y acciò che nello sbandar fi > che fi douràfare, 
ognuno pofia correre alla fisa bandiera > e poi tornare al 
fuo pofio . Ciò fatto fi finge > che l nemico fi fiuopra dalla 
parte del (ito ferrato facendo in vn fubito sbandar le ban 
dier e je quali dour anno effere fguitate da tutti i lor fi- 
dati, (jfr così in truppa anderanno a guarnir quella fiept, 
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o altro ripdro^ìpartendofi -una picca, *vn mofehetto^^f 
ri arco bugio . Finitoci» fare qvt fio compartimento con 
buona djfopltna^fìfa di nuouo toccare trio all'arme ver» 
fò quella parte contraria , dom e il /ito aperto , ntlqual 
prima farà posìa una truppa di gente tnguardia. Onde 
fubito tutti ipiccbreriy Qj archibugieri douranno corre- 
re ai luoghi* donde prima erano partiti* così facendo 
riformeranno da loro fìijffì uria/tra evolta lo fquadront 
lafciando per guardia della pepe tutti i mofehettien com- 
partiti in quel modo , che parrà opportuno a chi comman- 
-Ja^CtJ in poche volte, che ciò fimosi rara alla fòldatefca, 
imparerà nello sbandarfi a fègui tarla /ita bandiera , (gjr 
così vnitiandar aguarnir il poslo affalito , & anco a ri* 
formar la battaglia m vn fubito, le quali attiom appor- 
teranno diletto a i riguardanti,^ peritia a t foldati.Et 
fùppoflo, che nello [quadrone non fi trouafie , che vna fot 
bandiera in quel cafò fi pone per ciafehedun manipolo Vna 
bandi eroi a di color differente , ouero una farpa, capello, 
fa7gp/etto,ò altra fimil cofa,aliata in manierale fi pof- 
fare der da lontano > che faràl 'effetto, che farebbe la-* 
bandiera lor propria, ffi fi finirà quefio effercitio con dis- 
far lo [quadrone nel modo già detto,riducendo l'ordinan- 
za in vna truppa ben ferrata infìeme , conducendo/a nel 
dt [iinato luogo, da paffar la baca: auuertedo,che nel dtfei 
pltnarele copagnie di bande in quefia maniera, fi fà co po 
cagente>e btfogna hduer pattern^, $f vfar piaceuo/ezza* 

Per 
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Per effe rcitare leMilitiea combattere contro la 
Cauallcria, mentre fono in (quadro- 
ne. Cap. VI- 

Volendo deferi vere il modo <t effercitafe Vno fqva* 
drone a combattere contro la Cavalleria , par mi 
4 propofito di moftrar Fv/o , che fi tiene in guerra in fi- 
ttile occorrenza , dovendo/i credere > che q ve Ho fia ti me- 
glio 9 sì perche dove fi fèda donerò fi confederano le co/e 
più esattamente : come perche in guerra la fanteria sii" 
ma di prevalere 3 e d'e/fer più degna della Cavalleria , pe- 
rì fi sfonda di trovare modi atti a /ottenerla >qvando ne 
rvenga il bifogno , $ benché i faldati a Cavallo filmino 
il contrario 3 provando > che il loro mettere fia più degno 
di q vello de fanti ; con tvtto ciò resi* indeci fa q ve fi a 
que filone , per eff ere prodotte da ci a/che duna delle parti 
ragioni di molta firsy, delle qvali ne addvrrò alcvne per 
njn poco di digreffione 9 e prima da Qtvallieri fi dice , che 
per <~uederfi più anioni ^fervendo/i fra la Cavallerìa , (§f 
per e/fere il loro mefliere più difficile ad effer citar/i* $J 
di maggiore vtilitanel/agverra ' 9 per confeqven^a pre- 
tendono et effere di più degne qualità de % fantì>& confer- 
mano il detto loro , con foggtungert \> chela Cavalleria in 
campagna fià fempre in continuo moto^ O* vede non filo 
U /ve proprie attioniy ma tvtte quelle della fanteria , & 
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rvenendo l'occafione , dette la Qaualleria non fipoffa ado- 
perare >met te piede a terra,®* fà [officio di fanteria corn- 
inoci unente , & in fìntili cafi è noto a tutti , che fempre 
fe li dà la precedenza . Se dunque vede più , &? operai 
nell'vno , e? nell'altro fèruitio , per confequenza ancora 
deue imparare , &* fàper più . 

Troua ^ anco che ilfùomefliere e più difficile-/, 
ftando , che non hà da gouernarfi con Vna volontà fi* 
la, come hanno tifanti 3 ma con due , che fono quella^ 
dell' huomo , (gjr del Cauallo , che a reggerlo richiede non 
poca indufìria , ($f feguita a dire la differenza , che fi fì 
in guerra tra gl Officiali d'urna Compagnia de CauaUi , e 
quelli de fanti , per effer quelli fu per ioti fempre a questi 
sì di slipendio, come di commandos d'ogni altra cofa, 
oltre ali* utile , che apporta 3 i/quale è di tanta fi flamba , 
quanta fi yede in tutte l'Hiftorie. Ma per venir e a^uds 
che particolare* fi dice* che nel campeggiareféfneUe bat- 
taglie > chefonole maggior tfatt ioni della guerra >preuale 
fempre la CauaUeria , &Jtn ciò di molto più utile della 
fanteria* particolarmente in prouedere le Vittoua- 
glie , fenzji le quali non fi può (lare in Campagna , & fi 
la Vanterìa è utile per fare gl'alloggiamenti, altre co- 
fe y queiie non fono però così necefiarie , come è il ni aere . 
eltra tanti travagli, che le conuienfiUenere,come lo Hat 
f empre a fronte dell'inimico s toccando a loro il trauaglio 
tafficur are continuamente il Campo, riconofcen 3 epren* 
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dere pofto,piglia r lingua,incontrare,e trattener l'inimi- 
co ^occorrer con preftezga luoghi amici) dar carica , far 
conuoglio y it7gropparefa>iteria,afficurare ttmbofiate,far 
/correrie* predar , impedire, rompere, tener in arme * pre- 
uenire y pigliarpajfii(£j tante altre meommodità, e tratta- 
gli > che fi fi tene , che fanno cono/cere l'utile, che apporta la 
Cauallena ; & conseguentemente , che il feruire di lei e 
di più degne qualità . 

£Ma a tutte le fipr adette ragioni fi rifonde da Fan- 
ti,dicendofì % che fi concede, che il foldato aCauallo pofia 
yederpiù del Fante, ma e ben uero y che vede fùperficial- 
mente quelle co/e, che effettiua mente bifogna , ch'operi il 
fante . il quale non filo combatte , e trauaglia in Campa- 
gna rafa , come fa la Caualleria , che non può combattere 
in altro luogo; ma bi fogna in tutti i luoghi, oue fi ferma, 
che operi, e neceffario in vn fante il faper conofiere fiti 
auantaggioji, yjlerfi di ejft ,faper diffonder fi , offendere 
colcombattereycon le trinci ere y con le gabbionate, bar ica- 
te, e di mi U' altri ingegni gli conuien hauert cognitione. 
Di più deue fiper cónofiere forti, muraglie, baia ardi, O* 
altre co fi fimili , le quali tutte in pochi jftmo tempo uede , 
(ejjr impara, per trauagliar fi giornalmente intorno a sì fat 
te cofi. y/ che non occorre alla QtuaUeria,ne tanti traua- 
gli, ne tante cognit ioni, come è noto a tutti i fi/dati de' no- 
siri tempi . Si che farà facil co fa a credere, che ejfendo il 
Fante foldato di più franagli di più cognitione,^ cbcs 
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opera più, deue anche imparare, & fiper più . Soggiun- 
gendo a quello the dicono di metter piede a terra ,che fi co- 
me non e più Fanteria quella , c he monta à Cauallo , così 
none più Caualleria , quella , che mette piede a Terra . 
guanto poi al Jòldo , che godono gl officiali de Caualli, 
fi concede efier maggior di quello de Fanti, per la fpefa de 
(f amili , che lor conuien tenere , ma quanto a quefto può 
chiarir fi ognuno de i groffi ftipendij , (gjr trattenimenti , 
the i foldati particolari della fant erta godono , il che non 
auiene fi non di rado , alla Caualleria . 

Et circa alprouare , che la Fanteria fia di più utile , 
farebbe troppo lungo ragionamento , il far paragone de 9 
trauagli dell* una , & dell'altra , ma bafta filo a dì- 
re quello , che è noto a tutti > che la Fanteria fia com- 
moda in tutti ilu ghi, & in tutti i tempi y molto più ac- 
quitta, ffi acqui/iato confirua meglio, che nonfà la Ca- 
ualleria , la quale non può combattere , fi non in Campa- 
gna aperta* & far altre fatt ioni , che non fono di tanto 
vtile, e rilteuo , ma per il con tr arto la Fanteria è quella, 
che fla fimpre occupata ne Ile diffefi delle Terre, nell'op- 
pugnationi, nelle Trinciere>0*infare tant* altre fattio- 
niutt/ij/ìme,alle quali la Caualleria e fimpre inutile, & 
di più non incontra ella l'inimico col dar, ò pigliar unet~* 
c trica y ò cotconuogliar,col pigliar linguaio fojienere,altri 
trauagli di poca fifìan^as ma co nu iene aizyffarfi fimpre 
con ejfi > & combattere ne i foffi, ne i ridotti, ne i monti, 
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nelle paludi, ne i piani* ne ibofihis & finalmente in ac- 
qua jn terra , ($r io ogni luogo fiaccommoda a combattere 
a maneggiar machine, & afiar altre fatiche che appor- 
tano fempre maggior utile di quello, che fa la Qauallerta ; 
fiche pare a i F antiche il /or fimi t io debba ejfere {limato 
di più degne qualità di quello de* Caualli. 

Hor tornando al 'no/ho primo propofito cteffercìtare 
uno /quadrone a combattere contro la Caualleria in Cam- 
pagna rafia ; in tal cafi fi fior ma lo /quadrone quadro di 
gente , per effier d'ugual fior\a da t ut te le parti , auucr* 
tendo , che le due maniche 9 che uanno di Vanguardia per 
fiancheggiare lo /quadrone deuono e/fiere fra tutte due fior 
mate di tante file, quanti huomim bauerà di Vanguar* 
dia il corpo della Battaglia , acetiche venendo l'inimico 
a commetter/o fi pojj 'ano coprire tutte due fittola /accia 
delle Picche : & il fimi/e deuono fare le maniche di retro- 
guardia per il fiopr adetto ricetto* & quando poi auan« 
Zjt fiero bocche di foco, fi comparti/cono in doi manipolila 
metà di Vanguardia s gl'altra metà di retroguardia, 
con ordine al Capo 3 che li guida,chervedendo ventre Ca - 
ualleria ò cerchi di trattenerla al meglio, che fi può procu- 
rando fiempre d'offenderla , (^r poi andar fi a faluare da_* 
quella parte dello /quadrone, dada quale giudicar à effier 
ben coperto, intendendo fi pero coperto in maniera , che, fi 
l'inimico votene per attaccare la fronte ; fi mett inolila co- 
da', fi da vn fianco, fi coprano dietro all' alt ro^ma alquan- 
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to lontano dallo /quadrone > ffi Je pot effe cono/cere > che 
t inimico niole/fe commettere da tutte quattro le parti > 
fe gli ordina , che compar tifica quelli archibugieri fuper- 
fini in quattro piccole truppe ,& così /fiarfi intorno alla 
battaglia hanno da offendere l'inimico nel miglior modo y 
che potranno ,fg) formato poi lo /quadrone con le fuequat 
tro maniche, $f guarnigioni , (gjr con l'aggiunta di quelli 
due manipoli d'archibugieri /uperfiui ; fi fà fìnta, ouero 
fi fà /coprire da douero Vn poco di Qaualleria , alla qual 
njifla le fent inelle , che fino pofle intorno allo /quadrone 
douer anno toccar Arme $ ritirando/i col modo detto al co- 
lor delle lor maniche > nel qual tempo poi fi /à avanzare 
quelli manipoli et archibugieri fuperflui,che/onodi Fan 
guardia, & così /par fi per la Qampagna deuono trattene- 
re la Caualleria 9 fin tanto che le maniche habbiavo tem- 
po di fp arar e >® coprir fi fot cole l>icche > O* poi deuono 
fàluarfida quella parte dello /quadrone , doue giudica- 
ranno poter c/fere più ficuri , ffl in tal cafo le maniche 9 
ffl guarnigioni , che di già /iranno coperte /otto U fil<L~> 
delle picche, douer anno fecondo quelle regger fi \fgj gouer 
narfi & cedendo venire Ih nimico alla <w Ita loro > ti- 
rar anno perpetuamente , ffi quando comfce/finodi non 
potere tirare , per e/fer loro appreffo la Qaualleria, hanno 
daricouerarfi fittole loro file di picche* in maniera che 
noni' impedì/canoa cobdttere>& effi mede/imamente han 
no da combattere nel miglior modo, che potranno* Le pic- 
che 
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the do ur anno abb affare le loro arme nel modo > che ft e det- 
to in tal propofito, auuer tendo però, che gì 'angoli deli* 
fquadrone Vengano diffefì dalle picche con piegar/e al- 
quanto verfogCangolt, accio non re ftwo aptrtt y mofiran» 
doli come fi calano le picche da tutti quattro t lati dettò 
{quadrone, per effere vna delle più difficili attiont, chc^ 
faccia la battaglia^ facendo abbaffare fi l amente cinque 
file di picche all'intorno dello fquadrone , come di già fi è 
detto altre Volte in fimi/e occafione, ($f ri fì rette , che fa- 
ranno ,fi deuono fare tornare alla loro confueta di fianca, 
& poi ritornar di nuouo a calare le picche linfe gnando lo- 
ro a ^voltare con attitudine, doue bifigna.Et finito di fa- 
re il tutto con buona difciplina , fi ritorna lo fquadront 
nel modo , che Bau a prima , (£/ poi fi disfarà co'l medef- 
mo 01 'dine », col quale è fiato /atto . Jn quefta maniera ho 
rvedutogouernarfi la fanteria per combattere contro la 
£aualleria in Campagna rafa fin^a pero hauere alcun ri- 
paro > fe bene altri modi fi diranno più oltre . 

Per esercitare le Militie a combattere in (qua- 
drone in vnfitoftrccto. Cap. VH. 

SI ha per regola generale nel far gli fquadront , che 
fi debbano formare feconde la qualità de fiti} & 
come più richiede la neceffità del? offender e ^ ffl del difen- 
devi &* anco fecondo t arme >che fi hanno. Prefupponen- 
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do dunque d'ejfercitare uno/quadrone in un fito pret- 
to per/accia, douele maniche non pofiono caracolare ; non 
è dubbio alcuno , che primi. la battaglia de ue effere ac- 
cottimo :ixtd al fico , non il (ito alU battali a > & pa- 
rimente fi dette cercare di far combattere le bacche di fuo- 
co con minor confi* fione , che fia poffibile . Hor per far ciò 
(ìdeue formare uno /quadrone prolungato ; la qual fi- 
gura fiufa fare in occasione d'vnfito firetto per fronte, 

anco quando fi ha gran quantità et archibugieri . 

tAuuertendoychequefla battaglia in guerra fùol fa- 
re n^fcere confu (ione grandi ffima per effere dt poca faccia 
pretendendo ognuno di metterfi alle prime file di e fia, 
come quelle > che fino più honorate dell'altre , f£Ì partico- 
larmente fuol fùccedtre quefUa confufione in quelle guer 
re 3 douefono Venturieri, li quali quafi fempre pretendo- 
no effere antepoflt a tutti gl'altri faldati per lefottofcrit- 
te ragioni, che dirò breuemente\ancorche fia un poco fuo- 
ri del noflro propofitos in guerr adunque pare yche le gen- 
ti nobili fogliano fempre riufcire più gelo/e dell 'bonore , 

della glori*) che non fanno gl y alt ri fidati: ftj fogliono 
dt più andare meglio armati , & riufcire dt maggior ar- 
dttsz^ayper ejfere allevati con vna certa fuperioritàal- 
Ì altra gente, perai dicono>cheficome thonor,e la glo- 
ria è un capo principale , a cut deuehauer rtuolto l'ani- 
mo il faldato nel combattere , di più fèai meglio ar- 
mati fi dà fempre ti primo luogo , {£) fi li più arditi pre- 

uarliono 
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mattono a gl'altri ; così e/fi deuono effere anteposti ad ogni 
forte di fidati -, per concorrere in loro tutte le fòpradette 
parti» Ma àll 'incontro per diffe fa de' fidati fìipendiati 
p rifponde 9 che quanto più li fidati fono ^veterani , 
tanto più regna in loro def detto delfhonore > f£) della-* 
gloria } & quello nafee > per la pretensone de' carichi mi- 
litari) gj" altri Montaggi^ che giornalmente acqui fiano , 
come per l'emulatione d'altre fqvadre > <y anco per l'in- 
veterata difctplina militare, la qual fi , che gli huomini 
non afpirino ad altro fine >fe non ad acqui fi ar gloria 3 & 
bonore , per far quefto con ragione fno s format lan- 
ciar e puntualmente armati > potendolo far bemjftmo per 
tffer afìuefatt a fintili fatiche , otte per lo contrario li 
Venturieri non pojfono fpportare il graue pefì dell'ar- 
me > per efferdi natura teneri , ffi per non efier af 
fuifatti a tal d faggio non riefano ordinariamente^ 
così buoni a combattere perejfer noui\^i y emendo /oliti 
ad impaurir fi per lo firepito> f& per la fìrage>che non fo- 
no njfi ad vdire , è vedere fogliano anco perdere presi tjfi- 
mo l'ordinanza , O* l'arditela , poi che l'imperiti* Jà 
mancar pre fio t wimo^ particolarmente fuae de, quan 
do sì vedono y cadere i Compagni acanto > che in prima 
n)iì1a fuole sbigottir tutti queliti che non fino più fiati 
in fintili f attioni . Si che pare cofa chiara , che li fidati 
Vecchi più atti a fpportare ogni fatica ajfucfatti al com- 
bat ter e 3 & al fare ogn altra fatt ione militare pojfwo ri ti- 
fare 
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/ciré difpreggiatori delle ferite , (gjr poco timoroji della 
morte . Onde perquetto pretendono di douer e/Sere an- 
teponi *Ui Venturieri quando pero non fodero aneti e ffi 
molta esercitati in guerra . 

Ma per tornare al no Uro primo propofito dico y che fi 
deue anco auuertire tra le Compagnie di bande di darei 
primi luoght alla gente meglio armata . perche quett'ho- 
nore partorì fie effetto tale , che tutti li fondati procurino 
et andar beri armati, & ben rettiti , quett 'ordine fi 
deue dare, inan^i che fi formi lo /quadrone , acciò non na- 
fta di/ordine nel far lo > ffl formato, che fera, fi douer anno 
mettere le fentinelle alt intorno >come fi è detto altre vol- 
te, poi ruenendofi all'atto et efiercitare ifoldati a combaù 
tere contro la fintar ia, fi deue a ritta dell' mimico far ri- 
tirare le fent inelle fecondo ti modo dettoci far e > che lc~> 
maniche, (£? guarnit ioni fpar ino in quett 4 maniera , la 
prima fila deue Sparare , e poi ritirar fi alla coda della fua 
manicha,pafiando tra fila,($f fila, {£/ tra rn fidato* & 
l'altro-, & la feconda deue fubmtrare nel luogo della pri- 
ma , e sparare , & poi ritirar fi conforme hauerà fatto la 
prima y (jjìf cofidimano in mano doueranno fare tuttc^j 
t altre , che in quetto modo fimpre fi verrà mantenendo 
il poflo,&* tirando fenzjL confufione, ilfito flretto 3 non 
incommodarà punto il combattere. Jl tnedefimo deuono 
fare le picche , le quali , dopò che haueranno calato le lor 
eArme, & fatto l'vrto contro la fanteria nel modo detto- 
fi al- ~ 
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fi altre volte, fi donerà poi fare ritirare le fìlèjièdette nel 
frimo loco loro ,& inarborate 3 che l'hauranno deuono fub- 
entrare tra fi(a } e fila,* tra fildato, & /altro, cinque di 
quelle altre file, che Hanno a dietro a que/le,che hannoca- 
late le Picche^ quette formar anno la faccia dello {qua- 
drane . poi fi toccar a di nuouo una ferra ferraci cut toc- 
cola faceta dello /quadrone con le fue Picche calate an- 
dura di nuouo a far l'urto. &/eguito ti tutto con buon 
ordine .fi douerà far Voltare faccia allo /quadrone far 
farel'isit/pi alla retroguardia, acciò tutta la battaglia fi 
eserciti con quefia difitplma. onde le bocche di foco impa- 
reranno a combattere in un fitto tiretto * a mantener 
Jempre il lor luogo y ad tntucciarfi l'yna con Caltra^adac^ 
qui [lare terreno , 6* addoppiarle file, parimente le 
picche impareranno adtntncctarfi^a fìccorrerfi,a rwfre- 
Jcarfi 9 & a rnouere parte della battaglia finita di fiordi- 
narfi punto, & finalmente riufiirà quefia ejfercitio vtU 
le* ZfprofitteuoU. 

* 'I • • • 

Per effercitare due Compagnie di bande in- 
li cmc. Cap. VHI. 

Volendo , che ifoldatt imparino V vfio dì quell'ar- 
me, con le quali fino fcritttal Rolo a è necè/fa- 
rio farli vfeire Zf>efih in Campagna > far t irare di mi- 
ra i mofchettieri , e gl'archibugieri 9 e fcaramucciare tra 

x F di lo- 



uiguiz 



zed by Google 



4i Eflaminc Militare 

di loro • pcicht conviene , che tali armi fi /appiano bene , 
fg) pretto maneggiare > ma per far ciò con guflo de* fol- 
cati $ì fogna proporli fempr e nouimoài di combattette* 
che con tal dtlet fattone , e Mfctplim vengono ad efierci- 
tarfi in maniera , che in poco tempo imparano l'ntfi del- 
l'arme loro, taf a cono/cere gl'auantaggi^ parimente^ 
a combattere, come fi conviene . & per far quetto bifo - 
gna y che alle volte le maniche fcar ammano fona centra 
all'altra , fe bene in talcafo le picche reflano fin^a hauer 
incontro alcuno $ ma battendo gente a Jujficien%a> o* Vo- 
lendo tffer citar e due Compagnie di bande ìnfieme>fideue 
alle volte formare due corpi di /quadroni vfando la Re- 
gola gii detta , per fare vna battaglia con tutti ifuoi 
membri , ancorché ella potefie patire qualche oppo fittone, 
per hauer in e/fa dato potto a mofehettieri fuori delle ma 
n i che d 'archibugieri s e/fendo opinione d'alcuni , che a fi- 
detti mofehettieri debba dar fi poflo vicino alla bava- 
glia , & ritirare nelle parti più lontane li manìpoli d'ar- 
chibugeria : fi/lenendo quella loro opinione con qualche 
fondamento di ragione , poiché gl'archibugieri fono più 
agili, ($f pretti a tra/portarp quà,e Infecondo il bi fogno, 
ftf fon anche boni fimi da fcaramucciare, la qual anione 
fideue fare per buona difciplina militare più lontano alla 
battagliale fia pofpbiles apportando quetta lontananza 
danno mani fe fio alf inimico, per tenerlo lontano,**? ir re- 
cluto, & per Bancario, ét di/ordinarlo in ogni euento. 

Onde 
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Onde pare ad alcuni y che li mofihettteri pofti aUa venti» 
ta dell* inimico , non fiano ben collocati . Soggiungendo di 
pia y che fi bene vien rotto <-una manicha d'archibugieri , 
non è però co/a di gran configven^a y che per ti contrario > 
^venendone rotto runa di mofihet fieri, i/che può /decede- 
re facilmente nel primo incontro > per c/fere (agente /re- 
fia, O* ardente al combatterei refia tutta quella parte 
della battaglia di/armata , olerà > che fi tiene per regola 
boni/fima il firbare i primi tiri de* mo/chetti nella mag* 
giore nece/fita, perche figliono sbaragliare^ fare gran* 
dif/tmo danno in ogni tempo . Aia q ve sia oppofitione po- 
trebbe batter luogo, quando la dtffe/a del contrario pare- 
re non fojfì slimata di maggior for\a : dtcendofiperqve- 
fia parte,cheji >r uede giornalmente >che la Cavalleria paf 
fa frkle maniche et archibugieri > ricevendone pochi/fimo 
danno, @r particolarmente le corazze. Hauendofì dunque 
per regola generale nel di/porr e li /quadroni d'ordinarli 
in modo da tenere più lontano y che fa pojftbile l'inimico, 
$ particolarmente la Cavalleria s non è dubbio alcuno 9 
che il maggiore incontro , che ella poffa ricevere , è la mo- 
fihetteria Jaqval /voi e/fere di tanto profitto nei primi 
tinche bene Jpefio la di/òr dina tnmodo> che non può an- 
dareadyrtare nellabattaglia^ne/ar altro progrefio:& 
cafiy che lo /accia rie/ce fimpre congrandtjfimo difirdine 
di detta Cavalleria* il qua/ danno è così mani/e fio > chc^j 
ben fi cono fiere, quanto maggiormente debba farlo nella 
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Vantarla^ fiche per quefto y $ per ejjère gl'archibugieri ' 
più facili da coprire/otto le picche , & per l'ufi , che vi è 
M dare a mo/chettieri la uenuta dell'inimico, quando pe- 
rò uiftano archibugieri a ba/lan^jt da guarnire i fianchi 
dello /quadrone , pare perciò ad alcuni* che più approvata 
opinione debba efiere quella di dare la venuta deU'inimi~ 
co a i mofihettier'h (gf fuori delle maniche d 'archibugieri. 

Hor torniamo al nofiro propofito di esercitare i fi- 
dati di due Compagnie in due Corpi . Ordinate , che fa- 
ranno quefte due battaglie fi deuono far marchiare l'u- 
va contro l'altra accofiandoletn maniera, chele maniche 
poffìno fiaramucciare finza confonder fi injieme > & il fi- 
mile douranno far le battaglie , nefando nel combattere» 
il modo detto nel capitolo quarto > doue (i trattò di dìui- 
dere uno fquadrone in due parti : Si che non re fi a da di- 
re altro /opra ciò , fi non la discuta, che fanno alcuni foU 
dati circa il farvrtarele battaglie infiemesqual no vie» 
per ancora determinata fe fia meglio commettere 3 ò afpet 
. tare d'ejfercomme/fos ancorché molti re fimo appagati del- 
l* opinione di quelli, che dicono > che quando i fidati fino 
uigorofisul principio, e poi s'tnfieuoli/conoj meglio an- 
dar ad urtare l'inimico : e fe fino fimpre uniformi di 
uigore, e che fibabbia a combattere contra nemici , cbc—> 
confumino tutto illor vigore fui principio s è meglio fi- 
ftenerli /e/ono>in pari termini', concludano, che fia 
fimpre meglio e/fere il primo a fare impeto , ma però poco 
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, tonfano dal nemico , & andare a Untipaffi, & miti per 
effere l'ordinante furio/e facilifjime a difordtnarfi nel 
marchiare ? Et s'intende quefio però quando non fi [of- 
fe aiutato, e fauorit oda qualche fito forte* che contale 
amntaggio fi deuefempr e affettare . 

Per esercitare le Milicie a combattere in fqua- 
: droneinvn altra maniera. Cap. IX. 

» * 

NEi precedenti Capitoli fi e veduto di qaanf 'im- 
port an%afia il cariare l'ordinante per mo fi ra- 
re a fidati delle militie gli vfficìj, chea loro appartengo- 
no : Hor per far quefio con qualche fondamento militare 
potrà alle volte il capitano di banda far Vno fquadrono 
ionie fue quattro maniche , e con le fueguarnitioni , le 
quali fi accofieranno roteino alle maniche: & fingendo , 
che l'inimico fi fiuopra per fianco con fanteria, fi farà fa- 
re vn'ala alle maniche , che fono dalla parte di fuori dello 
/quadrone ruerfo quel fianco, acciò poff ano fare vnafalua 
tutti in vn tempo > e f parato , che bau eranno, deuono fu- 
bito ritornar fine al poHo loro di prima ,firuando il loro 
luogà^la lor fila, come erano auanti, che facefiero ala. 
auuertendoperò , che le file di dette maniche fiano pofie in 
maniera diftanti l'vna dall'altra , che poffa entrare tra 
loro vn fidato fen^a punto di fot dinar le 5 douendo paffe- 
te trà effe le guarmt ioni, le quali vedute, che bau eranno 
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le maniche ritornate al loro primo pofloydourdnno/ubitq 
incaminarfi per fianco a quella volte) & cosìpa/Sare tri 
n;na filale l'altra diefie,(&} vfcit$,che faranno fuori do- 
tteranno far aìa^e panare nel mede fimo modo, che haue* 
ranno fatto le maniche, ritornando poi eia/cuna alla /ua~» 
fila con pre&e*$a\ fg} incaminandofi al luogo fùo di pri- 
ma col mede firn o ordine, i&) modo, col quale faranno venti 
tinche così facendo più volte timo >£r l'altro di quefti ma 
nipoti faranno vna fatua tutti in un tempo fenica peri- 
odo d offender fi tri di lotose mentre vn manipolo /pane- 
rà* l'altro caricherà, $ riu/cirà q ne fio ejfercitio vt ili/fi- 
mo per le bocche di foco Je quali fi affue far anno a rompere, 
ffl rifare l'ordinanza , ad intrecciare le maniche l'una 
con l'altra fen^a con/onderfi^a marchiar per fianco^, man 
tener ilpol2o y a caricar con pre(lezxa> & adoperare le lo- 
to arme ) come conviene . Ó%jl mede fimo modo fi posano 
ejfer citare le picche , quando pero la gente fia in poca m~ 
mero douendofifar ridurre lo /quadrone in ala, e poi ri- 
tornarlo in /quadrone ; & que fi* attiene fi fà verfo quel- 
la parte, doue la gente 3à a vedere s che cetsì facendo cor- 
ri/pondera l'efiercit io del corpo della Battaglia a quello $ 
che haueranno fatt0 i membri. Per effercttar dunque tut- 
ta la batt agita a far queft'att ione infieme è nea (sarto , 
che li fidati fianoauuifati di quello, che fihà da/are, ac- 
ciò ritrouino facilmente le loro file, e poi fi or dina, che l'ar- 
chibugeria,f& mofchetteria,che e per tgni lato dello/qua- 
drone , 
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drone, fi ristringa bene tutta, in/ù me, focosi anco le pie- 
cbe> & poi aI tocco del tamburo desinato, tutti li /opra- 
detti membri in yn tempo douranno por fi in al a, in modo 
che tutta la gente faccia njna Itfla eguale di fronte ben 
/errata infiemecon le loro picche in me^o : & pure al 
medefmo tocco del tamburo desinato, douranno ritorna- 
li in /quadro ne, come prima. 

Dopo efier fiato fatto que&o e/fercìtioton buona di- 
fctplina,ft potrà disfarlo /quadrone in truppe, per cor- 
rispondere a tutte l'altre anioni é che da detta battaglia 
faranno Hate fatte* e per farcii fìdourh far marchiare 
in truppe ben ferrate in/teme , tutta la mofehetteria , 
archebugeria,che/erà dalla parte deflra . dietro allaquale 
douranno <venir le picche dimoile nelmedefmo modo, che 
le bocche di foco , dapoi feguiterà l'altra archibugeria- , 
e mofehetteria di retroguardia, & così ferrate tutte tre 
quettc truppe infìeme con le loro picche nel me%& 9 fi doa- 
ri fare firn caracollo , conducendo i fidati al luogo de- 
sinato per far pacare la banca . Jguefio efercitio rie/ce 
«utili/fimo, ® non difficile , come pare: ma e ben «ve- 
ro, che non fi può fare con gran numero di gente . 



Va- 
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Varie opinioni nel far combattere le bocche 
di foco . Cap. X. 

NOn è dubbio alcuno , che quelli fildati , che fino 
pmejferCtUti nelle fattioni militari > $ fjrf che 0 fi 
/emano miglior ordine ,fono fempre quelli, che danno ficu- 
rala vittoria > poiché ni una co fa è a loro nuova > e tutta 
quel, che occorre di fare , lo fanno femore con animo pot- 
rò > con facilità grandtffima . Tarmi perciò necejSario 
dire al prefinte varij mòdico* opinioni per esercitare la 
foldatef capaccio, vdendo dtuerfi pareri ypojfitno appigliar- 
sla quelli y che più loro piaceranno. 

Dirò dunque per far combattere le bocche di foco con- 
troia Cavalleria, che quando fi app re finta qualche com~ 
Moditàdi fito> o luogo* ò poflo buono, iut fi mettano. Et 
quando non vi è qucBo fi feruino de 1 bagagli , carriaggi^ 
& altri ri pari, & non ejfendoui ne fico auant aggiorni 
bagaglio, molti ^vogliono in fimt/i occafioni y che le mani- 
che dopò hauer tirato, (£? fatto il debito loro y dcbbano an- 
dar a fa'uarfì , fitto la faccia , e ffalle delle picche y con 
metter fi in terra, & ingenocchiarfi fitto effe pere fiere co- 
perti ò e dtjftfi. E perche in tal cafi fuole auanzjtre buon 
numero et archibugieri , vogliono , che detti fi mettano 
per fianco allo fquadrone , vicino a gli altri archibugieri 
delle guarnitioniy fi bene que fio parere non refìa fin^a 
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ippofitione * pòiche gì' archibugieri aggiunti alle guarnì- 
t ioni *non fono ben collocati > per non poter/i coprire fitto le 
file delle picche pi» di cinque Jòldatiper 'volt anitra ildi- 
fordinc y che apporterebbe quefta giunta allo /quadrone : 
la quale non lo lajiiarebbe combattere da quella parte» ne 
fèguirebbe anco, che le guarniti oni non potrebbono ffr ara- 
re* ni far ti debito loro rifpetto a tant altri archibugieri, 
che /ariano loro innanzi \ quali n>ictarebbono il poter fpa 
rarefimi* prima offender (ì tra loro mede/imi* che pare 9 
the quello modo non fa troppo lodeuole • 

tAltri Vog/wnOycbeper far combattere le bocche di fo- 
co contro la Qau,alleria fa meglio », che le maniche de* mo- 
fchettieri * archibugieri fliano alquanto lontani daL 
la battaglia : e 'vedendo 'venire la Cavalleria /parino tut- 
ti* cto è quelli* che la pojfano offendere* & sJarato y chc^ 
hanno debbano allargar fi * & la/ciarla paffares quando 
però la piedino vicina*^ che addoffo loro vogiia/errare* 
(£} pajfat a,che fera, doueranno riunir/i infieme* & torna 
re a tirare , &* mentre la Cauallerta commette <~una ma- 
nicha* l'altra deue ber/agì iar la con le mo/chttt*te*& ar- 
chtbugiate * che così facendo con buona di/ciplina rw/cirà 
manco male delf altro modo fopr adetto . Altri fino di pa- 
rerete quando li corni di archibugeria, ffi mo/chetterU* 
che fi fanno a gli fquadrom hanno da combattere contro 
la Qaualleria y fia miglior modo il farli ritirare con buon 
ordine a i fianchi della battaglia nell'i ftefso po(ìo y nel qual 
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Hanno le gvarnit ioni, $f q ve/io lo devono /are filo,quan 
do cono/cono la Cavalleria motHrji per venir a commet- 
terli. Nel qual tempo le guarnitioni devono cederli il luo- 
go ritirar fi nella retroguardta^mentrefiorgono,chc^ 
le maniche fi movono pervenire in quel pò fio. Avver- 
tendo* che di tvtto ciò devono e/Ser prima avi fati i filda- 
$r $ a fin che /appiano ti luogo j e tempo da poter fi ritirare, 
& combattere . filtri vogliono nell'cccafioni fipradette, 
xhe le maniche fi debbano ricoverare fitto la faccia , 0* le 
/palle delle picche : ffi q velli arcbibvgieri , che avanzano 
fi debbano compartire m due manipoli , uno di vanguar- 
dia, @J l'altro di retroguardia quando la Qaualleria 
mene a commettere la battaglia , de vano qvefìi manipo- . 
ti farli una falva>poì ritirar fi da quella parte dello /qua 
drone y dovela Cavalleria non bavera camme (So, avan^an- 
dofi femprt qualche uno d'ejfi fpar/òper la fampagna 9 per 
poter offendere la Cavalleria per fianco, & q ve (lo modo 
uien approvato da molti . 

Altri dkono ejfer meglio per falvar gl'archibvgierì » 
che avanzano, dopoché fi e guarnito lo fquadrone>conls 
fne quattro maniche, $ gvarnitioni y che il re/lofi debba 
mettere nel centro della battaglia > perche fi andò l'archi- 
bugeria da fi fola in Campagna rafi , fin^a dubbio fa- 
rebbe rotta tutta dalla Cavalleria: e fi andò nel centro 
vengono ad effer /alvi, & /scuri? potendo fi anco fruirti* 
di loro, quando l'inimico non babbi a attaccato lo fquadro- 
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ne da tutte quattro le parti, per poter ufeire quefia gen* 
te facilmente fuori da quella parte non ajfaliia, ffi in tal 
cafo fuof apportare grandi/fimo utile a fuoi> & perii 
contrario gran danno all'inimico s fi bene quefia opinio- 
ne è da molti t affata y dicendo fi 9 che quando fi mettono 
gì' archibugieri nel centro dello /quadrone , // corpo di ejfo 
- rie/ce diforme , & di/fettofo j e di più i fidati poftì li 
dentro , non pofiono combattere , ne far profìtto alcuno 
contro l'inimico per l'impedimento delle file di picche* che 
, gli Hanno innanzi > n * mno p°fi°no ufeire fuori ,fen%a 
/concertare , & a/largare la battaglia ; e/fendo contra 
ogni buona ragione di Guerra il tentare di mouere Ict-, 
battaglia, mentre fi cobatte contro la Cauallcria>e dato an 
co cafe, che fi potè fiero cauar quefìi fidati fin^a di/ir di" 
nar punto la battaglia,novd(meno e/Sa reftarebbe di ma- 1 
niera debole^ per iluacuo % che nel cetro dello /quadrone ha 
uerebbon la/ci a to gl'archibugieri ufi ti s che farebbe afir et 
ta a reftringerfìt la qual' anione è dtffialtffima da far fi , 
fen%a confufione\$ particolarmente mette fi combatte, 
talché pare , che que flo parere pati/ca molte oppofittoni . 

Altri hanno detto 9 che per /aluar gì 9 Archibugieri, che 
auanzano , dopò hauer guarnito lo /quadrone fia meglio 
fare di e/fi T>n corpo formato di molti manipoletti,ilqua- 
le a villa della Caualleria debba mandare molti di que^ 
fii ad incontrarla , C^vno a la fia dell'altro e dato che 
Caualleria ;*? <vple(2e offendere alcuno , / 'altro fia fubito 
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pronto a /occorrere il *v trino 9 & così di mano in 
queHo /quadromello dette fommintttrarerin/refcamen- 
to,& ficeorfe rverfe quella parte. doue cono/ce il btfegm* 
ffi ca/oche dubita/Se d* e/fiere commejfo delia Caualleria 9 
deue flare auutrtito , per poter in yn ftthtto Jparger<L-> 
queflt piccoli manipoli per la fimpagna 3 perche la Co- 
ualleria alJ'hora non può cercar et offendere gli f/arfi,mà 
gl'uniti* Olirà che tn quefla maniera daranno grandi/fi- 
mo trauaglio all'inimico per tutti i lati. Et fièvedu* 
to alle uolte,che così l'archibugeria fola in Campagna ft è 
beni/fimo diffefa dalla Qaualleria . Onde rvien laudato 
più qucfìé modo chel fipradetto y [Jan do che quefìofì al* 
meno combattere li feldati in maniera, che poj/ano apporr 
tare qualche danno aWinimtco , <§f vtile a/e,f%y ] in cafi 
che fiano rotts y non fi perdono almeno fin\a cobattere, m$ 
Brando qualche poco ti ualor /orobiche no /arebbono^flan 
do detro alcetro dello /quadrone, tome fi è detto di /opra. 

Altri hanno detto, che per /aluaretarchtbuger tacche 
auan\a dopò le maniche, $f guarnì ; t ioni dello /quadrone? 
fi nt/a /ormare due corpi di picche , quando però yenc^ 
fiano a /ujficienzjt da poterlo /are > che in queHa maniera 
Verranno impiegate tutte le bocche di fioco ; & quando 
anco ne auan%a//e qualche d* <vna r in ogni modo fi le può 
dar po fio tri lo //atto , che re fi a da yn /quadrone > all' al- 
tro, do u e e/fi potranno ficuramente /are qualche buon e 
fettO) 0* /or tire alor piacere Jenny di/òr dtnare punto la 
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battaglia, quefto modo in Campagna r afa p Are il mi- 
gliòre <, che fi pofia vfitre j fi bene quando rvi fijfe commo- 
ditÌL farebbe meglio come fi e già detto di /òpra il tr ince- 
rar fi % 0 con carri 3 ò con arbori 3 ò con altro , ouet figliar 
qualche fito forte , come fiepe, foffì , fiumi 9 che potejfe 
giouarea fi > & nuocere all' mimico. 
. Hor chefiamo in quefio prof 0 fito di mofirare l'opinio- 
ne d'alcuni circa il far combattere le bocche dt foco contro 
la Caualleria ; par mi anco do nere di dire , come que&c^ 
debbano combattere contro la fanteria > ancerchtfi ne fla- 
vo detti alcuni modi quando fi tratto defflrcitare i fol- 
cati delle bande. 

Le bocche di foco per combattere contro la fanteria non 
hauendooccafioneda penfarea f aluar fi > come hanno con~ 
tro la Qauallerìa , ma folo al combattere in ogni miglior 
modo^he fiapoffibile^deuono procurate di mantenere 
fempre l'ordinanza, & £ offendere l'inimico > e perciò al- 
cuni ^vogliono } che il fare car acolare le maniche , ò manu 
poli, òguarnitioni s cbe vogliamo dire,fia ti miglior mo- 
do , che fi faccia ; ffl come far fi debba quefio ,fe riè par- 
lato a baflan^a in altro luogo . 

Altri fono di parere , che fia diffìcile , che le maniche, 
ò aleyòguarnitionipofftno mantenere l'ordinanza,^ po- 
Ho toroycombattcndo^mouendofi.ffi vogliono ^he non fi 
tnouano altrimente, ma Sfatatole ha la prima fila delle 
maniche^ singenocchi , accio pojfa Sparare la feconda ; g>* 
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tosXdi mano in mano debbano fare tutte l'altre file infino 
all 9 vltima,checosìfacendononfi perdei 0 ordinane, & 
pujlo loro, ffi fimpre fi /para . 

Altri [vogliono, cbepo/Sa apportare potile grandi/fimo 
il collocare quelle bocche di foco , che auaw&no dopo batter 
fatto le maniche allo /quadrone fri Vna fila , $ l'altra 
delle picche i poiché così non debilitano niente la battaglia* 
fi andò , che le picche contro la fanteria hanno da flarc^ 
larghe in modo, che tra vna fila, & l'altra vipojfa capi- 
re beni/fimo vn'arcbibugiero,ffi efiendo così disjoftepof 
fino facilmente combattere, & apportare gran giovarne» 
toafe mede/imi, & per il contrario danno all' inimico . 

Altri hanno detto in quefio cafi, che per occupare tut- 
te le bocche di foco fia meglio il fare le maniche dello /qua- 
drone piugrofie , e grandi, ouer farle dopp i e y che non ba- 
ttendo fi a coprire fitto le picche yfipo/iono fare di più nu- 
mero del/olito, & in que sia maniera, non fi renderàcosì 
di/fiale a far combattere tutù i membri dello /quadra* 
ne, come farebbe, fi/o/fe dtfpofto in molti piccoli manipoli* 
~ Tengono altri per più faci! modo il far combattete le 
maniche d'archibugieri intrecciate l'ima co l'altra per fu 
a a fi come fi è già detto douerfi ufare in fito ftrettò. Et an 
co fi e detto douerfi fare combattere gl'archibugieri inerte 
eiati per fianco, fupponendo y cbe l'inimico fiuopra da quel'* 
la parte, & queslo fi fì in due modi , uno col far intrec- 
ciare le maniche con le guarnitioni, del quale fi rie detti 
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4 boBanzA in ahu> luogo: l'altro fi/a col far uoltare fa- 
ci* alle maniche de gl'archibugieri ver/o quella parte del 
fianco , doue fi /uppone fioprirfi l'inimico , 0* poi tutta 
quella prima fila , la quale farà di tanto numero y qm^ 
te file bauer anno le manichei deue (parare tutta in *v& 
tempore /parato y che ha queHa, Jùbtntraja feconda^ pafr 
fandotrà <vn fidato^ l'altro^ (£? giunto alla confit- 
ta disianza , [parerà ancor e/fa nel mede/imo modo , che 
hà fatto la prima , & così {igni tara la ter^a, la qualc^ 
fubintrarà innanzi a tutte due , & farà il fimile del- 
l' altre* fé? di mano in mano fi figuita infimo aU'rultima. 
Di modo 9 che con que/io intrecciar fi fi viene fimpre (pa- 
rando in parata , mantenendo l'ordinanza \ acquifiando 
fito » ffl facendo grand/fimo danno ali* inimico 3 per efiet 
offe/o da quaranta y ò cinquanta archibugiate alla volta . 
ZH è m'ali ro modo quafì fimi/e al fopradetto s Greche 
dopoché hà /parato la prima fila fi ne va alla coda^pa/fan 
do trà Vn fidato , & l'altro y & la feconda fila viene al 
luogo della prima , & la terza al luogo della feconda $ 
così di mano in mano fin 9 all' ultima. Auuertendo % chc~* 
fempre la fila , che hà /parato deue andare alla coda , CF* 
fubentrare l'altra più pro/fima>cbe deue far il mede/imo j 
che così facendo vengono le maniche a /parare fempre per 
fianco /fenica mouerfi punto del lor pojlo . E queflo rie- 
fee benifftmo in vn fito tiretto apportai' tfiefio profit- 
to del modo fopradetto: non e/fendoui altra differenti > 

fi non > 



4' Eflamine Militare 

Varie opinioni nel far combattere le bocche 
di foco . Cap. X. 

NOn è dubbio alcuno , che quelli fidati , che fono 
più e/fera tat i nelle /anioni militari, fgj cheefi 
f emano miglior or cUne^/ono fempre quelli, che danno fìcu- 
téla vittoria y poiché ni una co/a è a loro nuova , e tutto 
quel, che occorre di fare , lo fanno fempre con animo [ten- 
to* òr con facilità grandijfima . Tarmi perciò necefiario 
dire al pr e/ente varij modico* opinioni per esercitare U 
fidate/ capaccio adendo dtuerfi pareri ypojfano appigliar- 
fa quelli y che più loro piaceranno . 

Dirò dunque per far combattere le bocche di foco con- 
tro la Cavalleria, che quando fi apprefenta qualche com- 
modità di fitto y ò luogo ,ò po fio buono, iui fi mettano. Et 
quando non vi è queUo fi feruino de bagagli, carriaggi, 
& altri ripari,^ non ejfendoui ne fìto auant aggio fi, uè 
bagaglio, molti ^vogliono in fimtli occafioni, che le mani- 
che dopò hauer tirato, fatto il debito loro,dibbano an- 
dar a JaJuarfì , fitto la faccia , e /palle delle picche , con 
mei ter fi in terra, & ingenocchiar fi fitto ejfe per e fiere co- 
perti 3 e dtffefi. E perche in tal cafi fuole auaniare buon 
numero d* archibugieri , vogliono , che detti fi mettano 
per fianco allo /quadrone , vicino a gli altri archibugieri 
delle guarnii ioni , /e bene que fio parere non refi a finz& 
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ìoppofitione 3 poiché gì' archibugieri aggiunti alle guarni- 
gioni } non fono ben collocati > per non poter fi coprire fitto le 
file delle picche pi* di cinque fidati per volt anitra il di- 
sòrdine y che apporr arebbe quefta giunta allo /quadrone : 
la quale non lo lafiiarebbe combattere da quella parte s ne 
figuirebbe anco y che leguarnittont non potrebbono f£ara~ 
* re> ni far ti debito loro rtfpetto a tant alt ri archibugieri, 
che/ariano loro innanzi, quali roictarebbono il poter fpa 
rarefine* primao/fenderfi tra loro mede fimi, che pare , 
the queslo modo non fia troppo lodeuole • 

tAltri Vog/iono y cheper far combattere le bocche di fo- 
co controia Qaualleria fia meglio, chele maniche de me* 
fihettieri 3 & archibugieri ttiano alquanto lontani dal- 
la battaglia : e vedendo ventre la Caualleria f parino tut- 
ti* ciò è quelli^ che la fojfano offendere* & Sparato y cbc~j 
hanno debbano allargar/! > & lafiiarla p affare, quando 
però la medino vicina, ffi che addo fio toro vogiia /errare, 
f£Ì pajfata>che /irà doueranno riunir/i infieme, & torna 
re a tirare , &* mentre la Cau allerta commette ?vna ma- 
nicha, l* altra deue ber/agi iarla con le mo/chett*te>& ar- 
chtbugiate 3 che così facendo con buona difciplina riufiirà 
. manco male dell'altro modo fopr adetto . Altri fino di pa- 
rerebbe quando li corni di archibugeria, ffl mofchetterU, 
che fi fanno a gli fquAdroni hanno da combattere contro 
la (auaUeria ,fia miglior modo il farli ritirare con buon 
ordine a i fianchi della battaglia nell 9 i(ìefso poflo y nel qual 
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fìanmleguarnitioniyffl quefio lo deuono fare filo,quan 
do cono/cono la Cantilena mouerfi per venir a commet- 
terli. Nel qual tempo le guarnitioni deuono cederli il luo- 
go,& ritirar fi nella retroguardia^mentrefcorgono,ch^ 
le maniche fimottono pervenire in quel po fio. Aver- 
tendo > che di tutto ciò deuono efier prima auifati i filda- 
ti, a fin che /appiano il luogo, e tempo da poter fi ritirare, 
O* combattere . tAltri uogliono nelì ceca/toni fipr adette, 
chele maniche fi debbano ricouerare fitto la faccia , O* 1* 
/palle delle picche : $ quelli archibugieri > cheauanzjmo 
fi debbano compartire m due manipoli , uno di uanguar- 
dia, & l'altro di retroguardia/^ quando la Qtua/leria 
uiene a commettere la battaglia 3 deuono quettt manipo- 
li farli una fatua, poi ritirar fi da quella parte dello /qua 
drone y doue la Cavalleria non hauerà comme^o y auan^an- 
dofi fempre qualche uno d'e/fi /par/o per la Qampagna,per 
poter offendere la Caualleria per fianco ,& que fio modo 
uien approuato da molti . 

Altri dicono effer meglio per faluar gl'archibugieri , 
the auanzjmO) dopò che fi è guarnito lo fquadrone,con le 
fue quattro maniche^ guarnigioni, che il re/lofi debba 
mettere nel centro della battaglia y perche fi andò l'archi* 
bugeria da fi fola in Campagna rafi 3 finza dubbio fa- 
rebbe rotta tutta dalla galleria : e [landò nel centro 
uengono ad effer falui> &ficuri} potendofi anco firuirc^j 
di loro>quando l'inimico non habbia attaccato lo /quadro- 
ne da 
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ne da tutte quattro le parti > per poter ufeire quefiagen* 
te facilmente fuori da quella parte non ajf alita, in tal 
cafo fuof apportare grandiffmo rutile* fuoi , & per il 
contrario gran danno all'inimico s fe bene queffa opinio- 
ne è da molti t affata > dicendo fi > che quando ft mettono 
gì* archibugieri nel centro dello /quadrone , il corpo di effo 
- rie/ce diforme , & diffettofò , e di più i foldati poflt là 
dentro y non pofiono combattere , ni far profitto alcuno 
contro l'inimico per l'impedimento delle file di picche* che 
gli flanno innanzi , ne meno pofiono nj/cire fuori xfenzg 
feoncertare > & allargare la battaglia $ effendo contro, 
ogni buona ragione di Guerra il tentare di mouere l<u> 
battaglia>mentre fi cobatte contro la CauaUeria,e dato an 
co cafo, che fi potè fiero cauar queflifildati fin^a difìrdi- 
nar punto la battaglia>nondimeno e fia reftarebbe di ma- 
niera debole > per il uacuo,che nel cetro dello /quadrone ha 
uerebbon la/ciato gl'archibugieri ufeìtiahe farebbe aflret 
ta a refiringerfi, la qual' anione è dtffictliffima da farfi 
fen^a confufionei&l particolarmente me tre fi combatte , 
talché pare, cheque fio parere pattfea molte oppofittoni . 

Altri hanno detto , che per/aluar gl' Archibugieri, che 
auan^ano y dopò hauer guarnito lo /quadrone fia meglio 
fare die/fi nrn corpo formato di molti manipoletti,ilqua~ 
le ayiììa della Caualleria debba mandare molti diqut- 
fii ad incontrarla , t runo a lafia dell'altro e dato che la~* 
Caualleria ne ^vplefie offendere alcuno , l'altro fia /àbito 
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pronto a /occorrere il ^vicino 9 & così di mano in mano 
queHo/quadroncello dette fomm ini tirare rinfrefcamen- 
to>& fìuor/ò njerfò quella. parte, doue cono/ce il btfognfo 
ffi cafoche dubita/Se ctejfere comme/fo delia CauaUeria 9 
deue fiare auuertito > per poter in vn fubtto Jpargert^ 
queftì piccoli manipoli per la fampagna 9 perche la Ca~ 
u alle ri a ali* bora non può cercar d'offendere gli fparfì 3 mà 
gl'rvmtù Olir a che in quefla maniera daranno grandi/fi- 
mo tr attaglio all'inimico per tutti i lati. Etfièvedu* 
lo alle nfolte^he così Farchibugeria fola in Campagna fi è 
beni/fimo diffefa dalla QauaUeria . Onde njien laudato 
più quetté modo che'l fópradetto, Bando che queflofò al* 
meno combattere lì fidati in maniera > che pojfano apporr 
tare qualche danno ali* inimico , vtile afe>& in caji 
che fiano rotti 7 non fi perdono almeno fen\a cobattere, m0 
tirando qualche poco il ualor lorojlche no farebbono^flah 
do detro al cetro dello /quadrone some fi e detto di /opra. 

Altri hanno detto 9 che per fltluare l'arcbibuger ta 9 che 
auan^a dopò le maniche^ guarnì tioni delio /quadrone, 
fi rv/a formare due corpi di picche > quando però renc~> 
/ano a /ùjfficienzjt da poter lo /are 2 che in quefla maniera 
terranno impiegate tutte le bocche di foco j & quando 
anco ne auan\a//e qualche £ <vna 9 ìn ogni modo /e le può 
darpotlo tri lo /J>att9 9 che refi a da *pi 1 /quadrone , ali 'al* 
tro 9 doue e/fi potranno fieur amente far e qualche buon e f. 
fetio 9 &/ortìrca lor piacere fenZfdtfòrdsnare punto la 

batta- 



Digitized by Google 



Delle Ccrnide» 53 

battaglia) quefto modo in Campagna rafapare il mi- 
gliare, che fi pofia vfitre s fi bene quando rvi fiffi commo- 
ditk, farebbe meglio come fi e già detto di/opra ti trince- 
rarfi , o con carri 3 ò con arbori , ò con altro 9 ouet pigliar 
qualche fito forte , comefiepe, fsffi , (tj fiumi 9 che potejji 
giocare a fi > nuocere alt mimico. 
. Hor chefiamo in quefto propofito di mottrare l'opinio- 
ne £ alcuni circa il far combattere le bocche di foco contro 
la CauaUeria s par mi anco do nere di dire, comequefìc^ 
debbano combattere contro la fanterìa* ancerchtji ne fia- 
fio detti alcuni modi quando fi trattò dejjlr citare ifol- 
dati delle bande . 

Le bocche, di foco per combattere contro la fanteria non 
hauendooccafione da penfarea faluarfì , come hanno con- 
tro la Qaualleria , ma filo al combattere in ogni miglior 
?nodo,che fiapoffibìle^deuono procurare di mantenere^ 
fempre l'ordinanza, & d'offendere l'inimico, e perciò aU 
cuni ^vogliono 3 che il fare car acolare le maniche , ò man'u 
poli, òguarnit ioniche vogliamo dtre y fia ti miglior mo- 
do , che fi faceta s come far fi debba quefio t fi ni par- 
lato a ba fianca in altro luogo . 

Altri fono di parere , che fia difficile , che le maniche, 
ò ale,òguarnitionipoJfmo mantenere l'ordinanza, &/ pe- 
tto loro,combattendo>e mouendofi.ffi Vogliono ^ebe non fi 
mouano altrimente, ma £f>arato,tht hk la prima fila delle 
maniche, singenocchi , acciò poffa Sparare la feconda ; g/ 
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tosi di mano in mano debbano fare tutte l'altre file infino 
all' vlt ima, che così facendo non fi perde l'ordinanza, & 
fu fio loroy (jjffempre fi /para . - 

Altri yogliono,chepo(Sa apportare Vtile grandi/fimo 
il collocare quelle bocche di foco , che avanzano dopò hauer 
fatto le maniche allo /quadrone fri Vna fila , (g/ t altra 
delle picche \ poiché così non debilitano niente la battaglia, 
fi andò, chele picchi contro la fanteria hanno da ftarc^ 
larghe in modo, che tra vna fila, & l'altra y ipoffa capi- 
re beni/fimo vnarchibugiero, $ emendo così disjoftepofi 
fino facilmente combattere, & apportare gran giouame* 
toafe mede fimi, & per il contrario danno all'inimico • 

Altri hanno detto in quefto cafi, che per occupare tut- 
te le bocche di foco fia meglio il fare le maniche dello /qua- 
drone piùgrofie , e grandi , ouer farle dappiè, che non ha- 
ne ?i do fi a coprire fitto le picche ,fipo($onofare di più nu- 
mero del foUto, & inqueslamaniera,nonfirenderkcosX 
difficile a far combattere tutti ì membri dello /quadra- 
ne^ me farebbe, fi fi/fi difpofio in molti piccoli manipoli* 
Tengono altri per^ più facil modo il far combattere le 
maniche d'archibugieri intrecciate l'vna ci l'altra per fac 
eia fi come fi è già detto douerfi ufarein fito /ire t tè. Et an 
co fi e detto douerfi fare combattere gl 9 archibugieri intree 
fiati per fianco ,/ùpponendoycbe l'inimico fiuopra da quel* 
la parte, & quello fi fa in due modi , uno col far intrec- 
ciare le maniche conleguarnitioni, del quale fi ne detti 
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4 baftanzjt in alito luogo: l'altro fifa co* l far nolt art fat- 
ua allt maniche de gl'archibugieri verfo quella parte del 
fianco , doue fi fùppone fioprirfi l'inimico , &* poi tutta 
quella prima fila , la quale farà di tanto numero, qt+an- 
te file haueranno le maniche j deue fparare tutta in i& 
tempore fparato , che hà qutHaifubintra^lafeconda^p af- 
fando tri feldato^ l'altro^ & giunto aDaconfue~ 
ta disianza , {parerà ancor effa nel mede fimo modo , tlx 
bà fatto la prima , & così figuitarà la terza, la qualcs 
J ubi nt rari innanzi a tutte due , & fari il fmile del- 
l'altre* $ di mano in mano fi fèguita mfino all'ultima» 
Di modo, che con queflo intrecciar fi fi uiene fimpre (pa- 
rando in parala , mantenendo l'ordinanza , acquifìando 
fito facendo grandiffimo danno ali * inimico , perefier 
ojfefo da quaranta , ò cinquanta archibugiate alla 'volta . 
ZH è vn altro modo quafi fimi/e al fopradetto ; &èche 
dopò, che hà /parato la prima fila fi ne và alla coda^paffan 
do tri vn foldato, &* l'altro , & la feconda fila viene al 
luogo della prima , & la terzjt al luogo della feconda s & 
così dimane in mano fin all' ^ultima. Auuertendo^ cbc^> 
fempre la fila , che hà f parato deue andare alla coda , 
fubentrare l'altra più profftmajhe deue far il mede fimo;, 
che così facendo vengono le maniche a fparare fempre per 
fianco , fen\a mouerfi punto del lor poflo . E queslo rie- 
fee benifftmo in vn fito Hretto, (§Jr apporta l'i ftefio profit- 
to del modo fopradttto: non effendoui altra dtjferen^a, 
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hoggtdi a maneggiare >fe non agente la maggior patte baf- 
fa,& altre fimtle forte dì perfine di non molta /lima . . 

Jl4a per riSjfaftd vien detto da gl'archibugieri , ebe^j 
tìon jt hà da dubitare > che la /or arma non fia tenuta da 
tutti molto più utile dell* picca , poiché trouandofiin 
Campagna, doue(ìanofoffi,fiepe t arbori, fjft^e fimili aL 
tri fin malageuoli per la Cauallerta , quefia arma offen- 
de di maniera, che non yi è co fa alcuna, chefe li pojja op- 
porre contra : dotte per il contrario la picca m tutti quefli 
fitie wutilt(fimd>& in Campagna rafa,doue ella prof ef- 
fe d'ejfer nel/uo forte, conuten che i'arcbióugiero la di feri 
da\e molto più vien difefa la picca dall' archibugio, che non 
fi £ archibugio dalla picca ; come fiuede chiaramente per 
tanti cafì feguitt, che fubito rotte , che fino le maniche di 
archibugieri , feguita per ti più la /confitta 'del corpo delle 
picche* Onde non fi <-vede , che ut ile pojfa apportar que- 
ila picca, poiché ella non offende, fi tu non l'incontri, non 
puòfeguire quelli, che fi ritirano,™ fi può retirare molti 
fi non con pericolo di dtfìr dine, non fi può far patrona del- 
la Campagna , non fpiccarfi dallo /quadrone , non pigliar 
lingua^ non preuenir a guadagmre un pajfo , non /cara- 
mucctar,non marchiar infetta $ <y in fomma non e atta 
ad altro fi non a piantar fi a difefa d una batteria,o trin- 
cieraja qual fiapero fiancheggiata dagl'archibugieri,^* 
per il contrario gl'archibugieri fono boni/fimi in tutte le 
fatt ioni /opra nominate , in molte altre , che farebbe 
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long* a raccontare. E però pare alt archibugiero didouer 
efilr fenato più vti/e in guerra della pteca . 

Mi re {la di dire per tornare al primo propofito , ckc_j 
anche le bocche di fuoco combattono conla/padas& que- 
llo lo fanno* tanto conia Caualleria,quanto con la fante- 
rìa , ma fi ri Stringono /diamente a farlo , quando fino ri- 
^ dotti in termine di non poter più adoperare l'archibugio, 
' ($r che fino riftretti in modo didouer -venire all'atto del- 
la folla» però in tal ca/o deuono tener l'archibugio nella fi- 
ni Hr a mano a trauerfo , feruendofene , come per rotella , 
(gSr nella mano de tira deuono tener la fiada nuda, alla-* 
quale bau eranno me fio mano^ fecondo* che fi e detto di fi- 
fra . Auuertendoy che in fimilif anioni confanteriafuo- 
le fyefjì njolte fuccedere runa confufionegrandt/fimd^ ; 
nome denota il nome di folla ; nondimeno quando li mani- 
poli fin condotti da Capitani e/per ti , O* intelligenti fò- 
gliono anco co la Jpada valer fi deltoccafione>tol Bare vui 
ti%& commettere per fianco far altre anioni di mol- 
ta configuen7£,Vr ca/o 3 che fi riduce/fero le co/i talmente 
confufe, che non conofie/fero ne ordinanza > ne altro, deue 
fempre il buon faldato, mentre fi conofeefrì nemici^ alo- 
r o/amen te combattere >Qy più toflo morire con honore y che 
con ^vergogna fa/uarfij (g/ quando fi riducejfero le co fi in 
termine da poter fi ritirare alla fua bandiera , lo deue fa- 
re ma però /èn^a/uga^finzjt moftrar rviltà y e parti- 
colarmente, non voltar mai le /palle all' inimico . 
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MILITARE 

SOPRA 

IL PE RSEG VITARÈ 

I BANDITI. 

CON LE RISPOSTE FATTE SOPRA CIO" 
Dai Capitano Alefiandro Caualu da Par ma . 

AL SIGNOR CONTE CESARE 
Ben riuogli fuo Maeftro di Campo . 

CAPITOLO PRIMO. 

Oppo Ihauer breuetnente ricotto a Voflra 
S ignoria circa il modo , che terrei nell'ejfer* 
dure le Compagnie di Cerntde y mi refla ho- 
raafedisfareair interrogatone fattami del 
modo y cbe sfarei, per tener netto da Banditi ilpaefe chia- 
mato il Prefidato nella marca, ilqualfiolhauere la mag~ 
giore parte delle fuemilitie fttopofìe aSamiaiandaL, . 
Et infinuandomi Vofira Signoria quetto firuitio per 
lo più importante, & necefiario , che fi po fu fare in que- 
sta C ompagnia, per e/Ser detto paefe praticato, & tnfe- 
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Flato co?ìtinuamente da 'Banditi 9 le diro breuementé f 
tutto quel/o 3 che da nsn femplice Qapitano di banda, par* 
mi conuenirfìjralafciando da parte l % ufficio diligen- 
za , che in ciò deue vfare il Gouernatore del T>aefe :fopra > 
le quali co/e il Capitano deue intieramente regger fi , (gjr 
gouemarfi . E ^venendo a i particolari di quel , che tocca 
al Capitano dico , che egli e punto molto efientiale il cerca- 
re di fipere doue fi trouino quelli baditi \che figliano prat 
ticare per lo paefe : perche con queUa diligemmo, sUJficura 
la militia, la qual fin^a queflo flafernpre fifpefa , & in 
continuo moto : benché quefla fia più particolar cura del 
Gouernatore , il quale lo può/are molto bene perla corri* 
fponden^che bà con li gouerni vicinìtffl per la commo* 
dttà> & autorità* che ri enei ma con tutto ciò deue il Co* 
pitano <vfare tutta la diligenza pofftbile* per bauer per- 
fine confidenti in tutti i luoghi della fua banda> acciò pofi 
fino aum farlo minutamente d'ogni fijj?etto> &pr attica 
di tal fòrte di perfine . Et deue di pi» infìnuare a Juoi 
yffiaalt di militi a queflo firuitio pervnodepiù figna* 
lati) & importanti > chefipo/Safare al Principe ,ffiall* 
Patria. Deue anco fopra ti tutto intender fi bene congtvfi 
fidali de* Caflelli 9 come Podefià, Luogotenenti, Z)icari}> 
O* altri: perche questa intelligenza partorifie fimpre 
effetti dt buon firuitio , dotte per il contrario facendo dU 
firdini,& danni di granàiffima confideratione. Doue?/* 
do gli rvjficialt de Gattelli bauef ordine dal Gouernato» 
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tè )ée quando/intono e/Sere It 'Banditi per /opaefis di 
probibire, che ninno poffia portare fuori della terra , pane, 
itino i farina, nè altra cofi da itinere, he tampoco moni, 
tione da Guerra > come piombo >poluere > & altro accio li 
Banditi non pofftno rwfrefiarfì y ne bauer foccorfo in luogo 
alcuno « Et parimente dette tjjerevna probi bit ione per 
queipaefi 9 doue pratticano fimili forte di perfine, che nel- 
le cafe di Gentiluomini , che fino in Campagna non iti 
Jia conce/So tener quantità di moni tione da itinere , nè 
altra co/a {ufficiente al foccorfo de Banditi. Et cafo che vi 
foffe qualche d'una di dette cafi, che per fi slejfa , ò per 
fitto fofi e giudicata forte* fi deue in fìmil'occafione dar am 
pia auttorità agl'officiali di militi a d 'occuparle* quando 
però fi fintano li banditi per lo Paefi. 

Deue il Qapitano ricono fiere beni/fimo tutti i/iti for- 
ti >come bofibi } grott e ^rnont intani, filne y accio in tutte-, 
V occasioni pefia conofeeregl*auantaggi> f£j Valer/i di elfi, 
effendo que/lo punto principale, per difiunire, $ disfare 
tal forte di gente* perche in ogni occafione, che fifiprà e fi- 
fere UT} anditi nel paefi ^ fi potrà fiubito mandare buon 
neruo di gente adocenpare quefle grotte^ fin fiorii, che 
così facendo fìleuarà loro la ritirata , <& faranno aflretti 
a buttar fi alla Cawpagna>doue per l'ordinario fiuolejfert 
la morte loro. 

Deue il £apitano quando sa, che li banditi fono per lo 
paefi, & che non fino fioperti* andar in perfina con buon 

neruo 
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tteruo di gente cercando i bofihi,& /ilue 3 &* altri luoghi % 
doue pub credere , cheeffì fi pojfno trattenere il giorno . 
Ma b\ fogna auuertire di fare queftafattione con ordine, 
aknmente farebbono fttjficienti quindici >ò aventi Ban- 
diti (ìt nati in luoghi forti di mettere in fuga 200. ì 

3 00. fidati di mi/ttia y come fe ne veduto milTtffem- 
pij, ^per far queflo con ragione, conuiene fapere, ft fri 
il bofeoy doue fi dubita, che fiano na fiotti, vi è qualche fi- 
to forte , eminente , che pofia corri fondere a tutte le par* 
ti di efiò , Csr' quel fen\a dubbio deue ejfere il primo ad 
ejfere occupato con tutto il corpo della gente , f& per far 
queflocon or dine, bi fogna mandar ìnnamj forte per tut 
ti 1 lati, ma poco lontane dal corpo, poiché nelle felue fi pro- 
cede differentemente di quel, che fi fa alla Campagna: & 
prefo tal pofto > deue il Capitano lafiarui vna cinquan- 
tina di fidati , ma la maggiore parte mofe hettieri , per 
non efierquefi' arma così buona da maneggiare fra bo/Z 
chi , come è l'archibugio , poi col reslante del/agente deue 
andare ad occupare altri poHi , quali pareranno a lui più 
opportuni per tal /eruitios auuertendo , che fiano corri- 
fondenti al primo, anco, che l'vno, e l'altro fi posano 
/occorrere infieme, & finito di far quefio, deue ordinare 

4 ciafheduno di quesli corpi di gente, che mettano tutto 
in <vn tempo quattro , 0 f i fentinelle mobili di Jpofte in 
maniera , che Vndpojfa foccorrere l'altra , (gjr tvltima di 
quefie deue ejfer doppia . Et funata che fi farà tutta la 

gente 
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gente nel fopr adetto modo,ft donerà ordinare > che quefa 
fentinelie f muouano a poco a poco ><$/ infame con loro de- 
uono muouerfìli corpi di gente , eccetto quel primo, cbc-j 
dette femper {far fermo per corrifpondere a tutte le partii 
che co/i facendo con buon ordine fi andari ra fallando il 
bofayche non vi rejlarà luogo^che non fia vifaato^ cer~ 
tato , & fi caminarà fempre con faureqsy grande , fan* 
do che ogni corpo di gente , /occorrerà l'altro , ogni /enti T 
nella /occorrerà l'altra, 0 1 fempre il grò fa del foccorfòfa-. 
rà vicino • 

Bi/ogna anco auuertire nel far quefa cerca de* ho* 
fcht, che auami/i principia farla , farà bene mettere al- 
frvfiitt njntmhofata di 2 o. o z 5 . mof betti eri >accoM- 
mo dando fi al /ito, che parerà più a propofaoal Capitano, 
per poterla/arcare ben coperta. Et quando fojfe vicino 
al bofay cafa, capanna, 0 altro 9 che potè fa far loro q uè fio 
firuitiofarà bene firuirfene . J^uefì'imbofcata deueha- 
uer ordine dì far coperta in modo , che quelli , che efano 
del bofa non la pojfano veder e > (tj di mantenere fentinel- 
le 9 che feoprano tutte le /òr t ite , aceto che vedendo vfeire 
- qualcheduno pojfano ricono farlo s (jjff ajficurarp-, che non 
fa Bandito j& per vietare li di f ordini, che facilmente po 
trebbono precedere in fami ca/o>giudicarei, che fojfe bene 
tifar, che li foldati hauejfero qualehe fegno da poter fi co- 
nofccrefrà di loro$ con farli mettere Vn ramo d'arbire fui - 
cappello , ouer qualche altra co fa fmile * acciò che V fendo 

delbofco 
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ielbofio qualche fildato non fi/Se mal trattato dalfìmbb 
fiata : fi bene ella nmfi dette fi la re di qu e fta /empi tcc^> 
figno y mali bene riconofier o^ni per/òna , perb>nj[ficu~ 
rarfi , che Jiano fildati . Et ca/ 9 che non vi f*/fir . que- 
Hi luoghi fopradetti , da patemi fiate imbofiate , fi po- 
triano mettere /intintile /opra gl'arbori , che /copri fiero 
tv/ci te: ma che fiejfiro ben coperte , aceto che vficendoi 
Banditi fi potè/fero -vedere /coprire le flrade^touc^j 
s'incaminajproy perche condotti ^che fino alla Campagna, 
fino per l'ordinario perduri , quando però glvffici ali dì 
militi a vogliano /a re il debito loro ; firf dato cafi > che i 
Banditi fi riduce/fiero alla Campagna aperta , fideuono 
fiempre figuitare , non li lafiiar mai pigliar fiato pro- 
curando in tanto di prender quei pa/fi^be giudicar fipofi 
fino efSerli difiluamento, ffi anco in que fio tempo ,fi de- 
tte auufiare a tutti li villaggi uer/o quella parte , doue (i 
giudicar* , che pof/ano tra/correre 9 acciò opponendo fi \ lì 
pongano in necejfità di filuarfi in qualche cafa , fi come è 
fi*cci/fi molte uolte . nel qual ca fo fi, bifigno » che il Ca- 
pitano di Banda fia molto pretto in afiediarli > ffi in pi* 
gliare tutti quelli fiti, & pofii 9 che po (Sono off ende^L-* 
quella cafi fenzji effir offe/o^ procurando doppo fatto que- 
Ho di butte ; e qua/che carro ^graticci, fiepe 9 tejfute, botte * 
pagltacciytonelii>tat{oloni>arbori tagliati \accio che m <vn 
fiubito fi po/fa andare a pigliare pofio,fitto la cafi da quel 
la parte > che parerà più opportuna al Capitano , nel qual 

tempo 
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tempo doueranno limofthettieri fi mpre tirare alle diffè 
delle fineftre , porte, feritore, acci non posano offen- 
dere quelli) che fi auan^ano . 

donerà anco il Capitano procurare d'hauer e moni- 
itone dipoluere, & pallet qualche corf aletto 3 con mo- 
rione ,($Jf rondacelo : f bene nel concorrere) che farà la mi- 
litia^p haueranno tutte quetle cefi (in%$ r/an alt va di* 
fig en Z a >& ' condotto fi con quelli pofti adynaconutnien- 
te difìan^a 3 deue mandare alcuni foldatt armati di cor- 
filetti* morionty rondacela i£) terzaroli ad attaccar fuoco- 
in quella cafas quando però habbta qualche fenile, come è 
/olito delle cafe di campagna > (£j quando ciò non vifo/Se , 
&r che i Banditi, non haueftero hauuto tempo di far le fe- 
ritore al piano del terreno che non fojjsro in gran nu- 
mero , giudicarci^ che fofe bene il fare yna ferra ferra, di* 
/ponendo prima li mofehettieri in luogo da poterli leuati 
le difefe , O* facendo ferrare il refi ante della gente tutta 
in <vn tempo, con dar cura a gl'armati a botta di condur 
trauida poter aprir e, & rompere le porte, t%) agl'archi- 
bugieri di tir are 9 doue conofeano il bifogno , & in quefto 
modo accoUandofi da tutte le parti della cafij buttando a* 
terra le porte , intr andò dentro in truppe con gl'armati a 
tot ta alla teflai li quali deuono in tal cafe portare ynt 
fchetto in eapo& vn rondacelo nel bracciolo» è dubbio s . 
theejfequendoji il tutto con buon ordine , li Banditi pò* 
t ranno fare poca difef a: poiché CajfacciarftallefineUre^ 
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& altri luoghi farà lor tolto dalli ino/che tt ieri , le porte 
faranno gettate a terra per forila da gran numero di gen- 
te gjr parte armati a bottai che nell'entrare dentro di ef • 
fe> cantra a vn numero di I 5 . ò 20. banditi>come fi pre- 
fuppone non potranno ricevere molto danno spot endoan~ 
co i banditi far poca refifien^a particolarmente quando 
<vi farà più d'vna porta , poiché tutte in vn tempo dou* 
ranno e/Sere a terra gettate . 

Et cafo i che i Banditi haueffero abbandonato il piano 
della cafày fi deue in vn fùbito pigliar fafcine y paglia Je* 
gne 3 (g|r altre fimile materie » & buttar il tutto fitto 
quella camera pfipra la quale fi 'giudica , che effi filano, 
con darli fuoco , acciò che sgabbiano da fijfogarenel fu* 
monche ridotti in queHa necejfttà,finzjt fallo fi rederano. 

Si che pare, che con Vn poco numero di Banditici pofi. 
fa fare quello ferra ferra , (sf che facilmente ,fi poffano 
prendere fen^a riportarne gran danno : esanco fare , che 
le prouifionifipr adette fi poff ano fare facilmente , ma il 
flètto fi deue accrefeere > & feemare fecondo il bi fogno , fi 
come anco fi deue gouernare, come comporta il fito , luca- 
fà> O* il numero de banditi. 

Succede anco molte evolte % che quelli afiedij de Bari* . 
diti fi riducono alla notte, nel qual tempo fogliono al più 
delle volte fitggirfene , C?* bene fyeffofèn%a che alcuno fi 
ti 'accorgala a me pare impoffibtltyche quando il (fapita+ 
nodi banda con la fua gente fiagtontointempoda poter 
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pigliar ipdjfitffi ferrarli alianti notte >che ciò poffa fàcce- 
derefinzjt che i fidati commettano qualche notabile man 
camento>con la/ciarli p affare a man falua^ouero far qual- 
<h 9 altra cofa Jimile. Si che per tener in freno le militie fa- 
rà bene, che tt Capitano dia gl'ordini chiari a ciafiheduno 
di quelli > che commandano alli corpi di guardia , con ag- 
giungere , che non effeguendo puntualmente gl'ordini a 
loro commejft , & che pafjando li Banditi da quella par- 
te , fenzji che pano /coperti , & preft : detto Qapo con la 
fua gente ne douerì dar conto al 'Principe ; chenjfando 
tal prof e fi a partorirà timore negl'Ufficiali, fjtf obedien- 
%a ne' fittati. ' 

Deut perciò il Capitano auuertire nel formare quegli 
corpi di guardia M aggregarli doppio numero de fittati, 
di quel>cbe faranno li Banditi > acciò che fi det ti ferr affe- 
rò da quella parte poffa il corpo di guardia commetterli 
con fuo auant aggio . 

Deue di più dare tutti gl'ordini chiari , affinchè no tu 
poffa effere taffato d % hauer mal commendato > ficomeancQ 
per ejfer la gente di mi lui a idiota in modo , che chi non le 
mofìra più che chiaro il negorio , non lo captfie ; deue per 
tanto ordinare ad ogni corpo di guardiane faccia fare le- 
gne a ba fianca da poter mantenere fuoco per tutta 
la notte, che deueeffer poflo tra vn corpo di guardia , 
l'altro 9 ma alquanto lontano da loro affinchè li T$ anditi 
non pojfano tirare di mira a fittati, & *mo per allumi* 
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nare la Campagna ali * intorno ,non douendo li Joldatt /tar- 
isi apprejfo. 

Deue di più or dinar e, che tutte le bacche di fuoco ten- 
gano due capi di corda accefa , O* che tiiano fempre con le 
loro arme alla mano, potendolo fare bemffimo^per non du- 
rare queClayeglia più cC vna notte . E così de Binare il 
fito,cbe ogni corpo di guardia deue guardar e, con dijporre 
l'arme a quelli luoghi , che più opportuni pareranno al 
(apuano. Etinca/o di dar all'arme ni uno corra al po- 
lio de gl'altri* ma fi bene debba guardare H fio , confor~ 
me a quel che gli farà commandato dal Capo del corpo di 
guardia s poiché figlionoi Banditi, quando cogliono 
fvggìrfine, toccar arme da *pna parte,(efjT fuggir dall'al- 
tra,®* /opra il tutto deue ordinare, chemuno ffari,fc^> 
non conofce benifftmo di Sparare contro Banditi: poiché 
la notte può caufare difordine grandi /fimo , non e pendo 
concejfoa Sparare fi non al/e fin ti nelle, per effere quelle , 
che poffono fioprtre dificuro la ^venuta de banditi . 

Deue ordinare 3 che fi mettano quelle fint inelle, che fa- 
ranno efficienti a guardare il loro pofios ma che fiano 
comparti te in maniera , che fra l'mna , l'altra non vi 
pojfa pafSare alcuno fin\a ejfere ^veduto , & finti to , & 
che fi ridondano quelle tf vn corpo di guardia con l'altre, 
C> dette fint inelle, debbono hauerenome,figno, &*con- 
trafilo 2 il quale farà datp dal Capitano di banda ,fea\ 
lui toccarà il commandare a tutta la gente . 

Auuer- 
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ItAuuerìendo ^che la fintwellapofta piti manti fi^ 
commandata a per/ona animo/i 3 di difirettione , & ben 
armata con ordine* che vedendo, ò /intendo alcuna co/a di 
fi/petto ne a*ifi all' al tra fintine Ha ulema col gridare al- 
l' erta, 0 all'arme : che così facendo tutte l'alti H , di mano 
in mano 9 verrà/ubito l'auuifio al corpo di guardia. E tut 
te le fènt inelle deuono hauer ordine dinon lafaar p*/fa~ 
re* ne accattarci alcuno , fi* di che conditi ione fi coglia 9 
ancorché conofie/fero e/fer de' fimi prafrtj , fi prima non 
gli daranno con debiti modi nome,/egno, contra/egno 9 che 
correrà quella notte: (è/ deuono, tn cafi di -vedere y/cire 
iiltanditi alla motta loro 9 ritirar fì^na apprejfo l'altra* 
njoltandofimprela fiaccia aU' mimico , (gjr /parando, ffi 
così ritirar/i fino al corpo di guardia , il quale dette rtec- 
uerlecon len riconofierle : accioche vello fiaramucciare > 
von fi fio/fi poHo qualche bandito fra loro ; come di ciò ne 
fono/keeeduti e/fempij . 

fDeue ordinare a detti corpi di guardia, che mandino 
qualche ronda , per dar animo alle fintinelle} ma quelito 
officio non fi deue incaricare >fè non a perfine di fi pere : 
poiché firà la gente di militia ci vuol più de/Ir e%^a > chc^j 
con gl'altri :fie bene fi potrà andare fcarfio con quette ron- 
de , per non confondere le fint inelle » &' fido ue ranno ri~ 
cono/cere beni/fimo, quado tornerano al corpo di guardia* 

Deue ordware,che niuno fi/dato fi muoua mai dal fio 
corpo di guardia, ne dal fuo pofto, ancorché corre/fi voce , 
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70 Effemine Militare 

<he li Banditi fofiero prefì : poiché foglioso vfàre tal flra- 
tagema di mandar fuori li njillani rtuefìiti, onero qual- 
che loro fruitore i & con quefia aUutiafar correre i fal- 
dati di/armare da qualche parte,done ejft poi figlio- 
nò fuggircene a man faina > & di q ne fio <ue ne fono cafi 
fogniti* 

Dopo che il Capitano di banda hauerà ordinato tutto 
quello, che dene fare vn corpo di guardia s donerà poi or- 
dinare vnapatuglia , ò rondacelo, che yogliam dire ,il 
qual corpo di gente donerà efs eredi 1 5.0 lo. fidati, O* 
ftare alle [palle detti corpi di guardiamo* andar fimprc^ 
rondando tutto quei [ito % che dal Capitano di banda li fa- 
rà commandatoyche per lo manco donerà efere fìto talc~>, 
che abbracci tre corpi di guardia • . 

JgueHa gente donerà fruire per [occorrere in tutte U 
parti y done fenttrà toccar arme^ dentro al fno poflo affe- 
ttatoli , potendolo far benijftmo, per trouarf vicino ad 
ogni luogo poiché ananti che le fent inelle, toccano arme , 
(gjr fi ritirino al lor corpo di guardia , la patnglia hauerà 
tempo d'andare in quel luogo, O 4 [occorrere, donefaràbi- 
fogno y annettendo y che non hà mai da pafiar ananti alla 
gente de' corpi di guardia s ne manco hà da correre in ab 
tro luogo ,fe non dentro a quel [ito , che le farà desinato . 
Di quefie patngliefine donerà far e tre,o quattro confor- 
me a/giudttio del Capitano . 

DopOydonerà il (papuano ritirar/! a que* corpi dignar 
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dia deflìnatia pigliar pofto 'vicino alla co/a; ^ lì far 
mafia di fa/cine , paglia, carri, botte, graticci s & altro*, 
poi^con buon ordine andar a pigliar 'ipojìi più micino aU 
lacafa,chefiapoffibile, riparando/!, & forcificandoft in 
Maniera da non poter eferoffefi*Auuer tendo nel far que 
Ho d'auutfare a 1 corpi di guardia , che reftano a dietro , 
accio non ammazsjiffcro qualche /o/dato de'fuoi, douendo 
loro riconoscere benijfìmo ogniperfona , che capirà a loro 
corpi di guardia 5 ma non già ff arar Mai contra alcuno . 

De ue parimente far baricare tutti ifofft,^ {iti dife- 
fpetto con mantenerli /empi 'e fent inelle appreso : acciò che 
t corpi di guardia , le patuglie vicine posano fare il 
debito loro* 

Dourà anco da quella parte , doue fi crtde, che i Tìan- 
diti poff ano fuggir/ine > auuertire di far y fare tutto il 
Jilentio pofjìbile 4 di metterli *vna imbofata coperta : 
acciò che impegnati che faranno i Banditi, detta imbola- 
ta pojfa fcoprirfì>& commetterli) che con l'aiuto detti cor» 
pi di guardia, e delle patuglie ^vicine faranno facilmente 
prefi ,ò perduti • 

Detto Capitano deue v'ftare tutti li corpi di guardia 
per vedere, fe gl'ordini fuoi fino ejfeguiti^ $ deue e fiere 
vigilante , diligente > e^/ol/ecito che nefando tali ter* 
tnini,& ejfendo ti tutto puntualmente offeruato dafuoi, 
non so vedere , come pojjano i Banditi fuggir fine > finzA 
chei fidati commettano qualche mancamento: dal che 
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bene fi 'cono/ce , chein^vna notte poffano e (Sere ajfedìati y 
con pigliar Ufo Hi così ^vicini che li aUringeranno ad ar- 
render/i : Et amo pare riufiibile ogni cofà, per poter fi fa» 
re tutte lefopradetteprouifionìaUimprouifi, &*con nu- 
mero di joo. fildati in arca. Queflo e quanto poffo dire 
a Voftra Signoria in rijfofta di quei, che mipareoffitto? 
(jtf debito del Capitano di banda in perfeguitare li ban- 
diti. Tettandomi folo a rifondere circuì 9 alloggiare^ 
quefia Compagnia di banda alla Qampagna , che per occa- 
fione di figuitare Banditi douerà fuccedere molte evolte.- 
Diro dunque, chela Campagna intendo per qualche 
^villaggio, ò Cafale aperto > nel quale avanti, the sventri, 
fi mette la gente in battaglia: poi fìnta a riconofiere U 
Tiaz^apiùa \ proposto per la guardia, & anco tutte le 
yenute del villaggio, $ compito di ri ceno/cere il tuttofi 
fa entrare la gente, & far parata, fecondo è /olito detic^ 
mtlitie nel luogo defìinatoperlo corpo di guardia mag- 
giore ^disenfiando le fquadr e a tutte le venute t con ordi- 
ne dinon lafciar ntfiir e > ne entrare alcuno fin^alicen^a 
del Capitano: & fatto notte di circondare tutto il vil- 
laggio con finti nelle , facendone due, ò tre corone fecondo 
tipo fio 3 $J ti btfogno s & l'vltima corona deueeffer e di 
fentìnelle doppie , thenonhabbiamtl nome : O* c -a fi che 
il filetto de* Banditi fijfe digro/fo numero, tanto a pie-* 
dtycome a Cauallo , farà anco bene di bar icore le venute $ 
fernonejfire colto alt improui fi; fi bene non fidine 
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credere , che i Banditi vengano ad attaccar il Villaggi* 9 
dotte fia alloggiata /oldatefascon tutto ciò per e (Sere que~ 
fi a gente temeraria, farà, bene y/ate per più ficureiga 
si modo Jopr adetta* * . v . ; ' 

Per disfare li banditi, non è dubbio alcuno, che il piti 
potente rimedio fa ti mettere diffidenza tra di loro , ffi 
questo fi fi facilmente con poner loro taglie adojf^ (gf li- 
berare quelli, che uccidanoli compagni; ma per ejjer co- 
fa appartenente al principe, nònne hi detto co fa alcuna. 
- E s anco cofa boni jf ma da perfeguitare It banditi lau> 
Cau allerta, la quale /coperta^ (begli ha , per la fua uelù- 
ùtà,non li lajaa mai pigliar fiato fè) bene ijejfo li difu- 
- nife, & // conduce afaluarfì in qualche cafa alla peggio* 

Rie/ce anco mirabil rimedio, per cip ugnare t Banditi 
afediatiinyna Cafa , v/are ipettardi : poiché con detti 
fi getta a terra ogni porta facilmente, ($T anco parte del- 
la Cafa,che mette in neceffttà i Banditi d arrenderp, & 
non fi mette tanto a pericolo la vita de* faldati. 

Si come anco rie fono bonifftme quelle machine di Ta- 
uoloni portatili, che fece fare il Ferro già ColoneUo de fol- 
dati (or/i, che tiene fua Santità per opprimere i bandi- 
ti , le quali erano fatte di due tauole unite tnfieme ; ma 
ioterpo/iotral'vna, gl'altra borra y canapa,ttoppa,0* 
altra ftmtl materia : per re filler e a botta d* archibugio, 
quesle tauole erano di tal altezza , che bcnijfimo vi Ha- 
ua coperto unhuomo, fi come anco riufeiuano facili da^ 

K porta. 
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fonare per la loro leggereiga, ffi per la commodità (Fai* 
cune maniche, che li/acea fare di dentro, con le quali fi rea 
deua facile il portarle da due perfine , $ fitto di effe vi 
fiaua coperto fitte, o otto fidati « 

Vn altra fimi machina fu adoperata fìtto Ofiende, 
per andare ariconofierelavilla^ & ] per fìnor partii f fuo- 
co guaterà pure teffuta di due Tauole nel modo fipradet* 
to : ma era pofìafepra due rote: onde con faciliti grandi fi 
fi ma fi condu cena innanzi \ {t} in dietro con vn foldato fo~ 
lo , la qual credo , che farebbe a propofito per occaf ione de 

~ Ma pereffere la maggior parte delle fipr adette cofi 
gettanti al Principe, ficome fi ne potrebbe dir moltaL 
tre, non ne. là perciò detto cofi alcuna, ma filo fi è detto di 
di quelle fimpliciproui [ioniche deue, & può fare all'im- 
prouifo Capitano di banda* 

: ■ 
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MILITARE 

SOPRA 1 

IL GVARDARE 

vna Piazza in tempo di fofpetto . 

£ RISPOSTE FATTE SOPRA CIÒ" 
Dal Capitano Ale (Sandro Caualca da Parma . 

AL SIGNOR CONTE CESARE 
Benriuogli fiio Maeftro di Campo . 

CAPITOLO PRIMO. 

t 

0 uendo io rifondere aVoflra Signoria fi* 
fra il modo 9 che terrei nel governare Vna-* 
piazza in tempo dìfojpetto* le dirò fuccinta- 
mente t<v forche in V landra ho veduto ojfer. 
uarfi da vno^cb'era Stimato buon fildatojtst buongouer- 
natore ctvna Tiazxa,nella quale viueua con grandijfimo 
foretto diforprefa, oc? altro tradimento improuifi. • 

Dice a egli dunque etìeffendo declinato Gouernatore 
c?<-vna Tiai^a; & dovendone pigliarti pofleffo confor- 
me alTvfi di guerra, auantitintrare dentro dt effa :fa- 

K % cea 
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ceacomecofa ordinaria, far alto alia fuggenti a<vifl<t_> 
della Fortezza fintanto cb'baueffè tempo et auanzjtrfi al- 
la porta per apprefentarele lettere credentiah del fio 
Principe i nel qual luogo- , [noi per ordinario ^venire il 
"Vecchio Gouernatpre ad incontrar** & riceuereilnuo~ 
uo' x & àfare infume tutte quelle cerimonie) che per con* 
fignamento d'una Tia^a conuengonol finiti ch'era- 
no quelli complimenti vfciua egli fuori per dar ordina 
alla fua gente ch'entrale dentro alla fortezza, in ordì- 
nan^a commettendo all'aiutante y che la doueffe porre in 
/quadrone /òpra la Pia^A maggior del luogo > & ebe^j 
iaimteneffe eosh fin che egli baue/fe tempo di pigliare 
incon/tgna per t/crttto la fortezza* con lamonitione di 
guerras & ogni altra co/a appartenente al/ùo gouern&i 
& parimente nell'i fteflò tempo facea fare le tolette , 
alloggiamenti dtfoldati. Et dopo hauerne pre/o il pofie/jo 
informe al modo /opradétto y c$ compartitele guardi è > 
gjr alloggiamenti^ome eoportaùa la comodità del luogo 5 
y/aua pài grandifjma diligenza per /aper dal Vecchio 
. Governatore tutte le circondante appartenenti al fuo 
firuitio^ particolarmente la qualità,®* natura de ter 
fxz&ant^ paefanì^per poter dare minuto conto deltut" 
to al fuo Principe ? come facea Con yna ejSatU /fieri fica, 
itone delmodoycbe fiera trouato il luogo/or ti focato: del- 
- le momtioni di guerra, e vìuere ; di tutte l'arme^ t£* ar* 
mamenth & particolarmente di tmi i ptz^ di canna* 

nijC 

• • - 
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ni, e dì tutti i tiri , e del numero precìfo de'fò/dati , e de 
. gif Vjficiali > & de bombardieri , in fomma dogni 

altra co fa cor/fegnatali benché minima . 

Fatto qutfto <vifìtaua di nuouo tutto il Rampale^. 
, per re/ararlo ouunque^onofceua il bifogno,: particolare 
. mente riuedeuaC artiglieria con grandiffima dilìgenti 
• procurando y che /o/Se ben montata comi fuo buon letto 
fiotto, come/e ali bora ali* bora fìhaueffe ad adoperar e\ efi 

faminandoconquefieotcaftomi Bombardieri per ajfica- 
. ràrft che gii vfficij loro fofferoeftquiti Compitamente $ 

Volendo, che ogni notte <Vno di loro ttefee di guardiane di 

giorno faejfe vna ronda per riuedere tutte Carteglhric 
■ che erano per la muraglia , accio non li mancale co fa ne* 

Oltra quejlo rìuedea di nuouotarmaria , (jjf le moni- 
i ioni di guerra, e vivere, altre cofe firn ili parlando 
con tutti i cuflodi dì dette robbe^ccio fojfero ben tenute, 
(fjf conferuate,^} iti fomma njfauàgrandiffima diligen- 
ti afimheognicofàfoffeinterminé tale , che Je ne pot effe- 
fieruire per ogni improuìfa occafiones fg) mancandoli cofà 
-vecejfaria, ne daua parte al fuo Principe . 

Circa poi al guardar/a , ftj a prouederla de fidati , 
chea lui p arcuano neceffhij per t albi fogno ^ era di con- 
traria opinione da quelli , che dicono , che a *vn recinto di 
; *pn miglio fi ricercano mille huomini , ffl d'altri, che Vo- 
gliono tanto numero defildati > che dandft di mano 
J \ fvno 
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fino con t altro cingano in tal modo intorno la fortèzXA : 
perche egli dì ce uà bi fognarne più*o meno fecondo Ufofpeù 
ti* & fecondo chefitrouaua la fortezza 0 fot te* ò debole, 
0 con fìancht 3 0 fenzj>òfoccorfo virinolo lontano* ofojfa-i 
con acquai feniche per queBc* moli altre cmfe non 
potea darfene <vna regola determinata .Maper li fopra- 
detti fifpetti fartene dìbifigno tanto numero di poter 
far tre mute*($f che ciafiuna fofie di tanti fidati* che po- 
tere fornire tutta la muraglia di fent inelle* mutandole 
quattro volte la nota * & le {intimile fofiero tanto lon- 
tane l*<Tjna dall'altra* che fi poteffero vdtre facilmente di 
notte*& di giorno njederfi*edi più* cheognorapotejfe- 
ro andare tre ronde ordinarie* & che alla piazxA fofie 
fempre Vn corpo di fefianta fidati* (§f dice a quando po- 
tea far tre mute nei fopr adetto modo * b a farli per guar* 
dar fi da ogni accidente improuifo . 

Oflcruationc di quello, che faccua fare in tutt'i 
corpi di guardia. Cap. IL 

IL Corpo di Guardia maggiore $ che detto Gouernato- 
re foleua ordinare nella Piatta principale del luogo * 
§uer doue effo conofeea e (Sere più a propofito per /occorrere 
la muraglia,^ guardar la terra*volea,cbefoffe cinto con 
njn raflello forte per refiftere a qualunque tradimento > 
è altro accidente improuifo* che lipotefie ^venire da queU 

lidi 
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li di **Jros e di più, che in detto luogo fi publicd/firo tue 
ti gli ordini) & bandi i che shaueuano da offeruar nelld^ 
terrai de % quali faceua far le copie, Csr* mettere a tutti gli 
altri corpi di guardia . 

*; lnqueflo luògo faceua fiar fempre di guardia, $ affi- 
ttente *vn Capitano * & fimilmente tutte le bandiera > 
tanto quelle di guardia, quanto quelle di fuor i^ $ dice* 
far quefto$ accio in cafo donali' arme, ogni fildato corre fi 
fi al polio augnatoli ,&* non altrimente alla bandiera $ 
ò piazza d'arme: jfn quefto luogo pur fi <vniuanoogni 
fera tutte le compagnie > che doueuano entrar di guardia* 
& fecondo la forte andauano al poflo , che a lor toccaua > 
non volendo > che alcuno fapeffe mai doue , 0* in che poflo 
doueffe andar in guardia : Et in detto luogo volea, chela 
notte fie fiero tutte le ronde or dinar ies acciò che et ogni mi- 
natia 3 che occorreua /opra la muraglia fo/feegli auuifk* 
to minutamente . Ordinando ai capi che nel mandare le 
ronde /opra la muraglia di chiar afiero , chechthaueffela 
mano dritta doue fie riceuere il nome da tutte l* altre , ac- 
ciò non nafit/fe differenzia alcuna come ben ffeffo fuol fuc* 
cedere in tal fati ione*, per e/Jerui alcuni > che vogliano, 
che incontrando/! due ronde /opra la muraglia quella, che 
prima domanda chi vi là fia quella, ctihabbia da riceuere 
il nome dell' altra: Et fottengono quetla loro opinion^ 
con dire , che vfandofi il mandar le ronde /opra la mura- 
glia con dichiaratone che quelle cl/anderanno su la mano 

dritta 
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drittadebbano precedere a tutte fa/tre: £)ue fio modo 
facilitar ia i trattati contra le ronde > che vanno* mani 
manca , perche/apendo il nimico lo fli/e , che fi tiene dalle 
ronde : potrebbe facilmente con qualche intelligenza di 
dentro far montare uno /opra la muraglia , che rubbaffe 
il nome , & chea man fa/ua vccideffela ronda , che vi* 
mano manca, potendolo far bemffimo per non abboffarci 
la fua arma ? cornefaéjue//a y cbe riceue il nome, con Uqual 
occ afone li riu far ebbe poi anco il me defimo conia /enti-, 
nella , & co fi verrebbe ad aprir/ila Brada et introdurre 
gente dentro fufficientea fuprendere, ffi e/pugnare la 
fortezza . E perciò ad alcuni non piace, che la ronda, che 
và a mano dritta debba precedere a tutte taltre,ma quel 
lische fono di contraria opinione dicono, che tacci dente fi" 
pradstto può fuccedere mede/imamente alla ronda, che 
fcuopre prima-, poiché potendo il nimico imbofeare qualche 
duno /opra la muraglta,come (i è fìtpotto di/oprasfi deue 
credere, chequefìo tal Hia alTerta,^ che fia perfeuopri- 
re prima la ronda, che la ronda non farà lui. Di maniera* 
cheque (io modo pati/ce tifieffe imperfettioni del fòpra- 
detto, $ oltra que Ho ben fpeffo no/ce difputa fra le ron- 
de, che fono fòfra la muraglia pretendendo ognvna d'ef- 
fe cC batter /coperto prima il compagno : la qual cofa /ùcce- 
de alle volte per càufa di uentt,che lafciano fentire la vo * 
ce più dell' vno , che dell'altro : (jtj oltra ciò occorre ben 
fyejfò il fcuoprirfi tutte due in vn tempo : fiche refi* in 

dubbio, 
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dubbio, the delle duerondt debba dare il nome. rperciS 
concludano alcuni, che quello modo di fiuoprire prima, 
vonfta buono 9 per nnderfi, che la maggior parte de filda- 
$$i che vanno in ronda , la/ciano di fare le diligente ap- 
partenente a i loro ojfitìj , fil per attendere a fiuoprire il 
£opagno. Et per quello il Goucrnatorefopranominato-vo- 
Ita che le ronde chejtndauano su la mano diritta della mu 
raglia precede/fero a tutte l'altre: & /òpra quefto ordu 
paua a i capi, che doueuam mandare le ronde, che princU 
piaffero la prima bora a mandarne *vna+ Etpoìandaffì- 
rocrefiendo di mano in mano* fin tanto , che alla caccia 
diana, alla diana ne /opero trè^ò quattro fu la mura- 
glia : dimettendoli particolarmente , che non la/ci afero 
matta muraglia finita ronda: h detto corpo di guardia 
haueua ohltgo di mantenere ma /enti nella dinanzi a/lc^ 
fue-armi, O* rv„ a per eia fumo capo di /ir a da della pia^ 
W &vn altra alla ca/a del Governatore. Etrvnapa- 
tugliaper laterra, quando però il bifigno lo richiedala ; 
la quale hxuea ordine di non lafiiar/à/umoni,ò conutn- 
tuùliddglt habitanti ; & a/Jicurare illuogo dagli acci., 
denti dt fuoco , & ladronerie , $ altri di/ordini firn di, 
O in cafi di dare *vn allarme di notte, la qual co/à dicea 
non poter/t fchi/are ancorché vana , & /alfa /offe \/Undo 
in arbitrh.delt'inimifp (l toccare arme quante colte li 
^dejn penfiero^/oiper trauagliare ilptefidio,®} ren- 
derlo tra/curato accia quefto mai ufi poteffe poi appor- 
- L tarli 
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tarli danno quando da douero fojft a/faltato , E a quetìo 
prone detta con mandare l'arme quieta /cn%a gridi 9 e /ho» 
ni di tamburi: ma con filiauui/ì dtfpenfatiin maniera 
quieti ycbe t mimico non potejfe accorger/i quando il Prefi 
fi dio fojft in arme , ne meno /coprire , ne fentire alcun aU 
tra co/a. Et dicea , che quetta quietudine fk fuggire quel 
tlrepito de i tamburi me/colati con t gridi di guerra i 
quali non la/ciano vdire i commandamenti de ili offictalki 
ne ajkurarei fi/dati di correre al poBo a loro affignato > 
per non faperé fi £ inimico fia in tal ca/o dentro 9 ò f fiori * 
& in che termine fi trouinole co/è . Perciò auanti > chele 
compagnie intra/fero in guardia gli or dinaua tutto qucL 
lo che doueano fare, ffi il mede/imo face a a quelle , chete- 
fikuano fuori , acciò il Mtto fi/Se effequiio fin%a rumor, 

& CO*fufioik . t \ '^.VV-V ' M.,^V.fc<\ 

Il Capitano della guardia della pia^zjt in firn il 'ca/o ha 
uea ordine di formar /ubito /quadrone con le genti cht^j 
erano di guardia, con lamofihetteria^O* archibugi 
ria pigliar tutte le bocche delle [Ir ade : poi mandar quat- 
tro ronde /oprala muraglia , acciò ricono/ce fero di dotte 
ueniua l'arme, e di ciò , che trottato hauejfero , ne di fero 
/ubito parte al Gouematore * Le compagnie , che eram 
quella /era yfiite diguardia y doueuano cor fere aqrnlpo* 
Ho, di dotte erano afiittlafira, fi) rinforzarlo ar- 
marlo fecondo l'ordine del Governatore, il quale prima 
banca molto bene ricono/ciu to la muraglia , fi ci era poflo 

. - alcu- 
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alcuno debole , ò pur che non fofie diffefì \ poi daua ordi- 
ne del {ho , che doueua e/Ser armato dalla compagnia , che 
rinforzjtua , $ finalmente da quelle di guardia, & co- 
me in tal cafo doueano efier guardate le porte, & ogni al- 
tro poflo, acciò il (eruitio foffe fatto fenica confufione, {jif 
non nafcefie rumore , ò qualche pretensone • Le compa- 
gni e, che la fera tenente doueuano entrar di guardia haue 
uano ordine di correre alla piazza cTarme,doue fi trouaua 
[aiutante, che di mano in mano, che arriuauanoi faldati, 
dava lor luogo nello /quadrone, che di gii era formato con 
la gente di guardia, & quando era inluogojoue li tèrrax, 
lymfojfero priui dell* arme ,ouerfi *viueffe fin^a fòjpet* 
to di quelli di dentro , non *voleua altrimenteaOa pia^ 
Z$ rinforzo alcuno : ma (ì bene voleua firutrfi di dette 
compagnie con fare di ciaf cheduna tri parti , yna perii 
Capitano, wnapet,C Alfiere > & yna per lo Sergente^ 
tutte tré doueuano rondar la muraglia jò il pofto di quel- 
la afegnat oli, incontrando fi yna truppa con l'altra, acciò 
chein tutte leoccafionijcbe fofSe attaccato il rampale, fof 
fe il foccorfo vicino * tutte le parti : ^f ancoMciò fi co- 
nofcejfero non e far armata , ouer debbo/e la muraglia in 
qualche parte , hauejfero la/ciati ti faldati , douetono/ce- 
uanornanacmenti : & in fimmarvoleua, che dette com- 
pagnie firuijfero di ficcorfi : e di<quefte genti fi ne ferui- 
u a anco per mandare yna paPuglta per la tetra per vede^ 
réìfegtrkabitAntì factuam dtue 
> L z ejjcrè 



efferey ri bando, fotti fette della vita 9 che alcun terrai 
zjtnQ in cafo d'arme non fi troni per le firade * nìinalm 
luogo p ubino y fe non in oceafione di fuoco, nelqual tempo 
jwn fi deut permettere a ftidatìdu potere correte a gl'm- 
cepdjj , fi non quelli ych'hauranno ordini aniarui per 
sguardia dell? robbe* che fogliane gettar nella fi rada in fi* 
mie oceafione: ma fi bene in talea/o deuor/o correre al po*» 
fio a loro augnatoli . Et fior all'erta >comefe il nemica' 
bau ejfe dato all' arme. ^ . . VY 

GìktAlfierì hamuano ordine di córrere fi pofieajfe* 
gnato alle lor compagnie&onaltrimente alla lor infogna* 
ditendo , che in fimi cafo ci \ infogno grandemente de gli 
officiali, mandandoperò vn faldato /ufficiente diguar- 
dia alla Bandiera f che ciò de ne fare ogotfira^acciòintut* 
tel 9 o^aJionip(^abauercmadì-effa.- ^ ; ;>u^ 

Per la terra faceva fare ynbàndojchedandofialFat* 
me di notte* quand'erano quegli oslremi feuri 9 che tu tte 
le cafo delle firade maeftre , eccettuando quelle* che erane 
Vicine alla muraglia^ quelle 9 chefoteffero ejfer foeper* 
te difuori^fofiereobkgate mettere^vn lume sàia porta* 
f.finenra.fi'petche.potefiero foorrorelifo/dati fenzftyr* 
tarfiyO* ojfendetfiyComeAncotpercbe fi cono fietìero dagli 
altri . Et quapdo poi haueua monofoiutemn efserni co* 
fa alcuna, & che era moki bene aJ^at^pÈp^t^y^ 
.fio difar M0U4s tifa prima anaanam .per fona intorno 'alla 

muraglia,per V*érì ? feglmdm* 

i . s erano 

... 
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JTdno tiatìifiquiti compiutamente . Di più ordinati a al- 
ti Capitani* che doue^ero guardare >fe tutti i /or fidati 
erano cor fi attor potto , facendo gatti gar fiueramentc^» 
quelli , che mane au ano . Era diligenti/fimo nel vtjttar 
l'Artiglieria, volendo toccar con mano ,fe i Bombar drt- 
ribaueffèro preparate tutte le co/enece/Sarte. Vtfitaua^ 
anco in tal cafi il magagno della moni t ione di guerra, va 
lendoy che im fi troua/Se il monitionero, con alcuni foldati 
defittati a correre a tal guardia > ma però fintar me a 
fuoco 3 £r ajfìcuratòfidel tutto y faceu* ritirarla gente , 
lafciando però di ritegno alcuni foldati ad ogni corpo di 
guardia, acciò fi l'inimico, dopò ritirata la gente* faceua 
altro moti uo> fi ritrouaffe più rinforzata la muraglia del 
/olito ; & fe per cafi non /offe Rato più che due bore lon- 
tano alla Diana, non difarmaua olir iment enfino alla mat 
tina ì Di quefta maniera fi gouernaua nel toccare all'ar- 
me di notte* 

De' Corpi di guardia delle Porte* Cap.HL 

Dlquefti corpi di guardia ne viueua gelofiffimo : 
-però li firtificaua con vna paltggiata ali* intorno 
per di dentro # di modo, chenefiuno fipoteffe accollare, ve 
al corpo dt guardi a, nè alla port aggiudicando quefta for~ 
tifitatione per co/3 vece/Sari* particolarmente? ne luoghi, 
douc è popolo affair dono concorrono forasìierispoiche non 

• 5V ' flpof 
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fi pofionofir prender e per di dentro le porte finzjt combat- 
ter e^f in tanto ti prefidto ha tempo di metterfì in arme 3 

con quella dihgcnzj, fi >JJicuraua de' petardi, altri 
sdegni di guerra, i he poffano effer fatti da quelli di den- 
tro: Et alle potete poidoppo bauer fatto accottimo dar e le 
far acinefihe,i ponti leuatorij raflelli, & ogni altra co fa * 
fio gusla ; aggiungeua di più una barriera lontano dal 
raftdlo grande di fuori circa trenta paffi per oscurar la 
fentinella , chefaceua mettere in quel luogo, ^ anco per 
ritegno delle [correrie de' nemici, defiderauadi più , 
che appresole porte grandi vi/offe vna porticeli* piccol* 
col fuoponteleuatoio, per poter più fieramente aprir di 
notte , & per mandar la mattina a ricono/cere la campa- 
gna. Jn quefio corpo di guardi a golena, che facefie fimpre 
refidenzjt un Capitano , O* dipiùgliordtnaua , che do- 
ueffe informar bene li caporali de gl 'ordini ,che doueuano 
dare alle fantine He , acciò fajfe fatto il fìruitio compita* 
mente, & che per il manco rondaffe yna uolta ogni not- 
te il fùopofio, & il fimile facefie fare a tutti li fimi % /*- 
fittali. 

Jn quanto pòi all'aprir delie porte voleva, che foffe 
giorno chiaro ,&che fofie vntto a quella porta una par* 
te del prefidto, cioè d\ quelli di guardia , la quale poflafi 
in ordine, & riconofiiuto di fuori , faceua aprir feconda 
gli ordini filiti della militia , la fidando prima vfiir fuo* 
ri le genti di dentro a poco apocos ma molto ben rieono* 
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fciute : poi col me de firn ordine la/ci atta emme quelli 'di 
fuori* Stando pero fempre tutta la gente armata, fin tan- 
toché fojfe pajf $ta quella furia: ìnquefìo tempo mette ua 
quattro fintineUe^nafopra larporta> che era la prima a 
metter/: auanti sapriffe per poter rifondere a quell 'i n 
che riconofieuano > ffi l'altra fuori della porta > e delta* 
ftello^con unimmo delia Terra in fua compattarla tetr 
ZJl al rafie Ilo, & fimilmenteU quarta fitto la porta, &* 
ne i giorni di mercato faceua raddoppiare le guardie : & 
figli era conce/So dal fm Principe non njoleua alt rime»* 
te , che (ìfaceffe dentro della fortez&a il mercato* Mafuo\ 
ridi effa in qualche luogo vicino^ ficuro ... - 7. 

Oli ordini dilla fent mila fuori del ra (ìello erano que- 
fi, iafficurarfi con Vn frontone acuti jftmo^che teneua m 
mano y che nei carri di fa fine , fieni * paglia 3 ò altro non 
fa/Se fraude alcuna : & fi l'ordinario del prefidio era pi- 
gliar legne alle porte , fe le faceua dare detta fintineUa , 
per non impedire il ponte, ola porta . Jgucti'huomo del* 
la Terra era mantenuto iui dal commune, accio che li ter» 
rafani: ò altri, che panno intorno aSaforte^a % non ha- 
ueffero briga di confignarfi alla portatone faceuano tifa» 
refi ieri : <($* anco haueua ordine dal Gouernafore d'inter- 
rogare i fiore fìieri,fi hauefiero vedutolo intefi cofà a/cu- 
mdell'immicos e di più vedendo uno entrare ufi* 
tt molte volte doueffi farauuifato il capo della guardia : 
(È? detto capo doueua mettergli apprefio yn fidato de- 

firo, 
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firo , che muffe tutti gli andamenti fuoi, per àfficutarf! ^ 
che non [offe qualche fila, o qualche traditore • 

La fenttne Ha, che ttaua al Raflello haveua ordine di 
tenerlo fempre /irrato conle chiavi, tanto il grande quan 
to il piccolo, (§f aprir ej& ferrare fecondo l'occafionho* ti 
rafiello grand* non s apriva fenonper li carri s creden- 
doli yenire di fuori , dama far motto alla fintine Ha , che 
flava fetta la porta, che poi effa haueua da risponder e fi^j 
potevano poffare ,ò nò, acciò che nons'wcontrdffero fepm 
il ponte li carri di dentro con quelli di fuori, ouer altra-, 
cofa,che poteffe impedire il ponte ,òla porta, ò ilrafleJla • 
Haueua anco or dine, quando <voleua entrare vva mol- 
titudine di carri , che U fecefie entrare a due a due , (gj 
fin tanto ,chei prmlduenonhaueuano p affato il ponte 
leuatore y & la porta, che gli altri due non potè fero en- 
trare xft vilmente non lafeiava entrare quantità di vac- 
cine ^pecore, e porci in truppa, e altre co/e ftmili, chepotefe 
fero impedire^ male faceua intrareapofeo apoco , pa- 
rimente non douea lafciare entrare guidoni foraflierì, per 
tanto pi» mantenere abbondante il Prefidto • Oltr* 9 che 
fimile perfine fogliano ben fpeffo ejfer gente accorte, & 
tri/le, che fotta coperta di mendicare entrano nelle Piaz^ 

per riconofeerli , gf far mille altre feeleraggini , o/tra 
qvefìo haveva ordine d* anni far lifoteBieri , che paffaua- 
920, che fi confegnaffero fittola porta advn deputato pet 
qvefle , il quale gli interrogaua , in che boflaria , ò altro 
, luogo 

V 
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luogo *voleuano alloggiare , & quanto tempo Volevano 
fi.tr dentro la terra , e ài doue veniuano y facea loro al- 
tre in 'errogaùom fecondo gli ordini de i fu per tori : O* il 
G uernatore ogni pia vertftcauail tutto con il confron- 
to ds quelli y che gli alloggiauano effendo per la terra un 
bando > che neffuno poteffe alloggiar f or avieri fenia confi- 
gnarli ogni fera . Et quando voleua pa/?ar a 'cuno con ar- 
ma a fuoco douea chiamar il caporale di guardiamoti! pi - 
gìiaua detta arma^per vn fidato la madaui a quella 
porta doue il foratìiero dtcea volere vfiire , £<* ft Minel- 
la } chefiaua fot cola porta doueua far motto a quella del 
rateilo , quando vedeua venir camper di dentro, per le 
<aufe fopr adette ♦ Haueua efprejfo comandamento di non 
Jafciar fermar co fa alcuna su il ponte leuatore, ne fitto té 
porta, $ haueua da guardar l'arme , e far fcriuere li fo- 
restieri al deputato , fi pero il fito della porta li concede- 
va commodi fa di poter far tutti quefli firuitij^ f per 
€afo non gli hauefft potuto far per lo fitofaceua mettere 
•yn altra fintine Ha. 

La finì ineàa^he Baua fopr a la porta , haueua ordi- 
rne di guardar U feracinefea % $ di non lafciar pr attuare 
Alcuno per la fiffa 9 ffl fi ci era acqua non lafciar pefeare » 
fjelauare, nèfa/altra cofa> e dt guardare all'intorno pi* 
lontano * chef offe poffibìle : & vedendo venire quantità 
di canal U infieme, ouero vntone di gente a piedi , doueua 
far motto alla fentinella t che (lauafotto la porta : che poi 
7 M ejfa 
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ejfa ciotta auuifare il capo detk guardia , il quale fi affi* 
curaua della venuta , ($f fiibtto faceua pigliar tarme a 
tutti li fidati ,accommodandoli in quella maniera, che 
fifa, quando s 'aprono le porte, aggiungendo quattro mo~ 
fchettierifìpra il riuellino f che fi fk auanti le porte y one- 
ro /opra qualche altro luogo fimile, aceioebe quelli dt fuori 
£ìtano lontani s non douendo mai comportare , che fi acco- 
llino al r alleilo, ancorché fojfero amici, e dell' iftejjfaguar~ 
Bigione, 0*fi erano tali, @J prat tichi mandar doueuam 
éd auuifare la fortezgadella lor ^venuta , ouero delpaf 
fii ma non per quefìo il capo della guardia li lafciaua en- 
trarcene tampoco accoflar fi alla porta,fi prima non baue- 
uà mandato ad auuifare il Gouernatore»il quale li face- 
va poi ben ricono f ere ^efe li piacetM ti lafciaua entrare., 

fa cafo di baueread aprir le porte la nette, voleua il 
Gouernatore e/fere fimpre pr e/ente 9 (ijf che prima s'<zr~ 
niffe in detto luogo ma parte de fildat idi guardia :poi 
quando erano tutti armati poflifiindue ale con li 
mofehetti su le forcine, <ts* con gl* archibugi in mano , (§f 
con le picche calate s faceua aprire il portello pìccolo :dell* 
forta 9 & rvfciua una parte de 9 fidati :& poi faceua 
ferrare il portello, $ calaua il ponte leuatore, cafo però > 
che e fio ponte fojfe lontano dalla porta , come molte uoltc 
fuol ejfere:in quefìo cafo comparti ua h fidati parte fuo- 
ri parte dentro del ponte: poi lo faceua aliare apri 
re il portello del ra/iello, doue il Gommatore fi trouau* 

in per- 
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in pérfona volendo vedere ognvno , che nfciua , acciò 
non andane gente fuori dell* or dine fio $ nel ferrar e fi 
tenevano li mede/imi ordini; ffi finito^ ognvno tornai** 
*l fùo pofìoy mutando il nome, fi cornei ordine folito del* 
Li militia; <& volendo entrar gente dentro.fi riconojecua- 
no prima :pot fai tua ti Gouernatore itteffofòpra le porte* 
& voleua parlar con li capi per ricono feer li meglio j e per 
Afficura*(t deldnfidie . 

Volea anco, che la fera ; avanti, che entra ffiro le guar- 
die , fi ferrapro le porte , & laprima Voleva, thefojft 
quella di maggiorfifpetto} come voleua quella dt minor 
fofpettoper lo contrario foffì la prima ad aprir fi, 0 anco 
the fi firr afiero nell'hora del definare, acciò lifoldxtifi po- 
teffero compartir* nel? andar a mangiari: $ ritornati 
tutti fecondo gli ordini filiti, s'aprivano le porte* A qui- 
fti corpi di guardia delle porte ordinava > che tutte le ron- 
de? che andavano per la muraglia la notte, fi faceffero fo- 
gnare, per affievrarfi, che quello officio non fofie defrau- 
dato. Jl qualwfiìciovien tenuto d'alcuni per +0naba*- 
gateUa,f£} il fimile fanno delle fentineUe : ma quefli tali 
^ofif ano tt effere poco pratichi dell'ejprcit io militare per 
effere qvettefaftìoniprincipaliffimi fondamenti della ve* 
radifcipUnadiqueft atti: Et chi non sì minutamentt 
le cìrtonfianzj che convengono al fare quefii vffk'v fin%f 
dubbio , the nel maneggiare fiidati incapar 1 ff efiiffim 
iroltc in errori grandmimi* 

Mi De 
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De Corpi di guardia, chefi fanno intorno 
aliexnura. Cap. IV. 



À JQuefli corpi dì guardia comparì tu a la gente dm 
X/\l, dwt più alì'vno, che all' altro. fecondo la parte^ 
di più foretto ; voleua, che la notte vi facejfi rtfiden- 
tia rvrirv {fidale > come l* Al fiere, òSar gente in piedi 3 non 
molende officiali riformati ; poiché li fòldati non fianna 
con tanta ojfiruan^a , come fanno con li fùoi officiali in 
piedi . Ogni fera dopò ferrate le porte, *voleua> che l % aiu- 
tante qualche altro, che lipareua a propostogli andajfe 
a yifitar tutti, dimandando alli capi di detti } fe batte u*u 
no tanti foldati, quanti faceuaìor bi fogno, ($jf tutte tal r 
tre cofe neceffarie^come è fuoco, candele, & altro ^ fé ha- 
ueuano njfata diligenza , che le lor bocche tù fuoco hauef 
fero munì t ione conueniente>& hauejfero caricato con pai 
la : ^Perche alle volte fe la fogltono dimenticare per cau fi 
dell'entrare in guardia: $ che chi non affa tal diligenza, 
fe la pafSano benffeffo fen^a hauer caricato con quella, 
fi li Picchieri fifiero con lor golette al eolio, & ogni fol- 
dato con la fua Spada , fé? pugnale a canto . Toigli ordì- 
nana, clx non lafciafiero vfetre foldato alcuno dal corpo di 
guardi a,che haueffe hauuto ilnomes (§f chefaceffero veg- 
ghiar fempre le due partì de* foldati $ ma ferì con quiète 
grandijfwa : accipcbc $ tétti lì moti > chefojfero fiati fatti 

fopra 
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fi/fé la muraglia, potè/fero efferintefi facilmente » Edi 
più veletta quando l'aiutante/acea in per/ina que/la vi- 
fìta % che infatti (fé il capo di quefìa guardia , che cofa do- 
ueffèfare in cafo di toccar alferta,dt dar armeni mutar 
nome, di metter /intimile, di mandar ronde : acci oche oc- 
correndo co/a alcuna, non na/cejfe difordine^ & fipefLs 
pigliar quel partito , che conuiene in tutte Cocca/toni . 7/ 
giorno poi detto officiale fe ne andaua alla fua compagnia , 
eh* era a njna porta, menando yna parte di quelli foÌdati\ 
& gli altri lafciaua in detto luogo, convn caporale, il 
qual reHaua tui con alcuni foldaii , mettendo ma f enti- 
mila inrvnpo/lo , cbefcoprtjfe più che fi poteft lontano 
intorno alla fortezza, con ordine di non la/ciar pratticate 
alcuno per lo /o/So : & ùmilmente fe <vi era acqua , non 
Ja/ciar pefeare^ne lauate, nè far altra cofafimiles ne me- 
no approjftmare alcuno alla riua delfofo 5 eccettuando da 
quella parte, doue era fìtuata la Brada corrente nel luogo 
della flrada coperta^ che quetto non fe gli potai a impedi- 
re s ma fi bene il /er mar/i lungo tempo fenzjL ergente 
cagiona . 

De Corpi di guardia fuori delle mura . Cap. V- 

• ■ 

QVefli corpi di guardia non li facea /e non in tempo 
di /ofpetto grandi/fimo , & daua lor po fio nei 
rwllin'tyhe fi fanno auanti alle porte; diceua, quan- 
do non 



94 I-flaminc Militare 

do non bauea quefti riuellìni , che daua lor potto in qual- 
che luogo, che fi/Se difefo da i fianchi della muragli a$duer 
tra la porta , ti rateilo di fuori . Et ogni fera auanti 
il ferrar delle porte, faceavfiir tanti fidati, che con effi 
fipotejfero mantener del continuo ronde, f£} /opra ronde» 
& fentinelle necefiarie particolarmente a tutte le veni*, 
te:@? dette ronde non baueano nome; ma vncontrafegno 
da conofcerfiinfitme:& diceua Sìimare affai queflaguar 
dia per non poter effer colto aU'mproui fi par ticolar- 
mentelagiudicauanece/iaria, quando ci era qualche fi- 
$o , che rinimico yi potefie *venir coperto, f£Ì fìarui fetu 
zji ejfer veduto . 

Di giorno teneua una fentinella {òpra la più alta tor- 
re della terra con due bandiere di colorì differenti , vnaL* 
fnoftraua la Caualleria,& l'altra la Fanteria: & quan* 
do rvedeuavenir genti, & ch'ir ano lontane affai teneua 
fuori tutta Ibafla della bandiera verfo quella parte doue 
le roedeua venir e, e di mano in mano, che fi approffmaua- 
no alla Terra, la tiraua a poco a poco dentro, & fonaua tan 
ti tocchi con una campana, quante erano le genti, che fio- 
priua , ftj quando lifippriua lontano fonaua adagio , O 4 
quando fi auuicinauano toccaua prefto: fiche tutti li corpi 
di guardia fiatano all'erta^ & il Gouernatore mandaua 
fubtto a riconofeere • 

Per liberar fi più che foffe poffibilc daWìmbo fiate , & 
altri tradimenti, foceagran corti fie alle genti, che hauea- 

nole 
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no le cafi vicine alla Terra, acciò che in oc cafone dimùo- 
fiate, ò altro dotte fiero auutfirlo * come fi ne fono ^veduti 
tanti e (Sempi , ffl io mi fon trottato in guarnigione in 
na piaz&afrontiera dell Inimico in ^Brabantia* dotte yen 
nero gli Amutinatidt Grane per fòr prendere detto luo- 
go con certi ingegni di carri; ma ciò ftp /coperto da yn yil- 
lano,che Haua roteino alla Terra, & così riufiì mano il 
lorpenjiero per la buona diligenza del Governatore. 

Stimaua per grandiffima difefa ti tener Spie in tutti 
li luoghi conuteini 9 & tn queflo non guardaua allo 
Spendere* 

Era prontiffimo nctiafcoltar i mefft mandati, e nel leg . 
geregli auuifi, & le lettere, dicendole la pre flessa in 
fimile occafione può rimediare a molti inconuenientL 

Per liberar fi più che fojfe pojftbile da bottini de' fidati* y 
quando mancavano le paghe , teneua in foranea gli ojfi- 
. culi , facendogli yeder lettere , ò fentir parole , ò qualche 
altra co fa fìnta, ma credibile . Dicendo^ che quali man* 
tengono in Speranza i fidati^) li ritengono da' di/òr di- 
nit&ì ] quando era pratica di fperat a, njniuapìù chef fi 
fepojfibtle fecret amente li Capitani*®* confidato loril 
tutto, or •di nau a, che douejfero tenere firada di bauere neU 
la lor Compagnia fitte, ò otto huomini con fidenti, che He fi 
fero con gli occhi aperti per yietare il bottino tferfuadendo 
a tali fidati queflo firuitio per tanto honorato 9 e grato al 
Principe* che come fidato non fi li poteffe far maggiore. 

Et fi- 
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Et fimilmente cercaua et batter confidenti \cheprati- 
caperò con quelli della T erra y per fapere cw> che Ji \ face fi e -, 
& di ce /Se in q**el luogo per vietarci fd Guarnenti , ffi 
tumulti:^ cafò che haueffehauutooccafione di dubitare, 
li probi bina Carme con licenza defuoi Superiori . 

Stimaua anco per buona fortificatone , fi per raffre- 
nar li mot iuiy come per li tumulti de* terragni ,0* an~ 
co per ogni altro ri/petto^ il far mettere alcune catene^ chi 
trauerfajfero le Brade in quei luoghi , che parejfero a lièi 
dpropafito. 

Vfaua anco diligenza in far, che l capi tene/fero il nu- 
mero compito de' fidati conforme a i Ruoli , dicendo 3 che 
firn ili fraudi erano in pregiudicio del Prìncipe^ e del fbo 
Gouerno • 

Vfaua alcune <volte di far fare /quadrone , 0* poi 
far /caramucciare le bocche di fuoco , per fare li fidati 
effterti^ffi pratichi nel maneggio delfarme.Eradiligen- 
ttffimo nel rondar la muraglia egli me defimo, dicendo, che 
teff empio de capi e quel, che di/cip Ima i faldati . 

Era rigorofiffimonel fare effequire le pene de' bandi 
publicati,$) ne faceua publicar molte fecondo gli acciden 
ti-, ma per l'ordinario li fitto fritti -, auuer tendo però, che 
prima detti bandi fofieropajfati dall'Auditore Generale: 
& dicea farlo, acciò li fidati non pretende/fero ignoran- 
za,®* fieffero con quel 1 1 moresche fi conuiene . 
. 7>ena la 'vita a chi non 'viuefe ebriftianamentes » 

e te- 
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tténeftmdtaopinitme della Fede ChrifiUniu*. 

Pena la vita a chi facef se rumore fitto finfegna , oue- 
rone' corpi diguardia,ò in ca/adel Governatore* 

Pena fa vita a chi mettere mano alia fiada contro il 
fuoojptiale, òaltro.capodeyoldatidelprefidto 0 però nel 
/imiti* de/ Principe . 

<Pena la vitaachi tentajfe di fu fciur bottino ,0 4 chi 

10 face/se. 

Pena la <vita a chi sfoi\affe alcuna donna, sì de*fiU 
datilo me di quelli, che gli alloggiano, ò d'altri. 

Pena la vita a <ht facef e queflione , Mentre fife di 
guardia , ouero chUmajfe alcuno . 

Tena la vita a chi volere impedire , ò impedi fse la 
gtufittia^. . - 

Pena la vita a chi fìtrouajfe a dormire facendo la fin* 
fine Ha : a chi la/et afe e pafsare alcuno mentre fojse di 
fentinellafin\a il nome buono\ouero tene fse mano a qual- 
che delitto^ & lafciafse pafsare il delinquente. 

Pena la vita a chi mette/se mano alfarme 9 ò face fse 
questione dentro la tetra , eccetto però in occafione di di- 
fenpone , & s'intende queflo rigor* nelle fortezzf > doue 
non fono altri , the fidati. 

"Pena arbitraria a chi tocca/se armefalfe fenzd efser^ 

11 commandato . 

Pena la galera a chi fi partifse difentineUa fenz^a ef 
/irne leuato da chi ha autorità . . . ^ . _ 
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'Pena arbitraria a chi andafse in ronda > contta ren^ 
dayfóìfi ferma/Se , avanti che hauejfè finito , ò fi ponejfi 
a gwcare . 

Pena arbitraria a chi domandale robbealfuo Padro- 
ne y doue alloggiale non quel tanto,ch'è dichiarato dal Go* 
uernatore , & a chi li faceffi qualche not obli male cade fi. 
fianco fecondo il delitto in pena della yita . 

Pena arbitraria a chi vende jfe mobili di cafà 3 doue al- 
loggia* &* a chi ne comprale hautffe mal comprato ♦ 

Pena arbitraria a chi moleftaffe li ruiUam , ò altri cb+ 
entrano alle porte^ a chi toglie/se niiite del loro* 

Pena arbitraria a chi robbafie Carme in guardia, o m 
altro luogo* 

Pena arbitraria a $hi giocaffe (òpra l'armi, & a chi \t 
yendefie>però quelle peon ie quali è firitto a ruolo • 
. Pena arbitraria a chi face/se anione di giuoco, non po- 
tendo fi far fe non ne' corpi di guardia deputati « 

Pena arbitraria a chi biafiemafie per la prima volta « 

Pena arbitraria a chi fi. par tifie di guardia fingali» 
cenzjt de'fuoi officiali • 

Pena arbitraria a chi 9 toccando fi alt arma,non andaffe 
alpoftoaffcgnatolis fi però non hauefie qualche legitti- 
mafeufa. 

Tena arbitraria a chi non fi confi fi affi <vna rvol~ 
ta l'anno , oltre che cade in fcommunica- . 
. Fawta dichiarare con voa poli?^ C vfi di giocare at 
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dadi>dccìo nonna/ceffi co/a >cbe nonfipote/fe/opir/ùbito: 
& poi t inferma ne bandi con l'aggiunta , che ne ^ uno 
fidato potefse giocar fepra. la robba , ne /opra la parola , 
ma/ilo (òpra It devari, che tene/Se innanzi . 

Tutti quefli bandi cre/ieua , <£? fminuiua fecondi 
toccafione. 

Era diligenti/fimo nel procurare dal fuo Principe tal 
te le monitioni , che poteua confi derare e/Jer necefsarie al 
fuo Gouerno sì del viuere,come di guerra 3 dicendo>cbz-j 
con quefla dimanda ajficuraua tbonor/uo ancorché fi fife 
perduto il luogo ; purché chiaramente fife caufato per lo 
mancamento delle fidettecofe necefsarie egli nondimeno 
pretendea di reftdre honorato , (gjr d hauer fatto compi- 
tamente il debito fuo. 

Teneua fìmpre copia di tutte le Ietterebbe fcriuea per 
tal Gouerno , parimente di quelle , che gli 
fritte, dicendo > che in fi mi li maneggi bifegna T/iuerc^ 
chiaramente, & poter fimpremo flrare tCbnuer fatta 
quanto appartiene al carico fuo. 

Era gran /òUecitatore nel procurar gradi , &* augi** 
menti di paghe per dare atti fidati merittuoli, &*prin- 
cipalmenteera molto deuoto , (g£r timorato di Dio,e del- 
la /ùa /anta Madre , e perciò il Signor iddio l ha fimpft 
protrato in ogni fuo Gouerno , &/c . 

» » • 

* •■ * v. * ' - ' * • w v u. * 
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ESSAMINE " 

MILITARE 

SOPRA. 

LE PARTI D'VNA 

FORTEZZA. 

£0N LE RISPOSTE FATTE SOPRA CICP 
Dal Capitano Ale f andrò Caualca da: Parma, 

AL SIGNOR CONTE CESAR E 
Benr iuogli fuo Maeftro di Campo ► 




CAPITOLO PRIMO 

ÈUandomìfolanienteadire yperfidìsfareaUt' 
ìnterrogutioni jAttemi dà Voflra Signorìa , 
dd modo di ben guardare <vna Pia^a è» 
tempo dì fi/petto yche mnfolo il Jopr adetto Governatore 
diceua tfsergli nece/sario di Stabilire gli ordini già det+ 
ti ,per ben guardarla*»** dì picche per ben fermretl fuo 
Principe tnjìmil carica r cónueniuad'bautre una certa 
fùper fidale cognizione de membri della firtezz#> la qua* 
le fo/Se tale , che pot effe rendere atto quel capo a cono/cere 
l'offe/e 9 &diffefì 9 cbedaqHeflinepoJfonoMlToccajknt 



Sopra le parti dVria Fortezza. ior 

àtiuenkesficornanco per ragionevolmente disperare laL* 
foldatefia* dì/porre i corpi di guardia; locare l ' artiglieria* 
& fare qual fi voglia altra cofa.che per ben difendere vna 
Piai&a fi richiede . Onde me par/o molto rtgioneuole il 
non tra/correre talparticolaritàfotto filmtio\ sì per e fie- 
re materia molto (limata dal fòpr adetto Gouernatore^he 
fenz!e(Sa teneua ferma opinione^ the malamente fi potile 
guardare <vn* Pianga, e peggiormente difenderla s co- 
nfanco per non ejferfi ancor Veduto alcuno , ch'tofappU* 
ch'habbiaprefi a dire fimpltcemente la fuslan^a di quel- 
dò, ch'appartiene ajGouernatorettvna Pia^a nel difen- 
dere le parti >£<v.na fortezza , & benché infiniti fiano 
gli Autori di Porsificationey che hanno esaminato minu- 
tamente quef le parti a vna per urna $ & con hfiejfo fine 
che io: nondimeno non fanno a propofito quelle tante cir^ 
confìanzf,minutie> & parttcolant^che neceffariamen-* 
te per farle fi li cqn.uengono y ftf cheglitAutori fopradet- 
ti dentro vi defiriuono : Non occorrendo per tal carica fi. 
pere esattamente l'altere* longbez^t , forme >poftturc> 
tsf altre cofefimili . Ma ba (la fidamente d'bauere tanta 
cognizione di potere fare , che ledette parte adempì/chino 
W»pit*mente l'offici^ 

perinftruttionedicio % m è par fio bene di valermi delle du 
Jfute 9 che fanno gli firìttori di fortifiiatione fopra dette 
parti, le quali partorì/cono effetti tacche fanno conofierg 
tcqmmodi, &g? incommodi> a che fimo fottofoVte, 
C- tre 

* 
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tre fino fabrìcate più invn modo > chenelT aUro: E do- 
uendo il dfenfire <£ vna piazza accommodarfi 4 \ difende- 
re quella fine de membri > che nella fua forte^a trotte- 
rà, y perciò grandtjfimo profitto gli apporteranno quefie 
dispute , delle quali parlar emo fuccinumente in queffè 
di fior fi , quando ti cafi ce lo porgeri . Ma per farlo con 
maggiore chiarezza hopenfato efier bene ti nominare fri 
ma mule parti della Fortezza, delle quali fi hi a traU 
tare, che fino le figuente : La Spianata , 0 Tagliata > che 
dire fi fuole: l'Aggine, e Spalto: la Strada coperta: ilFofi 
fi: la Fai fa braga : la Muraglia} i Parapetti: la Cortina: 
le Porte : i Baluardi : £? i Cattali ieri. Dtquette parti 
dunque come pi» principali della forte?®* tratteremo , 
Jafiiando tant' altre, che ut reftano,a chi dell' Atcbitet** 
jrvi militare fi diletta fcriuere ... > 

Della Spianata. Gap. IL 

■«%* • ». • 

CVlrca la Spianatalo Tagliatale fifuol fareintorì 
l no alle Forte?ge 9 bafta ( per così dtre ) fi Uat ef ca- 
riente fàpere, che per t/« ttro di cannone intorno ad ejfa, 
non vi decrebbero effere, ne arbori \ nè fiepe, ne tampoco 
edificio di forte alctma , fiche potejfi al/a fortezza imper 
dire la <vifita della Campagna , &* parimente ch'apprefio 
d'efia per quanto arriuaun tiro di mofehetto ali tntor* 
no, non donerebbe effemini valle,nè fijfhnè trauerfi 9 ni 
; , ripe, 
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ripe, nò altra cofi 9 cberendejfe ti terreno Ineguale, 
fupposìo chi ciò svi/offe , dicono ifòldii yctìegli è officio 
del gouernatore il procurare dal fuo Principe ilconfinfò 
dipoter fare Spianale > (gjr rendere il tutto eguale per la 
granghuamnto , che fi ne può r'muere ne Ih *Affedij^oiL 
tro lefirprefiy m contro ti tradimenti, nonpotendo i/ni* 
toìcodi giorno arrivare ado fio alla fortezza , fiche ei non 
pa vi fio , ne tampoco di notte , che più facilmente t:on fi a 
fentito . Et pe^ maggior còUnetga diquefle Tagliai* 
addurrò di più\$ f opinióne, che ungono alcuni nel fatici 
Vna delle quali ò di quelH y che Vorrebbono, cheque/le fofi 
Jero tutte ripiene-di fiJfcUe ,òtrauerfi , ò ripe per tanti 
piti difficultarea n emici lo /correre della Caualkrta , 
il maneggio dell' Artiglieria * tuttanjolta però cheque- 
fle trauerfe/oforù tungidall* fortezza , quanto è ti tiro 
dvnmofihettat le quali co fi riufeir ebbero più probabili 
quando il cannone della muraglia potefse facilmente fior* 
tinarle . La feconda opinione è di quelli, che le vorrebbe- 
ro paludofi tutta <volta , che ciò effettuare fi pote(f<L~> 
finta cor rutt ella delttAria: Laterza e di quelli , chele 
ricercano faffhfi , arenofi pur che finzjt grò fa §p e fa fi 
poi e fiero condurre a fine: Opinioni limate tutte buon* 
nei lor genere* 

\. 1 • ■ ' 

- 
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f 1 . /X. • » * ' * - ...... 

DcI-TArginc. Cap. IH. 

* * * 

LVl fgf J*t è *vna parte della fortezza di maniera hj<ì . 
nitacon la Strada coperta , chè per quii che toccai 
di no/iro ragionamento > mn fi può fare di meno nel trat- 
tare dell' vna> che [altra ancor non co/chi fìtto quefla 
eonfideratione , fervendo quell'Argine per parapetto di 
detta Hrada\ la qualboggi di vie* stimata fommamen~ 
te utile* per icommodi^ebeda effa firicejuono^nel n tar- 
dare l'effiugnat ioni nel/are, fi? difenderei pofiidifuó- 
ti* nel riceuere i foccorfi, nel fortire > nel tenere lontano 
gP inimici , nel rompere > impedire le fiatate . Effet- 
ti tutti prodotti da quest'Argine: firiiendo parimente 
per impedire le batterie , chemn pojfno fcoprire le mu- 
raglie : "Di modo che giudicando quefla parte molto de- 
gna di cognizione per il difenfore d<vna Pianga : Adi è 
par fi bene per maggiore chiarella deWopcr ottoni dà que- 
lito membro di proporre l'opinione di quelli t , che non ìapm 
prò nano: quali deano , che non hauendo l'Argine a/tra 
difefafi non quella che li viene dalla fìmmità della mu- 
raglia fimminiHrata ; & potendo quella effergli leuata 
facilmente da gli Inimici* tengono che più toftopoffafer^ 
uire per commodo dell'inimico, che proprio . Et figgiun- 
gano che Caddunare terreno fuori della fortezza 9 che non 
fia da quella ben dtfefi , è yn^votere concedere manife- 
stile ' 
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flirtile agli e (pugnatori $cr poter fi trincierare molto pi ti 
coperto dell' ordinario & aliami faci Ime te ipo/it da batte 
re tutte 1* off finche vengono dalia muraglta.potedofi fare 
*pn pofìo /opra l'altro ,p l'altezza del terreno.che retta lor 
idi dietro'y E per poter fi alloggiare largarne te fottoftn ogni 
parte et ejfoso/tre ad 9 altri comodi, che dicono riceuere i ni- 
mici da que/lo aliarne to di terreno* Ma quelli ^che fino dt 
(Strano parere dicono, chefi ben il terreno dell'argine può 
feruire all'inimico quad'e/fo fi l'haue/fe guadagnatolo dì 
meno auati^ebe ciò figua,vie talmete trattenuto dall'offe 
Je dell'argine, che molto befà cono/cere a tuttoché le comò 
dita, egli rtili, che da ejjò fi riceuono fono molto maggiori 
degl'incomodi, an%i tengono per fermo >che le guerre mo 
derne,habino talmete chiariti qUi>cb* erano della cotraria 
opinione >cbe mentre hauejfero di nuouo afiriuerefòpra di 
clòlno farebbero tatiptinaci in difendere qflo loro parere, 
£ fiuoprirfi manifefiamete l'vtile gt -ade, che da effo fi rice 
ue-,come di fopra fi e fatto manifefio • E ài più dicono ,che 
no facedofi quefi' argine nel modo vjato; meno fi potrebbe 
fare la fir/tda coperta /uffici e te ad alloggiar ui caualleriaj 
fateria come fuo vjficio: poiché Uno poter fi mouere ti pia 
nò della capagna dal fuo efiere 9 e voledo fare la fìrada cijp 
ta^sezj, dub/o,che fiformarebbe ynfo/So appreffò all'atro 
fojfiidi modo che par e, che la più approuata opinione fia ql 
la di fare l'argine col fuo declino dioiche fivadt ai vmre 
eoi pia n o della capagna a poco apoco.Potrcblofiaddurefi 
fra di 0o molt alt finuet toni gpofie da firittori: ma per 
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re difficiliffime da mandarfi ai effetto fi tr ala/ciano. Di* 
rotine iena filamenti, che di colui* che ^vorrebbe cuoprire 
fitto terra per tanto {patio quanto dura l'v4rgine 9 & U 
Brada coperta ali* intorno della fortez^a^due ordini d'ar~ " 
bori di quercia intrecciati infieme con i /òr rami , (§f eoa: 
le radici coprendole dì terreno dicendoci , che così fatto 
impedimento ritar darebbe molto il fare de III approcci* 
'éMa perche fimilecofemt paiono più tofio appartenenti 
alt Jngegniero che al Gouernatore d'vna Tiaz^a, per 
queflo il tutto p afiero fiotto fileni io t per non contrattene 

tealmìoiHituto é 

■ 

De FoflL* Cap. IV. 

■ 

SOno ì Foffit parte così principali nelle fortezze > che' 
meritarebbono , che /opra di loro f offe fatto vn lun- 
go dificorfi : ma per e fiere la quantità* & varietà di pa- 
reri di quelli , che fdpra di ciò hanno fcritto così numero- 
fa y che ci vieta il mettere infieme co [a rtfeluta al nofiro 
propofito : perciò mi fin tolto l s ajfunto d'accennarne Jola r 
mente quel tanto , che farà fuffìciente a dimoflrare la 
nottra intensione . Sono alcuni trafeorfi tant oltre 9 che 
fi fino affaticati di prouar e, che meglio farebbe f arelc^ 
fortezzffenza ifoffi* che confoffi . Altri hanno tenuto per 
meglior partito fituarei foffi nella parte di dentro della 
muraglia, & non altrìrnentefuorì della fortezza , come 

Jrvfà 
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$*<vfa al prefinte . Non vi fino poi mancati di quelli, 
ch'hanno pojio in dubbio fi fia meglio fabricare dì mat- 
toni, ouer di terreno quella ripa del fojfo y che fiihiama 
contro/carpa . Alcuni tengono per fìrm*opinione ò che fia 
più n>tile il fojfo largo^tf altri Io tiretto . Alcuni hanno, 
dato poHo a quella fojjitta, che ordinariamente fi jùol fa- 
re nelfifji grande in mezp di e (Sa. Altri vicino alla con- 
tra/carpa . Et alcuni altri vicino alla muraglia . *Nè me- 
no di fputabite fi rende ti piano del fojJotjfcndouialcMii 
che vogliano , chela fiua profondità fia dìfuguak > (£/ in 
Vari] modi cupa, f& altri piana ^ njguale. Parimente 
Vi fono certi, che dentro al fofio ^vorrebbero corridori, an- 
diti, cafe matterò* altre cofi (ìrnili le quale co fi poi alcu- 
ni altri non Papprouano « Di modo,che tali, e tante fono le 
dtuerfita de pareri, (§f le dilpute,che /opra ogni parte del 
fojfo fino nate*) che non fi potrebbe mettere infime cofa di 
profitto >fi non con molta confufione : Onde mi è par fi be- 
ne di hauerle accennate fen\altro dijcorfi . TSmche non 
mi paia di potere fare ilfimile di quella diruta, che corre 
fopra la fojfa afciuttadella fortezza -, ouero con acqua ; la 
qual fare così propria al Gouernatore cT<vna Pia^zjt , 
che mentre et non fapeffe conofiere i commodi , eghncom* 
modi, che l'vna , e t altra di quefìe le apportano, finta-» 
dubbio potrebbe e(3ere ta(Sato per poco buon conofiitore 
del fùo rujficio . Le ragioni , che adducono coloro , che—> 
lodano pili la fojfa afeiutta, che con acquarono le figuen- 
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ti . Prima dicono, che in tempo di guerra la/o/fa afciut « 
tagodecommodità di ricevere facilmente foccorfò, e bec- 
che f offe caricato dati inimico può nondimeno falùarfi nel 
foffo afcmt io facilmente dt fender fi . Olerà dì queflo 
giudicano di non poca importanza il poter ire nel foffo a . 
commettere per fianco quelli che vanno advri affatto* E? 
parimente di grandtffima ' confiderai ione per la breccia il 
foterfideuiare tutte le materie, che le battane nimichi 
fanno cadere nei foffi . Sipojfano di più abbruggiare Ics 
trauerfe, e gabbionate, & altre cofefimtli 9 che fi fogliano 
fare ne frfftper attaccare la muraglia » Dentro dt ejfi fi 
pojfonovnire gente da commetter l'inimico quando ce 
caffè guadagnare la flrada coperta . Oltra di queHi com- 
modi ve ne fono molt altri di non poca importanza, come 1 
il faluare ti beUiameper feruitio del Prefidio. J.l poter fi 
fruire di quel terreno dentro, e fuori della fortezz&rba 
nere libera l'rvfcita da ciafcuna parte del recinto 7 non bt- - 
uere tanta mala qualità dar ia^come fuol partorire la j 'of- 
fa con acquai il rendere più ficuroil luogo dalle fcalate,nel 
tepo che l'acque fono gelatemi hauere tanto bi fognò de re- 
finimenti per il gran danno , che fuol fare l'acqua alla~j 
muraglia > ffi contrafcarpa: O* in fomm a concludano y 
che mentre dentro alla forteì&a fìa quantità de foldati , 
da potere fare le fattioni > che allafofsa aftiutta fi richie- 
dono y che finita dubbio fìa più vtile di quella > ch'è con 
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Ma volendo quelli della contrari a opinione di mofi ra- 
re , come le ragioni /opradet te pofsono bauere luogo ap* 
prefio i faldati d esperienza : vengono dicendo > che l*in- 
troduttione del farei foffi intorno alle fortezze y è fiata 
frodala per dare maggior difficoltà a chicercaffe (tacqui 
fiarleperfor^a, 0 per inganno : Onde fegue che quel /af- 
fò doue il nimico potrà manco ìntrare > /lare, ò camìnare y 
farà quello > ch'apporterà maggior dijficultà in acqui (lare 
quello y chef brama: fiche pare co fa conofciuta da tutu , 
ibe quella foJfit y douefirà acqua, fango, Iota farà per con- 
fequen%£ più diffictle>& più fatigofa da p affare y da riem 
pire, da fami trauerfe* da ponerut gabbionate ,* e d'allog- 
giami dentro $ ffl fen^a dubbio y che quefìa ritarderà , 
& impedirà molto più i trauagli y chefi fanno per attac- 
care la muraglia , che non farà la foffa afciu tta y la qual 
benché godati beneficio di potere forare a fùo piacere^ > 
Viene nondimeno così fortemente incontrata da quelli di 
fuori (quali fuppongo che in cafo d entrare nefffhdtgià 
fiano fatti patroni della fìrada coperta , ) che non Jol li 
vieteranno il tenere animali ne'fijfh tna affolut amente lì 
leuaranno la commodttà d entrami dentro y a fami co/a 
alcuna s peni contrario quei di fuori potranno per 
Via de ripari accommodarfi in modo, che non filo fi difen 
deranno dagli a/Salti improuifi: ma potranno anco facil- 
mente cacctarfifotto vn baluardo y 0* minarlo m quella 
maniera , che parerà lorpiù esjedtente . Talché pare >. 
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che qnesle ragioni fiano così probabili , che dourtano effe- 
re a ba fianca per mostrare, che la foffa con acqua, fi{J<z~* 
più mutile dell' afciutta j (g^T che il non flare ella fuggetta 
al potere ejfere et ogni intorno asfaltata, come l'afciutta 3 
fa flare ^vnite di maniera le forze della fortezza ver fi la 
parte offe falche fono poi fu/fidenti ad incontrare, tratte- 
nere* e rebuttare ogn impeto nimico: Oltra que/li commo- 
di >ne gode anco moli * altri di grandifftma confequen^a', do 
mela fi carezza delle mine > e de caliamenti fot terranei y 
che non fi pomo effettuate per rifletto dell'acque Vauan 
faggio di potere guardare la fortezza con manco numero 
de Soldati, il viuere fìcuro in ogni tempo dalle fiatate 3 
pur che fi prouedadi romperei ghiacci nei luoghi, (t} 
tempi opportuni : la difunione , che porta fico la fojSa con 
acqua, a quelli* che pretendono d'andare agli Afìalti ben 
ordinati . fi trattenimento che digli efpugnatori 3 il le- 
uarcl* acqua de fojfìi la poca operatione, che fanno i fuochi 
artificiati in effi: la difficultà di leuare le diffefe delia fai- 
fa braca, che guarda ifoffn & per fine concludono , cb<L-> 
mentre fia prefa la firada coperta ( la qual può ejfere così 
ben foccorfa , fisr* diffefa dalla fortezza, che tiene l'acqua 
de foffi ì come dalla feiutta s per la facilità eh* ha cf^ufcire 
in dettifofft con ponticelli barchette, %atte, & altre co/e 
f ufficienti a queflibifògni ,) che la f or tcs^ con acqua fi 
ritroua in tal tempo habile a ritardare» impedire,^ dan 
neggiare grandemente l'inimico . Ma quella con la fofsa 
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Sopra le parti dVna Fortezza, in 
/t/ciutta,e priua in tal cafo di tutte quefte commodttàper 
trouarfiil fofio ripieno fenz^trauagli i per poter/: attac- 
care il recinto in ogni parte; per la commodi tk £ alloggia- 
tenefoffiajciutti, $ /correre per efft a fuo piacere : &• 
per mille altri rifletti, che muouano quefti tali aiefferc 
de Uafipradttta opinione : l quai pareri benché firuino 
non poco a gl'tArcbitetti non deuono pero e fere incogniti 
al Gouernatore di/na Pia^a , potendo egli da quefìc^ 
diuerfità prendere quella, chefàafuo proposto g Occor- 
rendo ben fpejfodauer in gouerno fortezza ai cui fofft fi 
puote dare., $ torre l'acque . Onde dal racconto dellc^j 
commodità, & incommodita potrà il Gouernatore va- 
ler/ideili fudei iti raccordi, fecondo che il tempo, l'occafio- 
fione 9 & i ^i/ogni le /omminiflraranno . 

* 

Della Falla braca # Cap. V* 

LA fai fa braca e vna parte della Fortezza pofla al 
piede della muraglia , e in altro non confi (le che in 
•pnmuricciuolotant'alto che cuopra *vn foldato , è fat- 
to tanto lontano dalla muraglia maeftrache trailmu~ 
ricci uo/o effafi poffacommodamente maneggiar uifi 
rvn feldato : quale cofin>niformamentevà girando al- 
l'intorno della muraglia, ^uejla fortificatane fi può fa 
re nelle fojfe con acqua njtene Stimata molto degna di co* 
gnit ione per ildifenfore dyna Piazza per i mirabili ef- 
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fati) che fi fino ^veduti in quefte vlt ime guerre dì Fian- 
dra, nelle quali fi è fatto cono/cere per la fua bajfe%^a po- 
fio molto difficile da Iettargli le dtfefe $ e di più hà dimo- 
strato quanto fìavtile per trattenere le sboccature, che 
fanno i nemici ne i foffi, per nettare^ & offendere la (ira* 
da coperta, &• il fojfo, per fiancheggiare le batterie nimi- 
che,^ per andare coperto alenare le ruinectejft\ per im~ 
fedire le fiatate , fiche non fi poffino accostare alla mura- 
glia : & per molti altri firuitij , ficome ne fà fede ti Ba- 
rone tAleJfandrodeGrooteal prefènt e Generale dell' Ar- 
tiglieria del Sereniffimo di Bauiera pretendendo d 9 ha- 
uere trouato modo di rendere vna fortezza impugnabi- 
le, & m nient* altro maggiormente hà fondato tutto que* 
fio fuo penfiero , quanto che fopra le difefe della fai fa bra- 
ca ficome fi può r accorre dal libro > ch y egli hà mandato 
fuori fopra di quefio particolare. 

Con tutto ciò non refìa questa parte fenzjt oppc fitto- 
vi > dicendo alcuni , che la falfi braca , non è altro che yn . 
rejfalto fatto al piede della muraglia maestra per tratte- 
nere tutte le materie delle batterie, che impedì/cono poi il 
rvedere nefojfi a quelli > che fi anno fopra della muraglia : 
dicendo oltra di quejlo , che auantt , che l'inimico [nx pa- 
drone della strada coperta ,que/l a fai fa braca non può fer~ 
uire a niente , per non fcuoprire cofa alcuna; ne meno può 
fruire doppo , che l'inimico /irà alloggiato su l'orlo del 
fofio 9 per e/Sere così forte di fuori , che a fuo piacere potrà 

. leva* 
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Sopra le parti d Vna Fortezza . ti 1 3 
J&àtk %v efìe dtjfefe : fiche alcuni la tengono per par e^ 
ÌputHe* p* frperfims mafia c<Mefi*vogU* trouando 
tH Gommatore cCvna Piazza quefla forti ficationei date 
tener/a in maniera di poterfine feruitein ognoccafione 9 
raccogliendo da queUoglimiU%0glmmmodi , èe 
wrtfoltwo+h \, \ > V- - 

DiJ^tfiM*! . ; « " -v; ". o\ 'A \. - x \ f \'\ ,*t \ * \ 

> De' Parapetti . Cap. Vi. 

• 1 •••• < "i.". » 

DOpolaPalfabraca feguita dicwfiderartl* mura? 
glia maeHìra> che viene diuifii in due parti ptw 
tifali > tvna chiamata con nome di circuii*, é}\l'*l$xte*> 
d'altezza; ne/r altera fi li comprende dentro il fondar 
mentoli Roccolo } iapariete> ò mur agitagli cordone > il p*r 
rapetto i contraforti . $(jl giro fi con tengono y le cortine* 
&baluardhdaile.quali due ultime parti molte altre* 
ne vengono. Ma perche alcune di quefìe non fanno a pr ti- 
po fito nel noftrodifcorfo : Perciò r epigliar emo Jòlamente 
quelle ^che ci p ar eranno degne di co gnit ione per il Gouef^ 
natore <£<vn* piazzi ^.lafciaremo l'altre* chi dell'off 
ckitettur* militare fi, diletta di firiuere : Scorgefidun* 
quen^M!dH^a il parapetti 
sfinimento della muraglia , & per cuoprirficon ejfo te 
pia^e alte de baluardi^ i piani delle, cortine^ per ver 

xe pereti ritolto <U&Aj$q^)#<me^ &m4° 
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più ci par mettano di ragionarne, quanto che finmratu» 
yartj fino fiati i modi affiti neifabncarlis/aqualdiuer 
fili ci muoue a ricercare gli t ffet ti loro per non batterlo da 
fare poi confufimnte in tempo di bifogno : per far dun- 
que e Ho con qualche fondamento par mi necefiaria di 
dire qualche co/a dell'opinione di quelli > ch'hanno fritto 
de parapetti , iqualtnon filo non fi fono accordati nella 
forma } ma ne tampoco^iella materia , emendo in quella^ e 
in quefla flati di diuerfi pareri . Adunigli hanno uo lu- 
ti di terra fola . Altri di terra, , e di muro infieme * Et 
altri di muro tutto mafiiccio. Nella forma alcuni gli han- 
no dato il pendente ali* infuori per potere fiuoprir e la con- 
fra/carpa. Altri approuano quelli, che jon fatti come *vn 
quarto di cerchio:^ altri con il pendente all' indéntro gli 
hanno fabneati . Nel fituarli ancora fono flati di contra- 
rto parere : poiché alcuni li hanno po Sii pendtcolarmentc 
fòpra la linea del cordone* doue fuol finire la fcarpa della 
muraglia . tAltripm indentro gli hanno retirati perle- 
tiare foccafione alle batterie nemiche di rouerfiiarli net 
fifh & parimente vi è difiut aneli* altera,®) larghete 
^a di effi volendoli alcuni tantalti da potere cuoprirt vn 
fidato, & tanti grò ffìycbe niuna forte di cannone lipòffa 
p a fi are facendoli di tanto in tanto delle cannoniere per 
tirare all'inimico , & per fcuoprire ti fi fio , approuando 
queflo/or modo per il 'più n>trle y che fan fi debba perve- 
nire con efio coperteli WiàK$f de baluardi, & per confi- 

quenzjt 
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quen^a ifildati, bombardieri, & altàiche in ogni luogo 
posano praticare ficuramente>fi com*anco perche viene da 
così fatto parapetto cuoperto ti cannone . 

Ma la contraria opinione non refiando appagata di 
quefle ragioni fe gli oppone dicendo^ che più commodi, 
V tifi fino i parapetti baffi in modo da potere liberamente 
affacciare l'artiglieria a qualunque fi voglia par te di e fi 
fi, & battere da tutti i Ver fi y (gf da tutte le bande . Et 
febet/equettì parapetti fanno refiare l'artiglierie a/qua- 
tofcoperte , nondimeno i colpi, che dal dt fuori figli ti* 
ranopiù incerti, ftj falacirtefiono , che fi f afferò alle can- 
noniere , nelle quali tir andò il nimico, ancorché non Veda 
i pczjj > e for\a che li tocchi , o cogliendo nel muro con le 
fcaglie delle pietre* danneggi le perfine , che vi attendo- 
no : & oltra que fio dicono , che fapendo t l'inimico , che m 
^Itra parte non fi può ^fiire l'artiglieria fe non in quella 
delle cannoniere , tiene quiui pronto i fùot tiri, & facil- 
mente ifiaua/ca i peigjycon danno notabile degli affi Cìen 
ti: di modo, chépriuandv il parapetto alto il potere volge- 
re i tiri ver fi la parte doue il bifigno richiede ,fà che al- 
cuni non li approuano . Si comanco non ojferuano la-, 
fmifuratagrofie?£a de vinti cinque, e più piedi com* al- 
cuni It hanno voluti . Giudicando a baflanzjt la metà 
di quetta?roJfe*£a\c poto più, ò meno fecondo la Mate- 
ria di che fono fabricati: fiche trottando ne i parapetti bafi 
fìlacommodit* di fare arare f artiglieria in ogniluo- 
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go, come fiègih moHrato, 0 potendo fare il medesimo i 
faldati 9 $ ft*re coperti: oltradiqueflo godendo fi cai 
baffi la commodità di fcmprire i fojfi j l'auant aggio della 
ffefa , che fihà nel falcarli : fi [fugge l'intrigo, che bi fo- 
gni bavere in mantenetegli alti . Perciò quefìe confide- 
rationi fono di tanta fislan%a , che la maggior parte de 
fi/dati s'appigliano più tofìo a ì parapetti baffi , che agli 
alti.. Et to mi appiglierò adornare quefìo ragionamento 
per non effere noiofo cono fendo , che sto moleffe efSaw- 
vare tutte le particolarità x xhe a i parapetti fi ì rierano 
troppo lungo riufcirebbe quefto di/coffe. Tentò concludo, 
che douendo il Governatore d'yna Pia^A accomtpodarfì 
aÀfendere quella firn de mebri, che- dentro alkfuaf or ^ 
tezxa trouerty le bacerà per ben adempire tvffiwfuo> 4 
canofcerc la qualità de parapetti >cbe nelle mw li capite* 
ranno , acciò pojfaoperare^h'ogni par te faccia fv fotofit 
compitamente . ; 

. Delle Conine . \Cap. y I lA < ; 

LE Cortine fono partì principali della Forte^a, <kn 
j tr odi cui n)i fono or dinari mente indù fe ltjMO\ 
tcymembrt più affai yp^MnttÙi^no^^J^^àc 
non fino le cortine > che non €Ì lafeiam hogada dif correre 
/opra di loro , eccettuando queka parM» chetfajorofuv- 
ghe*$a appartiene , la qnal ci oblila a nominarle, inque- 

m . "~ * fio p*r- 
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&o particolare jogliendojì molte volte/opra di e/Si le difi- 
fe/e delle/accie de ba/u ardi xogmt ione degna d hanc sfida 
yndifenfère d'ina Ptazgg, per poter/ine poiferuire al- 
l'occafione:Et per ^venire in cogmtione sì dell' ruffkio eoi 
me del beneficio ,che dall' nuna^ dati 'altra fi % ricette. Et 
perche in quefìo fi come in ogn altra cofa fino gli firit to- 
ri tra di loro difirep ami > quindi e ch'altri s'appigliano 
alle cortine lungi*-, altri alle cinte. Quelli, che alle lun- 
ghe s'adattano dicono, che buona, & f ufficiente fia quella 
conina,chehaùerà lefuemifùre Babiltiecoltiro del can- 
none da batteria , colendo , chefia lontano da nsn fianco 
d'/vn baluardo , all'angolo dell'altro appo fio > quanto può 
tirate ti cannone fopradetto di punto in bianco spigliati fa 
pero le dtjfefi del baluardo da una certa partt della cor- 
tina, douepofia anche fiore lafùa operatane il mofihetto? 
fondando quesla laro opinione mite cagioni, xbe fèguojioj. 
l&ima ch^et?tndo lafnccidd'nì>n baluardo difiefa dai 
tm^olfeticffeU fianco o^oikiaffi^^alti, & dasquik 
Ih parte deUamtina^che difende, da>icauailrerifi+ 
tuati al pari delle piasse de fianchi, per ciò tengono, che \ 
quelle fimo diffefe a bastanza per net are la faccia dyn 
baluardo, (tj 1 foffhQj che perciò fia fuperfiuo il fiarc^ 
quelle còri mestante c&rte, che aggiungono così fini/uro* 
teffiftwlfabricarevna fittela, come cimo (Ir a l'ac- 
cxtfiimento de lati, f£Ì angoli, & per conjequen%ade 
baluardi ; Or ohra quefìo fe gli aggiunge di più la fpefa 
, ♦ v di man- 
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dì man tenerla de fittati artiglierie* monitionly altri 
cofi 9 che per tal accrefii mento bi fognano di più di quel che 
occorrerebbe alle cortine lunghi, che chiudono il medefimo 
fico. Onde pare ad 'alcuni , chemeglio fiafarey & dfen- 
dcre le lunghe, che le curte,sìper tauuant aggio de/Ja sje- 
fa, come di/òpra fi è mofìrato, come perche t membri dc~* 
baluardi po ài fipra le cortine lunghe riefconofemprepìu 
forti) & più robufli ne i fianchi , nelle fpalle , veglian- 
doli, $ più capaci dtuengono per di fender fi, & perpor- 
ui l'artiglieria in ogni luogo , fi come da far iti fipra ogni 
altra f anione . // contrario fuccede alle cortine curte , 
che fanno riufcire i baluardi acuti, la fpalla fittile z U fian 
co flutto, itiri radenti, molte altre imperfett ioni pa- 
ti fono di non poca con fideratione , *vna delle quali è la 
Vicinanza, che gode l'inimico quando è alloggiato nella 
tontrafcarpa,dal qual luogo può facilmente con le mofihet 
tate ber/agitare U bombardieri Je Ila Piazza y fiche diffi- 
cilmente posano esercitare twflkiù loro: Donde ne au- 
uiene,che le cortine lunghe fino da alcuni più filmate del- 
le curte • 

Quelli poi, ch'altro parere fi flengono, fipra q*iefl<L> 
ragioni fi fermano : dicendo che i fianchi de baluardi po- 
fii fipra le cortine lunghe fimmini tirano così debolmente 
le difftfe loro Ver fi la punta, & faccia del baluardo oppo- 
tto, c e gl'inimici pofiono andare a rimettere alle batterie 
con pochtjfimo loro danno ; poiché la tardanza , che necef 

fariatmn:e 
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finamente bifigna che fi vfi nel fiarare l'artiglieria 3 dà 
tanto tempo a gli nimìci 3 cbe pofiono intrare ne i fofifi, ri- 
mettere alle batterie , £?• f altre il rotto della muraglia-, 
prima y che fiano difiurbati d'alcun altro colpo. Oltracbe 
t fianchi fopradetù fino ordinariamente più aperti di 
quelli ytbe fin potti fopra le cortine curte > perciò fi 
tèndono più faci li da difturbare , & da leuarli le diffvfè. 
Ondeauuiene > che alcuni tengono 3 che la principale di fi e- 
fi d'un baluardo dourebbe pigliar 'fi dal tiro delt arebi- 
bu fi daguerra, qua/ fojfe mejfo nel fianco , che fa la corti- 
na col baluardo conìrapofio a quello , che fi vuole diffon- 
dere , acciò potè jfe commodament efeor tinar lo : ($f febene 
le diffefè tolte con quefi'arwa fanno riufeire le cortine a fi 
fai curte ; nondimeno dicono , eh* egli e di tanto beneficio , 
& di tant'rvtile il formare le parti d runa forteti* fi- 
pYa le cortine curte nel modo fipradetto s che fe bene la fife 
fa accrefie alquanto di più, nondimeno apprejfo 1 Principi 
che non hanno altra mira nel f ab ri care fortezze ,fe no n di 
farle tali> chefiano fuffic'ienti a refi fiere lungo tempo con- 
tro le for^ede nemici 3 ^vedendo/i chiaramente 9 che 
tali riefeano quelle , che fon fatte còìì k cortine-tur te, per- 
ciò non è confi der abile la ffefai ne di ff ut abile il c*fi> poi* 
che ficonofee ajfolutamenie , che còti quette forti ficai Uni 
fi pojjono rebuttare gli off alti per l'effetto grande y che fan 
noi" artiglierie de fianchi , ebepoffono battere in quefli 
luoghi non filo con la palla > ma con dadi di ferroso pietre, 
- ò altre 
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ò altre ma{erie (imiks tsril medefmo poffono farei Cd- 
mllieri , (ggr le Spalle de baluardi , che con buona quantU 
ta de pezzetti , come fagri > falconetti , (jtj altri > pofione 
fare grandijfimo danno: Oltra queHo vi fi aggiunge l'ar- 
cbibugeria ftf mofihet feria la qualpoUa y cbe fera fopra} 
le facce de baluardi , & in altri luocbi dotte il fyfogw il 
richiede* fanno così fmifurata difefa^.cheper ancora nm 
$e trouata la maggiore* & inoltre fi può facilmente 
impedire rompere le machine^ebe figliano cacciar inL 
tmcineifijfi per attaccare la muraglia^ .Si affino ancq 
fare con maggiore auantaggi# Infortite per d*ttùrbare gli 
affalti , fiante la vicinanza, che fi ha nel commetterli» 
Si trattengono più lungo tempoVeSpugnationipet la grò, 
quantità £ off e fi, che fi godano; ci vuol maggior numero 
de foldatiper affi di are fimili piazze: per fine fondu- 
donoy che le Fortezze con le còrtine tanto lunghe fono dif- 
fettofèypet efferepriue di quafi [tutte le commodtfàfipra- 
detta &* perciò alcuni non le lodano. Ma ben è degno di 
lode il Gouernatore d'vna^jaz^a , che fappia co&ofiere 
l' effetto, chidsuono fare lefue cortine', & per confi quen-> 
tatuatigli /litri membri della fua Fortezza s acciò ffe* 
poypofia rvderfi d'tejfh top quei termini di ragione, che 
a fimili cofe conuenpno . , ^ v, \ 

\\ . •'. .. i •. . V- c\ y. : , t,-. ,:. -.1- . viv-.. - 
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Delle Porte. Cap: Vili. 

• •• 

ES/ìndofi dì /opra ragionato delle cortine , e confide- 
rato piamente quello > ch'ha par/o , che apparten- 
ga al no tiro tv flit ut o-, e detto carri in e (Seyi fi trouinole 
porte membri tanto vtili 5 nec$/fartj ; ci par perciò ra- 
gionerie dì trattare bora /eparatamente d'effe pòrte 
delle quali benché fi pot< (fi lungamente di/correre per in- 
fèrirutfii raHellt j ponti Iettatori s far acme fiche : corpi di 
guardia,feritore , cauallieri , altre cofe fimi/i : Non- 
dimeno il tutto tr ala/iterò da canto, per adempire la Ha . 
bili ta prowefja d*effere breve >e per hauere di /òpra detto 
del modo di ben guardarle , tanto nella parte intrinfica , 
quanto eftrinfica: Non tr ala fiero dunque la controuer- 
fia > che pende /ràgli fcrittori di fortificatane in materia 
del fiutarle ^ potendo daquefia dtfputa il Gommatore 
dvna piazza cauare i commodi y e gì* imommodi > che det- 
te pani ci recano , mentre fi ritrouino più in uri. fit- 
to ^ che in vria/tro /abricate ; & tanto pi» ci par <L~> 
neceffaria quefla cognitione ; quanto che per, wezg? 
delle porte vengono effettuate fai t ioni import antifftme , 
che ben /pelfo mutano in uriifteffa cqfa dtferentiffimo 
euento s non peraltro , che per r tipetto del fifo . Sono 
adunque alcuni di parerebbe meglio fi* d* hauere le por- 
tefituate nel fine delle cortine : (tff altri di contrario pa- 

4^ rere 
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fere volendole in me\io ad effe . JgueUi , che la prima. 
v opinione abbracciano, dicono che le porte nel fine delle cor- 
tine 'vengono coperte dall'orecchione , che-fa il baluardo > 
&l perciò godano auuant aggio di non poter mai ejfere bat 
tuces (jjf in oltre, che t vfeite in tempo di guerra fino afl 
fai più ficure per poterfi aprire , O* ferrare ad ogni loro 
Volere, fìnzji che alcuno glielo po/Sa impedire: Aggiungo- 
no fvtile grande , che apportano al rettr are le forine , 
i ficcorfi i per il beneficio della guardia de baluardi > 
che li (là propinqua di modo, che mai l'inimico fi ari fichi a- 
rehbe difeguitarli,pernon venire 4 metterfim quelle ri- 
uolte , doue può ejfere facilmente incontrato > ffi vinto > 
& doue non può veder e il fatto fuo * Ds modo , che gli 
auuantaggi fopradetti fono caufà , che alcuni approuino 
più le porte fituate ne i fianchi de baluard^chemmeT^a 
alle cortine • JXjn reftando la contraria parte appagata 
di quette ragioni È fe gli oppone , dicendo , chele porte fi 
deuano confiderai e in tempo di pacete intempo di guer- 
ra, $ chefenZA dubbio quelle, che fino in mezsp èlle cor- 
tine, fono in tempo di pace più commode alli carri, al por- 
tare delle fòme y alTimbocature delle firade, $ fono anco 
più belky & più godibili, che non fon quelle , che fino in- 
cartonate fittogli orecchioni, che quali a chi vuol entra- 
re, <§f vfeire delia Città fà di meftiero d'andare addiman i 
dando doue fino le porte? fn tempo di guerra poi quefle 
porte , che fonopofie ne i fianchi , priuano i baluardi, che 

non 
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non poffno fare gli raffici loro per rifletto de i ponti le* 
statori, che fi fanno loro manti . Et fi corre pericolo di ri* 
cenere da effe grandijftmo danno > poiché datocafo, chi per. 
trattato foffe dato marna diquefie porte $ ouer che per 
for^a foffe prefi . Sen^a dubbio , che l'in imico fi farebbe 
anco fubìto patrone del baluardo > in effo fi fortifica- 
rebbe di maniera che difficilmente fi potrebbe penfare a le* 
uarloi co fa che fuccedendo ad'rna porta y che foffe poflain 
mezp alle cortine pnoffi agevolmente dare la carica a ne* 
mici per dui fianchi > & rebuttarli s non potendo gl'ini* 
mici venire a commettere tn battaglia > ne molto in grò fi 
fò, ancorché haueffeno vnaporta,{§f fi per auen tura vo~ 
lefiero temerariamente farfi forti in ejfasfi può anco com- 
moàamente con f artiglieria de fianchi batterli, ffi Mi- 
narli tutti : Siche pare ad alcuni 9 che più probabili fiano 
per ogni' tempo le porte (ìtuate in mezzo alle cortine, fer 
hauere effe le diffefi de fianchi de baluardi egualmente^ 
repartite: St benché patache re fiino fi/quanto/coperte al 
di fuori > e nondimeno fuoco il danno , che fe li può fare \ 
ne perquefto fi lipojfono impedire C entrate & vfiite e fi 
fendagliene prouifto in ogni parte , oue fi può per buona 
ragione di guerra finire da yna, & entrare per l* altra . 
Si com'ancopare, che apporti vt ile alla fortez&al'bauer 
molte parti, che inuitino ^inimico a fiendere la monit io- 
ne di guerra con poco frutto comauuiene a quelli , cbe^> 
le confumano in battere le porte 3 che fi rendono ficure da 
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gli Affiniti > per efiere pofìe in mezgp a due fianchi \ & dut, 
ffialle de baluardi > quali fannojordinariAmente riufiire 
.le batterie inutili , & infruttuofe , Talché fi conclude da 
alcuni^ che non (ijia quafi mai ^veduto pigliare forteT^zjt 
per le portestrattandofi pero d'ejfiugnatiqne. Et per que- 
fio tengono , che quelle > che fonopofle in mez&p alle corti- 
ne pano per tutti i ri/petti più njtili^ & commode,cbz^, 
noti fino quelle , che vengono fituate fitto l'orecchione , ò 
ffialle di -baluardi? dalle quali commodi tà, fé) incommo- 
dita potrà il Gouernatore fopr adetto ritrarne quella co-* 
gnitione 3 ctì all'officio fùo fi appartiene . 

■ 

De fianchi de Baluardi. Gap. IX. 

PEr dare compimento a quanto deuo , re (lami filo a 
dire de fianchi de'baluar di , parti così principali 
nelle forte^ ^e y che fin^effi non fòrte^e fi potrebbero ra- 
gioneuol mente chiamare > ma più toslo deboli (fimi ripari: . 
Et perche ne i baluardi fi li deferiuino dentro molte par- 
ti corne i duiangolis l<z>n del recinto > & l'altro del bau 
lu.tr do j leduefiacjcie t Hìue (filile orecchioni : ducL^ 
fianchi ; le piazze baffi > & alte de fianchi s e la pianga 
del baluardo > oltrt aa 9 a f cu ne altre ancora > che nn fino^ 
che a bello (ìndio tralafito da parte per non confondere que 
fio ragionamento^ Perciò act^vno^òa dui di qneHt fipra. 
nominati membri appigliandomi ( per casi dire) folciate- 

fcamente 
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Jcamente ejfam'tncrò quelle circonftan^e che pm degne di 
cognittone mi pareranno per il Governatore d'vna Pia^ 
Zji: Confluendo dunque ne i fianchi de baluardi la prtn- 
cipal di f e fa della Forteti perche ri (ir et te > che fono /e 
da gli approcci bat iene himuhe , filo quelle 
nff reslano da poter ut alloggiare artiglieria per offende - 
re , i nimici , ■& per difendete la breccia , & altre parti 
della fortezza: l?erò di quefle par laremo feruendoci del- 
la lunga diruta 9 che fanno gli tAutori di Forttfi catione 
intorno a queHi membri, /òpra di che rtefiano molti rua~ 
rif di parere in slabilirele dfefi de fianchi de baluardi > 
poiché alcuni uoglino^che Jìano pò/le Cn Iona Piazza bafi 
falche s'alò tanto fìpra il piano del fojfo quanto è la gran 
eie zza dunhuomo ; Altri dannano que/ia opinione*) ($f 
approuano quella, chenjuole^ che quesle dtffefi femprino 
ajtìptamenìc la campagna. Le ragioni, che muouono quel- 
li de Ha prima opinione/ino le fegucntt 9 che miglior deuo- 
nosltmarfi quelle clijfe/c , che più trattengono l'inimico s 
che più difficili fi rendono a leuare, o ad! impedire y &che 
poffono più compitamente fare tvjficio, per cui elleno fino 
fabricate ideila cut natura emendo Udì fife de fianchi po- 
si e nelle piazze bafie : perciò Tengono da quelli tenute 
per migliori deh* altre: Et tanto pervengono approua- 
te > quanto che C inimico non le può leuare fi non quando 
* s'alza in maniera da poterle /cuopr ire s ouer s'auan\am 
modo con gli approcci da poter tagliare gli argini , & al- 
loggiar/i 
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loggiarfi su l ciglio del f o/So: laqual fatùonefà tonfa 
mate molto tempo ali inimico per la gran difficoltà* che fi 
ritrova in condur fi tanto avanti, & poffare fempre /otto 
tutte le di fi/e alte, che tiene wna fortezza : & $ alcuno 
dicefse,cheper farequetta fattiom >>poj/onoglì t 
tot i facilmente leuare le diffefi alte , dovrà parimente^ 
concedere, che il fimile fi pofia fare de fianchi pofio in vU 
ila della Campagna : Di modo , che chiaramente fi vede, 
che in tempo del maggior bifigno non vi refiano altre dif- 
fe/e fe non quelle delle piagge ba/fe , le quali fon /ufficien- 
ti a trattenere Ungo tempo gli travagli nimici : Sono dif- 
fiedt/fimea disloggiar e* & particolarmente l'artiglieria, 
che fià accanto alt orecchione, che non fi troua flrada di le- 
var U : Adempifcono compitamente %l fine per cui fin fa- 
brìo come fi vede da i /voi tiri retti che /paz^ano le 
f accie de baluardi a. loro oppofii , fi che non vi reSla partj 
alcuna indifefà potendo il fimile fare col fojfo , con la $pn~ 
tra/carpa, O* con il recinto tutto : ffi anco può difender* 
qualche parte della fìrada coperta per la lunga di fianca, , 
che tiene da e/fa chi gli concede commodi ti di fiuoprirla . 
Bone per il contrario i tiripofiisù li fianchi alti nonpofi 
fino nettare bene il fojfo,ne anco tutte le f accie de baluar- 
di} per hauere i loro ti ri, che non operano in quelli luoghi 
altro, che di ficco : E di più fino /oggetti a tutte le offe/e, 
che tiene ti nimico in campagna; le quali imperfettionì 
partorì/cono effetti tali, che alcuni tengono, che miglio* 

refia* 
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re fattole dijfefè posTt ne i fianchi baffi » che quelli dc^ 
gli alti. i 

!Hj>n Viene peto da tutti egualmente approuata que- 
fid opinione an^i dalla maggior parte de gli far Ut ori fi 
tienfipra di ciò contrario parere , dicendo , che le offe/i^ 
% hafie pofle ne i fianchi de baluardi rie/cono vane in ogni 
tempo, per non potere apportare diflurbo ne trattenimen 
io alcuno agl'inimici^ ch'alloggiano nella (Ir Ada coperta , 

• fiante 9 che dette pia^e fiano fituate più baffo del piano 
di detta flrada : Onde concludono , che ifuoi tiri non of- 
fendono fe non quando fi i alloggiato ne i foffi nel qual 
tempo fono leu ut e via quefìe dijfefis perche sboccato eh*} 
hnimico nel fijfo, può facilmentecon vna baffa tr inderà 
cuoprirfi da quel lato >doue vengono l'offe fe i ($f fi puoi 
piantare l'artiglieria da leuare quella y che in detti fianchi 
fi trouajfe:Di modo % che tengono > che quefie TùtZZf non 
faccino altro effettore non d'aggiungere I}e/à nel fati- 
carle perde tante muraglie , & altri intrichi > che vi en- 
trano \ e di più guaflano Ugole di baluardi fiche non *vi 

■ fi può far e cofa> che buona fia: oltra che fi perde il fito , $ 
terreno per 1$ retirate s & s impediscono anco le piasse 
de baluardi > doue Hanno ; fidati per incontrategli afi, 
faltiy fitto pongano le fortezze ad eficrefuf refe facilmen- 
te per la bajfez^aych' hanno ne i fianchi: Et quel che e peg- 
gio non vi mancano di quelli ^che in difendere una piaz* 
sfondano le loro S]>eran%enei fianchi baffi > i quali pct 
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conte* ere picciolo (fatio\pm kn ffcffi auuenire che *veiu 
gbinoguafìf, ò rottty onero occupali dalle mìmiche fan-* 
no le batterie ni miche , le quali priuano quello luogo del 
commodo di potere montare i pez^i quando fino fc&ual- 
cèti. Et ben fpefio non la/ciano } che alcuno poffa dimorar* 
ai dentro per la moltitudine di' colpi \ <he dai di fuori fe li 
tirano y che fono poi [ufficienti ad aprire le cannoniere in 
modo che la palla poffa percuotere qua, &* là perle mu- 
raglie: ffi fare che rie fi ano a fatto impraticabili , - " 
*pna Volt a > che ciò fegua per fiempi e fiwo inutili. Male 
piazze alte de fianchi ancorché pano alPvfflfi della cam- 
pagna più figge tt e , ricomperi [ano nondimeno la facilità 
dell'offenderle, conia commodità della grandezza loro, U 
qua! concede fico opportuno a i di fin fòri di poter fi ritira- 
re alquanto indentro, per nm Ventre così esfofli all'offe- 
femmiche, fé) fi può commodament e maneggiare > e ri- 
montar e la fiua artiglieria , fé/ anco per lagrandeT^a del 
fito fi può opporre, e> contrabattere quella de nemici* 
($f fi bene può fuccedere facilmente, che venghi imbocca- 
ta -una cannoniera per e/Sere quefti fianchian vifìa del- - 
la campagna, nondimeno hauendo la palla addito di poter 
fare il fuo rviapgio non incontrando il peT&o^p affa fintai 
apportare altro nocumento; &* refla la piazza libera dx 
poteruifi fare remate , & tener ui buon numero di gen- 
te in fquadrone per difendere la breccia, ò altro, che occor 
re/Se . Oltra di queflo le dffefe alte pofiono dare più tra- 
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uagtioì gli espugnatori di quello* the non pòjfìntfarg 
iéparté più baffi: ancorché mlmen^yiitoil contrario i 
conctofia che procedendo gtiifòmin tori ripari Icotor rfr 
gioneuoi mente fi dette faréfèr duuich^fiàtluò^ipn^ 
Zjdubbio che non pMrartuòctiàprirfì da effocort ognipo*. 
ca altezza dì trinciera ffiatìtotthelafaceffcro alttjfima 
nondmeno ogni poco che dil riparo fi difcofleYanno^ 
ranno fcuoperti : dt modo chele di ftfì aite apporteranno 
pmdtfìurbo ai nemici > $ pm ump^o^mhlìéph 
/è>chenonfa»no<kdif<>fè^ 
to il contrario potendo ogni baffi ripar&affkur are tuttq 
ògran parte della campagna , itm gli ofenfìri p off oro 
più commodamentefar quello > eh? li cnect]fano + Vdch* 
pare ad alcuni che' quefit ragioni debbano preualere k 
quelle,cheappmanolidffenfònM 

> »> visito •* o M-.y'h^ 
* De gli orecchioni . Gap. X-\ 'v** 1 ; ^ 

H Annoi fianchiti* baluardi mna par te che Sporge 
fa fuori 9 chi cotnmunemente aneti 
chiamata orecchione i tlquale Spargimento ferve per cuo- 
pri*e t fianchi de^ baluardi di vfòpra nominati s ffi ben* 
chenmfiajpè{ttàl GouespaWfivna l>iai$* Ufapeu 
W^JP*^^ ciaf che dan mera» 
bro della fonema , com^detto f fipra * Nondtmtpo 
lenendo queSiiore^4n%coficoìrgtunti con i fianchi, et 

7{ ftalle 
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fittile de baluardi s che anco+tfit firn quésto nome di 
fianco s'intendano.: pan perciò chempfi p°/f* fare di me 
no di tratture delfina x ihelWtrb ancora non fi nomini^ 

ffi canto più ci par necejfario quesio , quanto che per 
fflez^p di effi vengono detti fianchi a ricevere la Uroper- 
fettione , non potendo ejfere /coperti dalla campagna per 
lor rispetto : onde per confèruare quefìa parte in quel 
punto che più a propofito ci pare per cono/cere l'effetto 
d efii > diri breuemente qualche cofia /òpra lì indici fa di- 
fputa * che pende nel formarli fi Unte che da alcuni 
ghi approvata migliare la forma quadrata de gli Orec- 
chioni : che la rotondante* per foflentawento della prima 
opinione fi dice y che non filo, la quadrata tiefce di più 
grato afpetto dell'altre, ma fi rende più commoda. ad of- 
fenderei inimico per la capacita del fito /ufficiente a met 
terui buon numero d'artiglieria , & mofihetteria con 
la qua! fi po^onagrmdemeuuétsdttìare^ impedire 3 i 
tent attui de glt e/pugnatori in molte parti £r partico- 
larmente ne ifofii , quel che non auuiene a ciafihedun K MÌ 
tra forma > non potendo fi accommodare tante dif è/è co - 
m in quefia : Di ptìt rie/cono boniffime per coprire i fian 
chh & per difender fi: e fino di minor ffefa delle roton- 
de/e quali per farle doppo il quadro *vi fi aggiunge , di 
più U rotondo teperctÒMffgono'fifjt 'le quadrato fìampm 
degne ùr /niglfori affai dell'altre^- K 

Quelli poi che l 'altro paxeì efoftengono , dicono cbtl* 

forma 
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firma degli Orecchioni rotondi ifenzji dubbio più for- 
te dUiafchedunaltr-a che fare fipnfa per il riconcentra 
mento che fanno mfieme le materie quando vengono bat~ 
tutes quel che non fuccede ad altra forma: j f n oltre qn£ 
0$ no» hanno angoUxhefacUnHme ampere fip^ 
tbecuoprtno cofi bene i fianchi a loro propinqui ypoiche 
prima che dalla campagna yenghtno /copèrti ', bi/ogna 
rompere i g> 1 guaflart tuttala rotondità dell'orecchiane^ 
ig} dapoi parte del quadro ^ e fendo t<vm foBo fipva 
dell'altro. Mi refìarMeadire molt^^ 
queBi orecchioni $ come delia gro/fe^* > &/*dt*^i*le- 
ro\ del? apertura de fianchi y ebe fi fanno eotoqueFH :f&} 
ài moli altre circondante, lequaliabello Hu dio troia- 
-JiiOyper non derogar alia promejìabreuith • 

De Caaallieri . Cap. X$*iV 

: f\l**i v & L^wfyV* Vnv^à <ìYw5v\ -cìwS\\iìcv «vta fcvy>vf$*\ 
TT% Ere/Sere le difefe de cauallieri degne di grandiffi- 
Jf^ ma tonfidtratione apprefo quelli che hanno cari- 

e . Voglio dì quefie ancora dire 
co/a , fi ante che per mtzgo loro fi 
fcuoprelacampagnaje'tùnciere, f& tuttigliandamen 
ti de nemici s Con quefti fitrauagltano gli espugnatori 
molto da lontano cofi per fxccta^ tome per fianco * fi può 
vconeffi nettare te facci e de baluardi & altri edificì/yche 
mtrauen^no.nelk forti tfieatiomye fi aggiungono 
fc;;ot li a difefe 




dfefe alla fartela : ^nw MÌ/ox mojfòa Jih ireue- 
tnentela vdrterà ch'alcuni hannojenuta indarepofto 2 
quefìicauattieriper trarne il CQmmodo fjr L'incomodo che 
pojfedano mentre fon pofii più m uri luogo che in uri al- 
tro. iAlcunilt pongono ne Uegofo de baluardi, filtrimi 
fine delle cortineal fari dèlie piazze de fianchi > $ altri 
w/mez&o lf^^;Wp-^^j/^l^^^&i5 della prima 
. opinione dicèn'otbc<tl caualliert > pa flanella gola del ba- 
luardo è mols&atta à difendi r&awbtdue gli altri baluar 
dr ych^glirt^ndovQ per yfitrt alquanto p in fuori , 
che non fa U\Une%della cortina , che li concede commodì- 
tà difiuoprsre<tfofiiì le facete de baluardi'* la Con wa*> 
la contro/carpa s la:fìrada coperta ? i piani delle cortine, 
(gSr la campagna tutta^ • sJ^gelli della ficonda^o^mi^ 
ne dicono che li cauallteri fòpradetti pati/cono impedi- 
menti di troppi m^confìd^\ime^ffl^ido fuffiaente 
la breccia che pojfono fare le batterie di fuori aquefii ca 
xa/liers s a danneggiare quelli^ che (Janna alla difqfaìt'el 
baluardo* ad impedire le pia\zjedou e fimettetajjgn 
.tetto Squadrone per ributtarosgli ajfalti ,'g> 1 impedire 
iancotvf dell' artiglieria* fi che in ogni porterie l.bal uar~ 
vd* von fi poffino addop.erare s Onde Pei gono ihe miglia- 
\ fi fiano quelli 3 che Jono fatti nel fine de(le cortina 9 
che quelli che fin podi .nelle gole di baluardi ; potendo 
fare quefii poco meno che l "effètto <// quelli? fen^a che 
diano a i baluardi impedimento alcuno, futili della 
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tetzjt opinione dicono che ti principale fine per il qual .fi 
fanno i canottieri fi a perche posino battere la campagna* 
. impedire 9 & ritardare quanto pi» fi a patibile A 
yjare delle trincete » approcci , & batterie àemitk$ : 
nonvffindo douere di pretendere da Unii bkttere,ffl 
nettare ifijfit altri cdtficij che nitcino & fitto aef- 
fifino fituatk > e (fendo che quefl 'itffitio } proprio d'al- 
cuni altri membri della fortezza > fi ante che ninna fine 
di caualliero può tirare ntfijfi altro che di ficco . E per- 
ciò/} vede che quelli che fin po sii in me7^ alle cortine 
pojfono fare tutte quelle operazioni nella campagna che 
difipra fi fino nominate ; e di più per la grandetta del 
fito douefino 3 fi pojfono fortificare in maniera chefia* 
no/ufficienti a conrraporfi 'alle batterie nimkbe > e vie- 
tarli ti battere per cortina la fortezza ,e drpiù anco tur» 
bar gli ogn altra f anione : la qual opinione Viene feguì- 
tata d alcuni sì perche la tengono meglio r e dell'ai tre, 
come anche perche quefìi cauallieri fino di minor fpe- 
fanel farli & fatti nel mantenerli. 

J^uefio è quanto dtuo dtreavojìra Signorìa/opra 
le parti della fortezza the nel principio di que fi' trami- 
ne li promtfi \ le ragioni di chi fino canate da gli Auto- 
ri delle co fi militari e dt fortificai ione ; & dall' efpe- 
rien\a del Gouernatore fipradetto 3 anco dal poca 
miofàpere. Ho ben prctermejfo a bello fludio il trat- 
tare di molte altre parte, che fitrouano nella fortezza J 
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\sìpernon cadere effe fatto lanoUta confderattoni 
m *»a> /)<rr^ rendermi a V. S. più del douere tedi*- 
faemo/cflo-, $fsio bdurò /odìsfatto al fio defideria , 
$ al debito mio ne ferititi partkolar piacere j ma, yuan 
do altrimente mi fa accaduto s accetti /afro»* 

molto the li demo dolendomi 

:•> ,v*i> di fiù non/ape» : 

* » V «A . 

,ycV ■ witawa t. # 3i vfo " ■ * % * 

• ' ' . ■ «i , . '»j : . 

». . 

' * » • ■* 

* x • ■ \ \ ' \ 
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E S SAMINE 

MILITARE 

- SOPRA IL 

FORMARE SQVA DRONI, 

-u ET PARATE, ET ALTRE COSE 
appartenenti alla militia. 

Con le risposte fatte sopra ciò* 

Dal Capitano Ale /Sancirò Cattale* da, Parma . 

AL SIGNOR CONTE CESARE 
Benriuogli fuo Maeftro di Campo . '; . 



CAPITOLO PRIMO. 

^ Oneri do io rifondere à V. S •/òpra il modo 
m ^ K Jf jt terrei nel formare /quadrivi > para- 
■MÈ>è u • ^ bnucmwte la ugola che njicn^ 
offerita in Fiandra f et 'formar e fimdi ordtnAnzf >la 
qnal è tenuta da molti fold&ti intelligenti la più fiale > 
che hoggidì fi pratichi^ non occorrendo faperaltro^ fe non 
far tir per galera s ffi far la radice quadra , conia qua! 
Teorica fi 'fàpre/hpmo ogni forte di /quadrone di fig* 
ra quadrai. 

Diro 
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Diro dunque , che in tre modi fi firmi /quadrone , 
j* in manipoli ^come la maggior par tv di lì* ordinanze (t&- 
le disporli \ouero acompagnia per compagnia 5 fòerfin 
"confutò, di eia/cuna tratterò al fitto foogoi * L 
Ter fare [quadrone e mei par tu ijdpej m\ 'furare ^vn 
pto per afficurarfi, quanta gente vipn fia capire in fqu^ 
drone: e per far ciò btfigna intendere qua! fi* tip*» fi* 
geometrico^ cb'è di piedi cinque % et oncte doMci per' pie- 
de*® mifuratocbefìbàla quantità dìf gaffi geometri- 
t ci,per Valer far la faccia dello [quadrone > detti piedi 
fi moltiplicano per cinque 9 e quel che ne efc&> (ipartifie 
per tre, e da quella sfitta del partire fi hauranno tut «• 
Jt Ufòldati, che potranno capire nella factia- D^jlfiah 
eof? % vfala medefima regola multiplicando, per cinque 
quel paefe , the fi è mifurato , per fare il fianco y e quel 
ebene efce> vi fattiti perfette y e da quetìav fitta del 
partire ne verranno fuori tutti ifoldati , che potranno 
capire per fianco. Con quefta regola fi rkonofierà beritfi 
fimo ogni forte de fiti,efiafitcurera\ ckeja fita gente 
reti potrà capire in fquadronc^\ 
« Siparttfie per tri in faccia detti fquarfroni : perche 
M foldato occupa in faccia tré p ie di dt terreno ,V 'no oc- 
cupa conia fra per fona, & } vno per ciafiun fianco ,.eK 
fiparttfctper fitte nel fianco : perebe il foldato, occupa 
fitte piedi di terreno* tre de quali fono Ver fi quello ± 
che hà aitanti 9 altri tre nserfò quelli, che bà dietro , 
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&* <vno occupa con la fùa perfino-* • 

Hora che fi e parlato di ricono fiere Vn fito, veniamo 
a dire la regola di formare il corpo dell'i [quadroni , (gf 
poifeguiremo a ère il modo di far li con tutti 1 fuoi me- 
ùriy auuertendo , che s'intende , che non tifano picche 
fecche che fa dato il numero gtuflo de* fidati : fi 
bene fi può ancofarfen^afapereil numero, come fi dirà 
al fuo luogo. 

p* V 

V 

* J 

Regola per fare il corpo della Battaglia dello 
fquadrone quadro di gente. Capali. 

AJguefla forte di fquadrone fi facon la radice 
quadra > & quefìa radice non vuol dir al- 
tro , eccetto che trouare nun numero , che moltiplica- 
to in fè mede fimo faccia quanto il numero propoflo , 
cioè che vi entri il quadro più projftmo , come per ef- 
fempio diremo tutte Ieratici* che fi trouano dei nume- 
ri fino a cento . vno Dia uno fa Vno > due *via due fa 
quattro^ e> così feguita del 3 . 9. del 4 .16.^/5.2;. 
del 6.}6. del 7^9.del8. 64. del f.H i .dello, 1 00. 
fin quìfuppongo y che ognvnofippia quel ,cb'è radice 
quadra de numeri fino a 100. 

Hor diciamo come fi caua detta radice, quando è pro- 
porlo un numero di più di cento, bifìgna auuertirc* 
che quando le lettere d % abbaco fono pari, come per efiem- 
- . " S pio 
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pio 4500. che fono quattro lettere , onero J04300. 
che fono fii lettere ,và cattata la radice delle prime due 
lettere , gx 7 quando fino dtfpari * come } 00. che fa tre 
lettere, ouero $ o 3 00. chef acinque lettere , và canata 
della prima lettera fola , & quefla radice non njà mai 
canata y fe non vna evolta tanto * il re fio và partito 
per galera con quel numero quadro > che è <zfcito fuori * 
i/quale và prima moltiplicato m fi mede fimo, refta- 
to con il numero , eh' è (lato canato : poi và raddoppiato * 
(£? pofio fitto agli altri numeri* che avanzano^ par- 
tito fecondo e* ho detto 3 au iter tendo però* che quel nume 
ro* cb'efie fuori nel partire , poffa entrar tante njolte nel 
primo numero ruoto, che figuiti come ha fatto quello, che 
ha partito: perche ci vàpoflo fitto, poi moltiplicato*^' 
tettato fecondo il [olito : O* fi auanzjifìero altri numeri 
Voti, fi torna a raddoppiare tutti li numeri vfeitifuo- v 
riysì quelli delle radici* come quelli del partire* e rvanno 
partiti * come fi e detto per galera . La fua prona fi fa 
multiplicando in fi ftejfo il numero n>fiito * fij* per ttar 
bene dourà rofeire il numero prepoHo cowputandouipt* 
ro quelli che avanzino . 
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Per fare ilfbpradettofquadronefcnza (aperc il 
numero de' foldati. Cap. HI. 

SI principia a fot mar lo con pochi foldati, ftj fi piglia 
ti numerose fa la faccia j (%/ il fianco dello fqua- 
drone 3 e fi aggiunge a quefionumeroVnfildato,& VM 
fila, di quefla maniera crefierà fèmpre ugualmente. Co 
me per tjf empio tre file di foldati atre per fila:per accre^ 
feer quello numero fecondo quefta regola fi piglia il tre > 
che fa la faccia^ il tre, che fa ilfianco,&*fè gì* aggiun- 
ge uno , che fino di giunta fitte: ilqual numero fette fi 
runifie con quel noue di prima >cbe aliene ad ejfer fidici, 
(eff con la giunta della fila già detta everrà aderir ere- 
feiuto lo f quadrone di file quattro^ di quattro foldati 
per fila. Et così di mano in mano <volcdo crefeere 9 fi pi- 
glia il numero della /accia 3 & quel del fianco 5 & uifi 
aggiunge uno su l'angolo^ con il crefeere vna fila yer 
rà fimpre lo /quadrone augumentando egualmente se di 
quefta maniera fi forma facilmente ogni battaglia qua- 
dra di gente tfinz&fapere il numero defeldat /. E quan 
do fi vuol fare di più numero la faccia del fianco > bi fogna 
darli quefta proportione nel principio \poiche nel crefeere, 
che fifa con quefia pratica fi crefie fèmpre egualmente, 
et quefio modo firue anco beni/fimo per farevnfqua- 
drone mentre i foldati fino inconfufi . 

S % Per 
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Per fare il corpo della battaglia dello (quadro- 
ne DobJado, Cap.lV. 

QVcftafirte di fquadrone è la più sfitta , fjtj più 
facile >che fi faccia^? alando filo a faper fare la ra- 
dice quadras Et per farlo firaddoppia ilpumero de' fi- 
dati propofiijelqud numero fe ne caua la radice qua- 
drale dà U numero della front e >e perche Doblado vuol 
direbbe li fidati pano di doppio numero dtfronte % ri/pet 
to a quel, che fono dt fondo: farà dunque il fondo la metà 
della fronte. Per far la proua fi moltiplica il fianco con U 
faccia^ per f}ar bene y dourà venir fuori il numero prò 
pofìo computandom però li numeri che auanzjno. 

Per fare lo fquadrone Doblado fopràdetto 
• in compagnia d'altre nationi. 

Cap. V- 

IN guerra fi prefntafpefifftme volte occafione di far e 
fquadrone m compagnia d! altre nationi per lo 
più fiv/a di fare queflo Doblado , il quale fi fà in que- 
fio modo • fi fommano le picche di tutte le nationi ix- 
fieme : poi fi raddoppiano nel modo fipr adetto , fjtf 
fe ne caua la radice quadra-* , come ho pur detto di 
fopra~>. 

Hora 
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Horà fapendo ogni uno quanta faccia $ quanto 
fianco debba bauer detto corpo di /quadrone l'Italiano 
partirà le fue picche col numero del fianco , che dourà ha- 
uere tutto lo /quadrone : ffl quel* che ne <vfcirafarà la 
faccia* che douranno hauere le fue p teche * (£? il fianco fa- 
rà $1 partitor già detto j $ così di mano in mano fa- 
ranno t altre nationi , lequalt poi ripartiranno li lor ma- 
nipoli in quel modo*che parrà lor più a proposto . 

Per fare il corpo della battaglia dello fquadrone 
quadro di terreno. Cap. Vi. 

* » 

» — 

PRopofio Annumero di picchieri per far detto/qua- 
drone fi multipltca queflo numero per tre* O* V 
quefia moltiplicai ione và partita per fette * (§jr di quel* 
che rie/ce fuori * fi caua la radice quadra * la quale dà il 
numero del fianco dello fquadrone : @J detto numero 
del fianco *va partito col primo numero proposlo*e nefee 
lafronte,econ quesla maniera *vtene il quadro di terre- 
720 giù sii [fimo. 

tAuuer tendo , che* fi bene auan^a de i numeri nel 
partire * ouero nel cauar la radice* non fi ne tiene conto* 
ma fi tiene fil conto di quelli , che auanz^ano nell'ultimo - 
del partire. 

Si può far la pròuaJn più modi * Vna fifa moltipli- 
eando i fidati del fianco con quelli della faccia: erpez 

flar 
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jhrbene, dette venire fuori tutto il numero defoldatl 
propofii computandoci pero quelli .che auan%ano nelTvU 
timo del partire . _ 4 
!. N Vn altra [e ne fa per ^vedere , fi il terreno è giuflo , 
ffl fimultiplicanoglt huominì della faccia per piedi tre, 
& quelli del fianco per fitte, & per effer fatto bene l'v- 
no y e T altro fi deuono confrontare infieme: fitf fi bene 
auanzjifiero tre , o quattro piedi più da runa parte , che 
dall'altra, non fi ne tien conto per rifletto de gli angoli, 
the portano que/la vatieti . 

Vn altra fi ne fi per vedere , fi la fuaproportione 
come 7. a 3 . fìagiulìa 3 0* va partito U fianco con 1<l^ 
faccia : per Har bene douranno venirne fuori due , 
vnterzo,comeèlafuaproportione» » 

Per fare in vn'altro -modo il fopradetto corpo 
di battaglia quadro di terreno. Cap. yll. 

v.. 

PRopoflo un numero di Picchieri 3 di queflo nume* 
ro finecauala radice quadra 3 la qua/ <và rad- 
doppiata: spigliato il terzo di tutto il numero rad- 
doppiato y il qua! ter^p ferue per moftrare il fianco , che 
deue hauerlo fquadrone, ffl fimilmente ferue per par- 
tire il numero propoBo, della quale vfei tane <vien fio- 
rila faccia. 

sAuuer tendo , come di gii fi è detto , che non fi tiene 

conto 
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conto di quelli > che auan^ano fi non nell'vltìmo del par* 
tire , non importando anco in quetta materia vn più , ò 
Vn meno. 

Per fare il corpo della battaglia dello (quadro- 
ne di gran fronte . Cap. VHI. 

■ 

Si Vfà di darli tre fìldati nella faccia , & <x> nó nel 
fianco ; hor poniamo , chejia propotto annumero 
di picchieri , và moltiplicato il tre , che fi /appone darli 
per proportione nella faccia col numero proporlo , e da 
quel* che ne ejce , Va cattata la radice quadra, dalla qua- 
le ne/con fuori li foldatì , che dottrà hauere in fronte lo 
/quadrone. Poi detto numero della fronte va parti- 
to con il numero propofto , e ne/cono li fidati , che deue 
hauere il fianco, e con quetto modo viene lo /quadrone 
di gran fronte . Et non njolendo partire, batta pigliar il 
terT^o della radice >che pure ne everrà fuori il fianco . 

Per far la prona > fi moltiplica il fianco con la faccia y 
e pere/Ser fatto bene , deue venir fuori tutto il numero 
de fidati propotti, computandoci pero quelli, che auan- 
zjtno nell'tvltimo del partire . 



Per 
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Per fare in vn'altro modo il fopradetto 
fquadronc. Cap. IX. 

PRopofJo vn numero di picchieriyfi parti/ce per tre, 
e di quella y fitta ne Va cavata la radice quadra, 
e da detta rie/ce ti numero de 9 fianchi : moltiplicato poi 
il numero de fianchi per tre ne/ce il numero de'/oldati 
della faccia . 

La proua fi fà moltiplicando il fianco con la faccia , 
fi come fi è detto de gl'altri y auuertendo , che ci vanno 
computati quelli , cti % auan%ano nella radice , & vanno 
ancor effi moltiplicati per tre. 

Per fare il corpo della battaglia dello fquadro- 
ne prolungato di gente. Cap. X. 

QVefla forte di Quadrone è il contrario giufìo del 
fopradetto di gran fronte: & nel farlo fitien la 
regola fritta di quello* ma però al cotrario: poiché quel, 
che tocca a quello infaceta , tocca a quefio nel fianco s O 4 
fi chiama fquadrone prolungato ogni nvolta , chefia,pit* 
gente nel fianco , che nella faccia . , 

Jlmedefimo ordine fi tiene in ogri altra proporzione 
di f quadrone > che fi v or ri fare più largo, che lungo > 
& anche più lungo , che largo però di quei di gente . 

Per 

* * * 
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- * * 

Per formare Ji manipoli delle picche. 

Cap. XI. 

DOpò che il Sergente maggiore baurà fatto, conto 
nel /ito libretto da memoria per fare il corpo 
dallo fquadrone - 9 Volendo poi far li manipoli ,piglìerà il 
numero della faccia dello fquadrcne >che giàbà fuppo- 
fio di farete lo partirà per quel numero di manipolile 
Vorràfare : $ quel, chenevfctrà fuori farà il numero 
de fidati > che haura ogni fi la de* manipoli : ffl quefie 
file far anno tante, quante haurà di fianco lo fquadro* 
ne , che fi penfarà di fare : & fi auan^arà cofà alcuna , 
*Jara vn manipolo , che le fue file hauranno manco nume- 
rodi/o/dati, che non hanno gl'dtris quelli fi accom- 
anderanno in quella parte dello [quadrone > che più op- 
portuno parrà a quel 9 che commanda : ancorché per l'or- 
dinario fi fogliano accommodare ne i fianchi degli fqua- 
droni incontro alle bandiere . 

i « V • • - • \ • i . ' ' "» 

■ * i • • « .... * 

Per fare vno fquadrone compito. Cap. XI I. 

Sin qui se parlato della regola di formare la batta- 
gliarmeli corpo delle picche: bora e necefìario par- 
lare di fare uno fquadroneconle fue maniche > guar- 
nì t ioni , altro ; per far ciò bi fogna faper il nume* 

T ro de 
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ro de' picchieri, mofihettieri, & archibugieri^ 6r* /ape - 
re , come è dtffoHa l'ordinanza di dettamente : & circa 
il formare il corpo , & manipolo delle picche fi tengono 
le regole gik fritte ^ &per formai e le maniche , corni , 
ale, e guarnii ioni d archibugieri, e mofihettieri, fi pfono 
conforme la quantità della gente , che fi hà , cauando de 
gli archibugieri la prima parte per guarnire i fianchi 
dello /quadrone di piccina del reftante,Je faranno afuf 
ficien^fi ne /ògltono far quattro maniche per fiancheg- 
giarlo /quadrone , non pafiando però il numero di cin- 
quanta file per ci a/cuna manica $ altrimentermfcireb- 
bero difficili a maneggiar/i: a i mofihettieri fi fuoldar 
pofto da quella parte, doue fi ha più fi ff etto, onero in 
qualche fito auuantaggiofi , però a/quanti pa/fi fuori 
delle maniche s&fèper cafo non cifofie archibugeria a 
6a/lanzs,Ji /erue de* mofihettieri per fare le maniche: 
Et è necessario , come fi è detto , per formare yna bau 
taglia faper come marchiarvi* terzo in ordinanza poi- 
ché con detta ordinanza (i forma lo fquadrone , e da e/$* 
fi può pigliar la norma difar marchiare ogn Ultra f*a/pt 
difotdati. 



Or- 
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Ordinanza dvn terzo. Cap. XIII. 

R Adunata che è tutta U gente nella pianga d'ar - 
me ,firva Ji far mdo li mofehetti dalle picche 9 
e da gli archibugi : poi fi ne formano maniche ^guarni- 
rioni, ffi manipoli conforme allo fquadrone, che fi pen- 
fa di fare \ principiando a marchiare la compagnia ([ar- 
chibugieri 9 che quel giorno ha la Vanguardia . 'Dietro 
aqueRi feguitalametà de mofehett ieri del terzj): poi 
Jeguita la meta de gli archibugieri : poi tutte le picche , 
dietro alle quali marchia t ut t'il reflante de gli archibu- 
gieri > e dopò i mofehett ieri compartiti fecondo quelli di 
Vanguardia . Seguita poi il bagaglio del terzo > dietro 
le marchia la compagnia d archibugieri di retroguardia. 

Per far lo (quadrone. Cap. XIV- 

SI di po/lo alla compagnia degli archibugieri di Van 
guardi a alla ^venuta dell' inimico % ouero nella par- 
te de fìra> doue (ì vorrà farlo f quadrone però lontano 
dalle maniche circa trecento pafft , $ fuori del fito , d$- 
ue fi <vorra far la faccia è 

Dietro a quefìi feguita la manica de* mofehettierì 
dì Vanguardia^ ts* fi li dì po fio su la mano defìras quan 
do però non yifiano tant 'archibugieri ,cbepoJfano far 

T 2 loro 
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/,„ queHorvffido delle maniche , che in ulufodhm- 
rchelierifidapofiodaquellaparte^uefihapiuMet. 

to, & maniche fi dà poHc, come fi edetto AfifW 

tnanichealla fronte Mio /quadrone, & che ftuuo al- 
quanto fuori della dritta linea per non impedir la fron- 
te , & pope in maniera tale , che/ano m sbtefcio , accio 
paffano dfendere lo Quadrone per fronte, & perineo, 
che ftando per dritta linea non potrebbono far queHo ef- 
fetto fe non nella fronte. : 

Seguitano poi le guarnii ioni d'archibugterh&Ji a* 
Uro popò nel fianco deftro, otte fi hauti da formare il cor- 
po delle picche, & alrefiantedegltaltr,,th'a»anz.ano Jt 
dà pofìo sì* la detta parte per farla manica dcLefpalUi 
.ouerofe li dàpoilo nella parte fini ftra della facctaperjar 
la manica , che -và all'incontro de thofchettieri .Segui- 
tano i manipoli delle picche compartiti fecondo l ordine 
di quel, che commanda, & pigliano popò appresile 
juarnitiont ,chegià fono fiate me/Se con quell ordine, 
the dette effer formato il corpo dello /quadrone , & rad- 
doppiati infume li detti manipoli viene/ormato il corpo 
della battaglia; auuer tendo perocché l'ordinanza fta, 
compartita in modo, che le bandiere captfcanofemprenel 
centro. Dopi detta battaglia marchia l'archi buger,* 
di retroguardia che dourà guarnire il fianco finiftro del- 
«battaglia, fi 'come hanno /atto l'altre guarmttont dt 

wan- 
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«vanguardia^ del reUant e ^heauanta fi fa fare (ama- 
rne* delle /palle dalla parte de/ira^ quando però gli archi- 
bugieridin/ànguardia haur anno fattola manica fini* 
iìra della ' faceti*'; poi, figuit ano i mofehet fieri di retro* 
guardia, & fanno la manica Jinifira de/le sjalle>all'in« 
contro degli archibugieri della parte deflra # 

.. • Seguita la compagnia darchiòugieri d'ordinante 
Ufi dà pollo. nella parte fini flra delle (halle >(i come se 
fatto a quelli di v^ngudrdi* ; ouero piglia poflp in quel 
luogo , che può conftderar èffer megliore per guardai e il 
bagaglio^ e dopòlhauer dato poflo aciafeheduna manie* 
nel fopr*detto modo 9 farà, che tutu li picchieri innar- 
Urinò in vno ifleffo tempo le picche > & in quefio modo 
farà finito di fare lo fquadrone compito contuttU fuoi 
membri ; nel disfarlo ft tiene il rnedefìmo ordine^ che ftl 
tenuto a farlo 9 principiando da quella ifieff* parte a di- 
sfarlo, chef è principiato* farlo* 

• • • • '• . . . • 

_ t » • > • 

; -• 

»•* • " " vi* \ ' • »• •» '* «* ..t*> •• * 

.. . •• ' 

« ». ^ » • *• * ■ . . 

» 
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Per fare vn fquadrone a compagnia per com- 
pagnia. Cap. XV- 

Si deue far prima il conto di tutta la gente , che fi 
hi* & formar teoricamente il fio fquadrone in 
ryn libretto da memoria , & poi fapendofi quanto bà 
da ejfereil fuo /quadrone di faccia, e di fianco , fi fa 
rvfcire tutta la gente in campagna a compagnia per 
compagnia : & fecondo che tengono , fi deue fare pafi 
fare la prima compagnia su la mano dritta , dando poHo 
a i mofchettieri su la detta parte* & parimente agli 
archibugieri disponendoli , che poffano fruir per guar- 
nitane di quel lato, le picche di quella compagnia 
fi de nono far pacare nella parte di dentro a lato gli ar- 
chibugieri} ffi fecondo che <~uanno intrando l'altre com* 
pagnie'y fi deue fare* che imofebettiruadano appreso a 
gl altri mof betti 3 gli archibugi a gli altri archibugi y 
le picche in (teme con l'altre picche ,fin tanto che fia com- 
pito quel numero delqual prima fi è fuppofio di farlo 
fquadrone; con <vn poco di pratica* & con li Ser- 
genti buoni fifa prefiijfimo quefta fòrte di battagli afin- 
zj confufione alcuna . 

Oltre le ragioni» che ho detto di formar /quadro-» 

nes mi 
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ne ; mi è partito anco, che fia molt'vti/e il vedere m dtfi 
fegno tutte le forti di /quadroni fopr adetti : acciò chc^ 
l'occhio goda ancor egli la fua parte : perche ^ve- 
dendo la figura fitrpua thuomo più fati- 
\ sfatto dell'vno^he dell'atro: e per* : - 
1 ciò non ho ^voluto tralafciare 
di metterne vna figu- 
ra per eia/che- 
duncu>i 
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fquadroni , che fe- 




P Significa le Picche* 

M Significa ti Mofchettieri ,&*Juoi pofi i • 

A ffigtfjftii Archibugieri , #/y&w 

B Significa le Bandiere . 

T Tamburi. 



Soprali fquadronh&c. i(ft 

Queflt forte di /quadrone quadro di gente fi vf* di fare quando fi troua in cam 
pagna rafa ; & quando fi dubita di cauaUeria i & anco 
fotta commettere da più patti. & queiìo tràfoldati è tenuto il miglioria 
fià vtile di tutti gii altri [quadroni-, p effer di egual for%a da tutte le parti. 
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Per fare in vn'altro modo il fopradeteo 
fquadronc. Cap. IX. 

/ • 

1 

PRopofto vn numero di picchieri, fi parti/ce per tre, 
e di quefta v fitta ne Va canata la radice quadra, 
e da detta rie/ce il numero de* fianchi : moltiplicato poi 
il numero de fianchi per tre nefee il numero defoldatì 
della faccia . 

La proua fi fa moltiplicando il fianco con la faccia » 
fi come fi e detto de gl'altri y auuer tendo, che ci vanno 
computati quelli , cb'auamyno nella radice > & J * Vanno 
ancor tffi moltiplicati per tre. 

Per fare il corpo della battaglia dello fquadro- 
ne prolungato di gente . Cap. X. 

QVefta forte di [quadrone e il contrario giufio del 
fòpr adetto di gran fronte) 6^ nel farlo fitien la 
regola fritta di quello* ma pero al cotrario: poiché quel, 
che tocca a quello in faccia , tocca a quefio nel fianco s O 4 
fi chiama fquadrone prolungato ogni evolta , cbefia,piu 
gente nel fianco , che nella faccia . 

Jl mede fimo ordine fi tiene in ogn altra proporzione 
di fquadrone , che fi vorrà fare più largo, che lungo > 
& anche più lungo , che largo pero di quei di gente . 

Per 
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• * » * 

Per formare Ji manipoli delle picche. 

Cap. XI. 

\ 

DOpò che il Sergente maggiore haurà fatto, conto 
nel fùo libretto da memoria per fare il corpo 
dallo Quadrone; Volendo poi farli manipoli, piglierà il 
numero della faccia dello fquadrone ,cbe già ha fuppo- 
ilo di farete lo partirà per quel numero dì manipoli, che 
Vorrà fare : (gr quel, che ne vfisrà fuori farà il numero 
de fidati 9 che haurà ogni fila de' manipoli : ffi quefie 
file far anno tante, quante haurà di fianco lo fquadro- 
ne , che fi penfarà di fare : & fe auan^arà coffa alcuna , 
farà yn manipolo , che le fue file hauranno manco nume- 
ro diffidati, che non hanno gl'altri-, & quetti fi accom- 
oderanno in quella parte dello fquadrone , che più op- 
portuno parrà a quel , che commanda : ancorché per l'or- 
dinario fi figliano accommodare ne i fianchi de gli Qua- 
droni incontro alle bandiere . 

Perfare vnófquadrone compito. Cap. XII. * 

Sin qui se parlato della regola di formare la b atta- 
glia, cioè il corpo delle picche: bora è necefiario par- 
lare di fare njno fquadrone con le fue maniche > guar- 
nì t ioni , altro ; & per far ciò bi fogna faper il nume- 

T ro de' 
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ro de 9 picchieri, mofehet rieri, & archibugterì)& fape- 
re , come è dt/potta l'ordinanza di detta gente : & circa 
il formare il corpo , & manipolo delle picche fi tengono 
le regole già fritte > & per formatele maniche , corni , 
ale ,eguarnit ioni danhbugieri, e mofehettieri, fi fanno 
conforme la quantità della gente , che fi hà , cauando de 
gli archibugieri la prima parte per guarnire i fianchi 
dello /quadrone di picchete del reftante, Je faranno a/ufi 
ficien^fe ne foghono far quattro maniche per fiancheg- 
giar lo /quadrone , non pafando però il numero di cin- 
quanta file per eia/cuna manica s altriment eri* fareb- 
bero difficili a maneggiar/i: ai mofehettieri fi fuol dar 
poflo da quella parte, doue fi ha più foretto, oueroin 
qualche fito auuantaggiofo , però alquanti paffi fuori 
delle maniche i&feper cafo non cifofie archibugeria a 
bajlanza,fi ferue de' mofehettieri per fare le maniche : 
Et è nece/iario , come fi è detto , per /ormare vna bau 
taglia faper come marchia interzo in ordinanza .-poi- 
che con detttor dinanzi fi /orma lo/quadrone , e da e/Sa 
fi può pigliarla norma difar marchiare ogn altra tna/f* 
dì filétti * , \ 



Or- 



Digitized by Google 



Sopra li fquadroni, &c. x 47 
Ordinanza dvn terzo. Cap. XIII. 

R Adunata che è tutta la gente mila piazza d'ar- 
me 3 fi >r uà feparando li mofcbetti dalle picche > 
e da gli archibugi : poi fi ne formano maniche \guarni- 
tioniy $ manipoli conforme allo {quadrone^ che fi pen- 
fa di farei principiando a marchiare la compagnia et ar- 
chibugieri, che quel giorno bàia Vanguardia . Dietro 
aquefii feguitalametà de mofehett ieri del terzj): poi 
feguita la meta de gli archibugieri : poi tutte le picche , 
dietro alle quali marchia t ut t'il recante de gli archibu- 
gieri 9 e dopò i mofehettieri compartiti fecondo quelli di 
Vanguardia . Seguita poi il bagaglio del terzp > dietro 
le marchia la compagnia d'archibugieri di retroguardia. 

Per farlofquadronc. Cap. XI V. 

Si di poflo alla compagnia degli archibugieri di Van 
guardi a alla ^venuta delTinimico 9 ouero nella par- 
te defìra > doue (i vorrà far lo f quadrone però lontano 
dalle maniche circa trecento pajfì , $ fuori del fico , d$- 
ue fi <vorrà far la faccia è 

Dietro aquefìi feguita la manica de' mofehettieri 
di Vanguardia, fi li dà po fio su la mano deftra; quan 
do perì non vi ftano taniarchibugieri , che poffano far 

T 2 loro 
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loro quettoufficio delle maniche , che in tal cafoallimo- 
fchettieri fi da pofio da quella parte, otte fi hà piò fifpet- 
to y (efr alle maniche fi dà pofto, come fi è detto di /opra; 
ma lontano cinquanta paffi in dna dall'ultima fila delle 
maniche alla fronte dello [quadrone , & che filano al- 
quanto fuori della dritta linea per non impedir la fron- 
te 9 Cr pope iti maniera tale , che pano insbiefiio , accio 
poffano difendere lo fquadrone per fronte > fg) per fianco, 
che fi arido per dritta linea non potrebbono far queflo ef- 
fetto fe non nella fronte. y v . 

Seguitanopoi le guarnit ioni d'archibugieri fi dà 
loro pofto nel fianco de (Irò ? oue fi haurà da formare il cor- 
po delle picche^ aire fiante de gli altri^ch'auanzjino fi 
dà pofio sì* la detta parte per far la, manica delle ffalle s 
mero fe li dà pofio nella partefiniftra della faccia per far 
la manica > che uà all'incontro de' rHo fchettieri . Segui- 
tano i manipoli delle picche compartiti fecondo l'ordine 
di qu el , che commanda > & pigliano pofio appreffo alle 
gu ar nit ioni P che già fino Siate me/Se con quell'ordine , 
che deue tffer formato il corpo dello [quadrone , rad- 
doppiati infieme li detti manipoli ytene formato il corpo 
della battaglia j auuer tendo però^ che l'ordinanza fia 
compartita in modo y che le bandiere capifeano fèmpre nel 
centro . Dopò detta battaglia marchia l'archi bugeria 
di retroguardia che dourà guarnire il fianco finifiro del- 
a battaglia , fi come hanno fatto l'altre guarnit ioni di 

rvan- 
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n/anguardia, e del re f fantesche auanzjt fi fa fare la ma- 
nica delle [falle dalla parte de [ira, quando però gli archi- 
bugieri di man guardié hauranno fattola manica fini* 
Sìra della faccia; poi fluitano i mofehet fieri di retro* 
guardia) & fanno la manica finifira delle s~f)alle>aWtn<* 
contro degli archibugieri delta parte deflra . 

Seguita la compagnia d'archibugieri d * ordinanza " 3 è 
Ufi dà po fio. velia par te fini tira delle (palle >(ì come s*è 
fatto A quelli div^nguar dia i ouero piglia pofioinquel 
luogo , che può confederar èffer megliore per guardarc i/ 
bagaglio? e dopò Ihauer dato poflo a-ciafeheduna manica 
nel fopr adetto modo , farà > che tutti li picchieri innar- 
bòrinóinyno iflejfo tempo le picche* & in quefto modo 
farà finito di fare lo [quadrone compito confutai fuoi 
membri : nel disfarlo fi tiene il medefimo ordine^ che fi * 
tenuto a farlo 9 principiando da quella ifiejfa parte a dir 
sfarlo, che fi è principiato a farlo . 
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Per fare vn fquadrone a compagnia per com- 
pagnia. Cap. XV- 

Si deue far prima il conto di tutta la gente , che fi 
ha 9 & /ormar teoricamente il fuo fquadrone in 
rvn libretto da memoria, poi /apendofi quanto hi 
da ejfereil fuo /quadrone di faccia , e di fianco > fi fa 
tv/cire tutta la gente in campagna a compagnia per 
compagnia: (£? fecondo che vengono, fi deue fare pafi 
fare la prima compagnia su la mano dritta , dando poHo 
a i mofehettìeri su la detta parte* (§f parimente agli 
archibugieri disponendoli , che pojfano fruir per guar- 
nitone di quel lato P fé? le picche di quella compagnia 
fi deuono /ar pacare nella parte di dentro a tato gli ar- 
chibugieri} ffi fecondo che <vanno in tr andò l'altre com* 
pagnie > fi deue fare > che i mofihetti <vadano appreso 4 
gl'altri mofihetti , gli archibugi a gli altri archibugi y 
le picche in (teme con l'altre picche ,fin tanto che fia com- 
pito quel numero delqual prima fi è fuppofio di farlo 
fquadrone^ fg) con <vn poco di pratica 3 & con li Ser- 
genti buoni fifa prefli/fimo quefla /irte di battagliafen- 
zjtconfufione alcuna . 

Oltre le ragioni» che ho detto di formar /quadro* 

nei mi 
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Sopra li fquadroni, &c. .151 
ne i mie paruto anco, che fia molt'vti/e il vedere in dijZ 
fegno tutte le fòrt i di /quadroni fopr adetti : accio chc^ 
l'occhio goda ancor egli la fu* parte: perche ce- 
dendo la figura fitrpua thuomo più fatU 

sfatto dell'vno,cbe dell'altro: e per* j * v/f 
■ * ciò non ho ^voluto tralajciare ' " l * 
di metterne vna figu- 
ra per eia/che*. 

dunosi <! 

• 0 >. - V.\ V. Jl 
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Questi forte di [quadrone quadro di gente fi vfa di fare quando fi troua in cam 
pagna rafa ; & quando fi dubita di cauallerìa ; & anco quando C inimico 
poffa commutare da più parti. & quesìo tra faldati è tenuto il miglivi r, et 
più ville di tutti gli altri [quadroni', $ effer di egual{or%a da tutte le pani. 
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Quefia forte di [quadrerie doblado è il più vfato, che fi faccia alprefentt^per 
tenere la parte dimeno fra li fquadroni quadri: Però fi vfa di farlo in ogni 
occafionc : fuori che in campagna rafa conno la caualicria , ri /petto al fuo 
fianco, il qual non riefee rinforzato, come fa il quadro digentt^. 
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Squadrone doblado 
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Sopra li fquadroni, &c. 155 

Outfta forte dì /quadrone quadro di terreno ,fi*fa> quando li fianchi fino 
per fitOyò per altro ficuri, & quando fi hanno i (oliati beri armali ^ & 
quando fi sa d'haucre a combattere contra la fanteria • 
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Squadrone quadro di terreno 
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Quefta figura di /quadroni profondato , fi v/a di fan in ocetfione dy fito 
(ir etto per fronte, & anco quando li ha gran quantità di Arcai* 
bugiert , /e bene hoggt di quefta figura fi fugge, quando pero il 
fito non afinn^. 
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Hor che fi e Veduto il modo di fare /quadrone \ ($> fi- 
milmente ì in vfo il far fi molte, e iiuerfe parate quan- 
do li Ter%i arriuano a i loro quartieri» tanto in Cam- 
pagna quanto in Villaggi , e Prefidij 9 ouer quando due 
Compagnie , otre entrano di guardia a qualche poBo\ 
perciò bauendone io veduto fare in molte maniere > bò 
Voluto con queUa occafione notarne qui alcune ^che pojfar 
7ìo anco feruire per esercitare i foldati delle bande . 

Per fare la para tadvn Terzo. Cap. XVI. 

QVefle parate fi fogliono fare in Campagna in quel 
luogo dout fi vuole fare la piazza d'arme , 
nelle guarnigioni auanti il corpo di guardia maggiore, 
(§f fi fanno nel fitto fritto modo . Arriua il Capitani* 
d* ordinanza con la fua Qompagnia, & fi ferma in quel 
poflo , oue l'aiutante hauerà defìinato di fare la parata^ 
Volt andò fi rver fi l 'ordinanza* &*gionto, che farà la co- 
da di detta fua Compagnia , farà inarborare i brandi» 
Bocchi : & il Sergente farà fare ala a tutta la Compa- 
gnia compartendoli mezs> da ^vna parte , (gjr me^o dal- 
l'altra^ Volt andò fi il nyfi* lafciando tanta di fianca tri 
^vnaUy (£/ l'altra ,cbe pojfa giudicare pche l'ordinanza 
delle Picche t & Archibugieri di tutto il Terzp pojfano 
entrare dentro 9 &f fare ala fin^a confufione, & il Ser- 
gente di quefla Compagnia dopò fatto ala la fua, deuc~* 

Bare 
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Sopra li fquadroni, &c. i j 9 
fi are alfa coda , $ di mano in mano , ch'arriuano le file 
de Mofchettieri \ andarli compartendo mesco da rvna— 
parte, @S me^p'dall 'altra 3 attaccandoli alla Compagnia 
d'or dinari tn tanto li Capitani y che guidano li mo- 
fchettieri > deuono entrare dentro della parata co'lTam- 
burino maggiore trinanti, qu*l deue hauere con lui trè,ò 
quattro Tamburi , & deue venire fempre ad incontra- 
re tutti li Capitani alla coda della parata, & accompa- 
gnarli [m aliateti*. 

Tei giungono gli ^Archibugieri * che fino auant ile 
picche, entrano in ordinanza dentro alla parata con 
li /or Capitani alla tefta, che faranno pure incontrati dal 
Tamburino maggiore, come fi è detto difipra 9 $ giun- 
ta , che farà la coda di detti Archibugieri , li Sergenti li 
faranno fare ala principiando dalla tefta fino alla coda , 
compartendoli mezp da ma parte, e me%p daW altra aua . 
ti alla Compagnia d ordinanza , & alti Mofchettieri . 
Arriuano poi le picche co loro Capitani innanzi incon- 
trati pur dal Tamburino maggiore , $ così in ordinan- 
za entrano dentro alla parata fino alTa tefta , doue li Ca- 
pitani fanno Bare li faldati con le picche su le Jpalle , fin 
tanto che fiano giunte le file, che Hanno auant i alle ban- 
diere : & giunte dette file fanno tutto in njn tempo 
inarborare le picche , & fare ala fecondo 'Cordine detto . 
Vengono poi gli Alfieri , che douranno campeggiar -eTin- 
fegne nell'intrare , che fanno dentro delta parafa, & con 



Sopra li fquadroni/&c. 16 % 

Per fare vna parata di tre,ò quattro Compa- ^ 
gnie. Cap. XVII. 

* 

• 0 

\ 

Entrando dì guardia tre > ò quattro Compagnie in 
orditianza> carne cantina vna Compagnia in Fiati 
dra , la quale è dirotta tnquefio modo : fi firma la pri- 
ma fila de' faporalt , & dietro aquefti marchiala mo- 
/chettaria, & poi l'archi bugeri a ? poi /ignita l'Ai fiero 
con finfcgna in /palla , $ con il fuo faggio, tamburo , 
t pi/faro auanti ; poi figu itane le picche a tante pir fila, 
quante faranno Hate ordinate dall'aiutante : ffi giunto 
che farà quella, a chi tocca efiere la prima a comparire^ 
alla Piaz^aJ 'aiutante le anderà incontro) $ la condurr 
rà su la pam de/ira, confegnandole il poslo, che ha cthaU 
aere; &J poi anderà incontro alla feconda , & la mette- 
rà appreso alla prima, & così farà a tutte l'altre, tanto 
' che /ormerà v no/quadrone» chebaueràle bocche di fuo- 
co auanti i auuertendo , pero che quando le dette bocche 
di fuoco , & picche /ono di più numero in *vna Compa- 
gnia, che nell'altra: deue pereto l'aiutante ordinare ai 
Sergenti che facciano di più , ftj manco numero le file 
per eguagliar fi con l'altre % & finito di arriuate le Com- 
pagnie, che dour anno mtr are di guardia quella /era^ffi 
pofiefiin /quadrone fecondo Cordine fopr adetto ,/àrà 9 
.che tutti li mofehett ieri , & archibugieri facciano ala , 

- X ponen- 
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ponendoli la metà da vn cinto ,ela metà dall'altro : & 
fatto ciò entraraano dentro a quefle ale gli Alfieri cam- 
peggiando l'mfegne x &*con loro tutte le picche cofi in 
fjuadrone arrivate che faranno gh Alfieri alla re* 
ila 3 sfaranno l'ofi emanza fritta con il /or (api tatto : 
poi farannoinarborare tutte le picche in nun tempo , & 
•voltare faccia merfo il fprpo di guardia maggiore > nel 
qual tepo douranno partire quelli >cbe fono in detto luogo 
di guardia lafciandoyn Caporalesche confègni la guardi 'a 
a quelli, che entrano $ & partiti che far anno li fidati r 
che erano di guardia tutte le picche sfaranno ala : poi 
li Sergenti le recingeranno infìeme fecondo il folito 
delle parate , &* li Qapitani faranno un caracollo , an~ 
dando alla^volta^del corpo di guardia maggiore > don e 
l'aiutante a/Segnar àil pofìo di guardia a ciafeheduna-.* 
Compagnia: & tutu gli Alfieri con fegner anno la loro 
infegna a, quel del Corpo di guardiamaggiore>fe così fe- 
ri volontà, de Superiori ; e fra fatto 

Per fare vna parata in vn altra maniera.. 
Cap. XVIII. 

ARriuata.che fari la prima Compagnia alla Pia^ 
Z>a r ouer dotte fi 'vorrà fare quefla moflra fe le 
fa fare parata fecondo il folito ? cioè facendo fare ala a 

tutte: 

- 

Digitized by Googl 



Sopra li fquadronL&c. 163 
tutte le bocche di fuoco la metà da vn canto > e l* altra 
meta dall'altro , $ fimi l/nent e le picche compartite^ 
a fi ant i le dette bocche di fuoco , fecondo l'vfò /alito delle 
parate . Poi aliene la feconda Qompagnia> & così inor- 
dinan^a entrar à dentro alla parata della prima compa- 
gnia , & farà ancor ella parata 5 fecondo haurà fatto U 
prima: & nelremp$, chela feconda farà par ata, /apri* 
ina marchierày doue le farà fiato confinato il fio pofto: 
ffiCAlficro della prima Compagnia confegnarà Vmfègna 
All' Alfiero della feconda: Et tenendo latenza Compa- 
gnia 9 la feconda farà il (imile , c haurà fatto la prima , 
tonfegnando tutte le bandiere all'Alficro della ter%a:(£? 
tosi di mano in mano fi feguitera finali ultima Compa- 
^ gnia^chedeuehauere il fuo pofto alla piazza > la quale 
farà parata fecondo il /olito: poi andar à con tutte le ban- 
diere a pigliare il poffejfo della guardia della piatta, che 
le tocca> e farà compita * 

Per fare parata in vn'altra maniera : 
Cap. XIX. 

DOuehdo entrare di guardia quattro , ò cinque 
Compagnie, per vfeire n/n poco del folito r fi- 
niranno tutti ti fidati di dette compagnie infeme s mar 
chiando li mofehettieri di vanguardia Je picche di bat- 
taglia , e gli archibugieri ài retroguardia * Et quando 

X 2 arriua* 
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arriuaranno nella Piazza , douc fìà il Corpo di guardia 
maggiore , fi farà pero di /ito tale da poter far quello >fi 
firmari /quadrone fecondo al fili to guarnendolo con li 
mofehett ieri dalla parte de/Ira , &ton lì archibugieri 
dalla finiBra :poi fi darà ordine a tutti gli ^Alfieri, che 
inarborate , che hauranno le picche > quando pero farà 
compito lofquadrone>fi sbandino con le loro infigne, chi 
da runa parte , £r eh dall'altra : in quejlocafo ogni 
foldato correrà alla fua bandiera, & quella Compagnia, 
che refterà di guardia alla piatta , anderà in ordinanza 
intorno di detta, perrìceuerein confegno le bandiere y 
che far 'anno , quali in *vna parte > quali nell'altra della- 
piazza ; quando fia pero fililo* che le infigne re Bino tut- 
te nel Qorpo di guardia maggiore, (gif dipoi ogni Compa- . 
gnia andar à al fuo poflo , & quella che re Ber à diguar- 
dtaalla TiaTgafaràla/ua paratafolita,&* faràfinito* 

r 

Per far parata in vn altra maniera . Cap. XX/ 

DOuendo entrare di guardia vna Compagnia fila 
in campagna a qualche poflo , oue fia conce/fa 
commodità di far e la fipr adetta parata* Deue l'atu tan- 
te incontrare la Compagnia, & condurla al luogo desìi- 
nato: zs* giunto douehà da /lare di guardia, deue far 
pacare gli mofihettiert f che faraimo innanzi su la parte 
dsHra^ g? archibugieri the figuitano > si^ la fini (Ir a^ 

lafiian~ 
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lanciando tanto [patio tra l'vna, 6r* l'altra di quefte ma 
nicbe j che giudicar fi pojfi , che le Picthe <x>ipofiano en- 
trare fèn^a confittone . Et poflc che faranno le Picche 
nel mei? la bandiera nel centro y verr a ad efferfi for- 
mato Vno fquadroncdlo , il qual innarborerà tutte 1<L-j 
/Ite Picche in yn tempo; & poi volterà faccia *verfò 
quella parte , doue fìà la Compagnia, la quote/ce diguar 
dia, 0* partita, che farà > la/et andò n>n Caporale , come 
€ folito, che confegni i poflt a quelli , ch'entrano-, Si or- 
dinari a tutti i fidati, che accommodino le loro armi in 
quell'iftejjo luogo, doue all'bora fi trottano: perciò li Pie- 
ch 'ieri pianteranno le lor Ticche in terra I mofehettieri 
le lor forcine * doue appoggeranno i mochetti-, gì* archi- 
bugieri accommoderanno i lor archibugi fopra wna for- 
cinetta alta yn palmo », tolta da qualche pepe, che fia vi- 
cina al luogo della parata, acciò gl'archibugi non tocchi- 
no terra : che così facendo fi, fìarà fempre la Compagnia 
di guardia in battaglia , & riu/ctrà quefta parata faci- 
liffima à $ vtilijjìma . 
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Difpute Militari. 

Soldati di guerra fono tanto affuefatìatra- 
uagliare, che quando anco tmuernata *pien 
come/So loro qualche quiete dt animo > e dì 
corpo ^ad ogni modo non poffono fiare in otto 5 
ma col proporre tra loro rvarij dubbi * e difpute milita* 
ri > fi ne pattano il tempo insinuo fi ragionamenti. Con 
mna dozjna de pmili dubbij ho penfato d * accompagni 
re quefìo mio Efs 'amine rn ili tare i quali perla loro cu- 
riojità potrebbono efier cari a i fidati delle bande : Jo 
non li tratto come per fina di lettere 9 che none mia prò- 
feffiones. ma fi bene con quella purità con la quale ti ho 
vdito difcorrere : ^Alcuni di effi tengono deci fi fecon- 
do l'opinione d*buomini [limati di yalor in quefta pro- 
fedone : Altri indici jì per non hauerne ancor fintito di- 
afone alcuna* 
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• 

Chi debba cfFcrcantcpòfto nella Parr? c <■ . 
buon Soldato da Mare , cuero vn buon . 
dato da Terra, hauendone la Patua^òii Pniu 
cipe vgualmente di bifogno . 

PVBIO PRIMO. 

VArie fino le ragioni di coloro , che tvna , e L'altra 
* parte difendono , perche quelli, ch'antepongono 
il Soldato da Mare a quello da Terra argomentano a lor 
fauore con la moltitudine de pericoli > a i quali maggior- 
mente quefti, che quegli fi fottopone . auuenga che l'eui- 
dente ri fio della morte per gli tnnumer abili accidenti* 
che fico porta VìnUabilita del Mare , l'impeto de venti, 
e la malignità della fortuna contraria , oltre aglifirani 
cafiy che combattendo/òpra i nauigtiau vengono j necefi 
finamente richiede il faldato intrepido cortaggiofi , e 
ifrez^ator d* ogni jort una . Soggi unge fi \ che più ffieffo 
occorre a i fidati in Mare , che in Terra di combattere* 
corpo a corpo , e per confi 'quen^a di moflrar con dtgnijft- 
mo parangone la lor virtù, mentre > che nonfilo Jucceda 
loro dicombattere in Mares ma beneficio anco in Terra 
per le neceffità, che occorrono, ò di far acquai di pigliar 
porto , òdtjar fuprefi^ ffi co fi fimi li in paefi nimico , 
nelle quali imprefi ficonofee il valor dvn vero fi/dato . 
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fr(J Uj 'ciano co fioro d 'annouorare le continui affittito^ 
ni del corpo , che dalle turbolenze del Mare riceuono 9 ^ 
dui poco finno > che prendono > dal parco y e cattino cibo > 
di cui continuamente fi nutrifiono > e da mille altri di* 
uerfi di/àgi 3 che fico portala marittima nauigutione: 
^Doue per il contrario minori > e men frequentijono i pe- 
ricoli di Terra , e pi» lontani dalla morte , fuccedendo di 
rado i combattimenti a corpo a corpo, poiché quafi femprt 
o colfito, o con le retirate* o con le trinciere> o con ficcor- 
fi>ocon fi mi li artifici] fi rendono ficuri . Di njiuere po- 
che *volu patifiono perle prouìfioni, che giornalmente 
fi fanno ; J fònnifon più quieti su la terra fiabtle , che 
Su 7 mar ondeggiante y & finalmente concludono 9 che do* 
ue il pericolo della morte è maggiore come fen^a dubbio è 
nel mare , fi cono fi a l'huomo forte s Soggiungendo ebe't 
fildato > eh* e buono in mare , è buono anco in terra y ma 
quel da terra non riefie molte volte in mare cornei* effe» 
rientra dimoflra . E quefie per lo più fin le ragioni prin- 
cipali; che s % allegano da feguaci di que (l'opinione. • 

Ada gli altri , che fino di contrarto parere , dicono > 
che douendo la virtù e/Sercitarfi con animo libero per 
meritar vera laude non fi po(Sa affermar con ragionerò 
più forte fìa il marittimo del terre/ire fildato ; poiché il 
primo ancorché <~uile e necejfitato acCogni maniera da 
fi urafìanti, pericoli a combattere corraggiofàmente fa* 
cendo della neceffità virtù fi pur non voleffe con dispe- 
rata) 

-> 

X 
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rata, e ruìUfftma morte priuarfi et ogni difefa: £Ma nct-f 
le tanaglie terrefiri effendo minor quesla necejfità, & 
ejfendo detti foldati priui dei com modo di por tardar me 
grane , perciò appari/ce molto maggiore l'ardire, e C ani- 
mo di quel da terra , che rincontrando i pericoli s'inge* 
gna col proprio va/ore di /operarli $ il che per auuentura 
più fpeffo a quettiy che a quegli auuiene perche l'ampiez~ 
v^a del mare porge commodità di fuggir t inimico attuan 
taggiofifinzf combattere : il che di rado fuccede in ter- 
rà don e le retirate fino pericolo/c per la vicinanza de ri- 
mici de' quali quel che fi ritira apre ben ffeffi alT altr* 
la fi rada della ruttori a , e fiendo per ordinario le ritirate 
*vna forte di fuga , quando non fino fatti con ordine , 
(£Ì artificio: aggiunge/i \che nella larghezza del mare non 
hi ilfildato da guardar fi dd imbofeate^ combattere coti 
difauuant aggio difito , et armi , o d altra cofi tale , come 
deuefar in ferrando ue frequetiffime fin le ilrattageme % 
che sordi/cono tra nimici^ffi infinite fino le f anioni > 
che giornalmente fi fanno contro, di effi, le quali non filo 
durano vn'hora come far fogliano quelle di mare ma me- 
fi>& anni continui fi fi flentono:onde fi raccoglie beni fi 
fimo da quelle ragioni, che il fidato da terra combatte 
più fpejfo, (gf in molte, e diuerfi maniere efferata il fio 
^valore . (osi adunque *vien tenuto afiolut amente da 
queflì, che il fidato da terra debba efier antepoflo a 
quello da mare sì per il valore, che giornalmente moHra 

T come 
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come per fetferien%a militare, che continuamente ap+ 
prende . 

Nafcedubio fra Soldati Italiani , chi debba ed 
fcr anrcpofto , ò il Capitano drCaualli, òii 
Sergente Magg* d vn Terzo d'Infanteria. 

D V B I O SECONDO., 

Molti vogliono , che preuaglia il capitana di lance 
al Sar gente Maggiore, perche ejfo gode più Sii" 
pendio di lui: Oltrache s'ofteruanei paejì baffi dotte è 
fiato tanto tempo la [cuoia del/aguerra, che ritrouandofi 
ambe dui in rvna Fortezza , ò lungo fintile 3 /èmprecom- 
manda il Capitano di lance. Diptà fi e ^veduto <>che mol- 
ti S argenti Maggiori mofii da quefle ragioni hanno non 
Jil accettatela anco procurate quefie compagnie: & in 
oltre fi <vede,cbe non è /olito di promouerfi a fimi le gra~ 
do fe non (anali ieri qualificati quali fiano di graie afpe* 
tatione , & confideratione apprejfo al Mondo . 

Altri ridondino alle ragioni di/opra^ e dicono s che fe 
bene il Sa) gente Maggiore hà minor foldo del Capitano 9 
nondimeno ejfo riceue tanti emolumenti dalla fua carica* 
che fi fò di gran lunga fuperiore dvttleal Capitano di 
lance : Che poi tocchi al fu detto Capitano il commandare 
ritrouandofi amendui in Vna Forte%y,ancorqueflo ac- 

» cade 
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e ade fecondo che il Principe loro Signore di/pone > non ef 
/endoui /opra di ciò regola ferma s & ficomefitrouano 
de Sargenti Maggiori reformati ch'hanno procurata 
compagnie di Cattali i , così fi è ceduto all'incontro a che 
molti Capitani di Camalli (mutata fortuna) hanno pre* 
fi compagnie et Infanteria , e calato digrado ; di manie- 
ra y che ti Sar gente Maggiore non per quefio viene a di- 
ehiararfi inferiore al Qapitano de Caualltjanto picche 
egli commanda astutamente a tutti li Capitani) gjr 
officiali cC vn Terzo, ffiejfown rvien commandato in 
guerra da altri , che dal Generale, dal MaBro di campo 
generale , e dal fuo MaHro di campo . Et per il contra- 
rio il Capitano de Cauallt commanda fèmpltcementeaU 
la fua compagnia , {£} poi vien commandato da tutti gli 
altri vjficiali fupremi dell* EJfercito: Siche fi 'vede chia- 
ramente che queftvfficio è di molto piò commando , & 
esperienza, e di maggior qualità di quel che fia quel del 
(abitano de Qaualli , e tanto più s'auuantaggia queflo 
a quello, quanto che in guerra non fi può prom onere al 
grado di Sargente Maggiore fi non per/ina che lungo 
tempo fia fiata Capitano, ffi che fi fìafignalata in molte 
fattioni militari (%/ in effe fatto/i cono/cere pr attico, O* 
prudente : pereto concludono, cheque fio debba preualere 
per ejfere Vfficio qualificato che fi da fol per meri- 
to, o* non per fauore come fi /a de motti altri. 

r » sidi- 

Dia 
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Sidifputa fra Soldati qual debba premiere, o 
il Luogoccncmc^ò tylficredlnfantaria Ita- 
liana. 

- 

D V B I O TERZO. 

< 

A Lcunì difiero, che fenzpdubiodeue precedere il 
Luogotenente per e fiere la feconda perfonaneU 
la compagnia^ perejjire <vn grado qual fi dà filamen- 
te a fildati ^veterani , & finalmente per ejfer co n >fu et a 
Vfinzjt , che in abfin^a del Capitano commandi il Luo- 
gotenente; Anzi par ue brocche fuetto non fojfe cafò di- 
ff>utabtle,per rveder fiche da Superiori il Luogotenente 
vien tenuto il fecondo officiale £<vna compagnia, $ che 
mancando il Capitano fàcce de qua fi ordinariamente egli 
in tal carico. Onde per l'Alfiere non milita alcuna di quo 
fi e ragioni, efiendo che Njficiofuo fia per fi Beffo facilifi 
fimo per non hauere altra cura, che d$ guardare con debi- 
ti modi la fua Jnfigna', & e carico /he non fi ha riguar 
do nel prouuederlo fi non a pigliar vn giouane ricco e 
di buona prefinzjk : E perciò fi tiene da alcuni , che fen- 
ica dubio debba preualere il Luogotenente . 

Ma quelli di contraria opinione dicono a fauore del- 
l'Alfiere, che l'officio del Luogotenente dipende fol dal 
Capitano 7 ttante che la maggior parte de potentati d* lta~ 

Ita 
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Ila non dichiarino quefto officio nella loro fanterìa paga- 
t*>$ particolarmente li Signori Venetiani . Emendo 
dunque * che quefto non evenga dichiarato al libro del 
Principe non deue anche premiere ad'dtri<vfficialu& 
per confìr mattone delle fue ragioni adducono m esempio 
che in guerra nelle compagnie vecchie quefit officio non vi 
haueagià luogo alcuno ancorché thauefie nelle nuoue>per 
rijpetto dell'aiuto > che fkoldare la moltitudine de gli 
officiali nelfarleuat a di gente: Ma ben fievedutonelle 
guerre di Fiandra vn decreto a fauore de IT Alfiere ilqual 
commandauache non fi potere promouere alt jfn/egna fi 
non quelli fidati, che haueuano confumato nella militia 
Jet anni: talché da quefto fi può cattare, che quelli ^che oc- 
cupauano l'officio et tAl fiere erano fufficientijfimi al go- 
uerno et vna Qompagnia: $ per il contrario ilLuogote* 
ventenon arrotato al libro del Principe era tenuto Vtf 
Ojfitiate prò forma : Per quelle ragioni adunque fi può 
dire % chel*J[l fiere fia la feconda perfona della Compagnia 
ogni rvolta ohe il Principe acuì fi ferue non lo dichiara 
inferiore. *>• - 

a. • 
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■- .. • • . 

Si difputa fra Solcati a chi fi ricerchi maggio- 
re co rraggio > ò u Soldati y che vanno all'as- 
falto di muraglia . ò luogo fimilc \ oucro a 
quelli, che vengono affatiti. 

DVBIO QVUTO, 

* 

Molte fin le ragioni, che provano conuenìrfi lo* 
de maggiore a gl*a(3alitori y che a gli affatiti % 
cy runa delle principale fia l % e fiere agretti d'andare^» 
a trouare F inimico m jito tale doue la quantità , $ fu- 
per iorità non vale, & doue l'ordinanze non fi ph(fi~ 
no mantenere , Cr* parimente doue fono afpettatiy in- 
contrati con molte forte darme s machine > fuochi f 
& altre offe fi : Et aggiungono di più a queflo il difium 
. uantaggio ch'hanno nel combattere^ acqui (lare ter- 
reno fipra la breccia ; f anione , che rìefce d'incredibile 
pericolosa per il dubbio > ch'hanno d 'e fser comtneffi da 
più partiy come peWe mine , & altre offe fi* e ripari* che 
in fimili luoghi figlhno fare gli affiliti . Di maniera , 
che fi Vede chiaramente , che il pericolo maggior è di 
quelli , eh* afi aitano 3 Et fi tocca con mano > che quelli di 
dentro godono l'auuan faggio del fito> dell'arme > delle 
machine 3 dei fochi >edi conofeere il poflo t che diffen- 
dono , & anco godano molte altre commodi tà di confi- 

quen%a> 
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quentd, che fanno pretendere a gli aJUUtorid'ejfer<L^ 
vincitori della queflione. 

Perla, parte de gli affiliti s'adduce, che ordinar ia- 
mente fijuol con fane gli afialti nell'ultimo de/fesju - 
gnationi , doue la dtffefa Vien quafi fempre ridotta in 
pochi ffimo numero di ccnìbat tenti, quali fon forati a 
fi ar contìnuamente aU+ muraglia ^ perche potendo deu* 
piti parti efier offifiuvuienetiandio, che in ogni luogo 
filano pronti , e> auueduti contro l'ingiurie nemiche^ . 
Etafjaliti, che vengono conuien ch'uno combatticon- 
tra molti fi l dati di conojciuta tfj)erieaza,thetali foglio- 
nò mandar fi in fimi li luocht : Et benché C auuant aggio 
del [ito , $ dell'aspettare facci, che gli a j] aliti ne vin- 
cano cvno, ò due con animo/or te , & deliberato, nondi- 
meno quel re/ùrgere fempre gente frefea afa slare fu- 
fpefi in mamera,che penjano fempre di perderli, &queL 
che più li mole Ha, è, che fanno fìcu ro y che venendo /impe- 
rati in quello incontro ,/enzji hauere proueduto alla ri- 
tirata , oltre il perdere del poslo, di douer perdere la Vi" 
fa ancora ; Qnddi pare iefferea più pericoli de glia f 
Jalitonfottopofii, sìper combatterei pochi contra t mol- 
ti*, come per foftenere tanto tempo l'impeto nimico s come 
perejfer fiacchi, e deboli per mancamento del Vtuere* 
O 4 finalmente per non hauere altra Jperan^anel fai* 
uarfi, che il proprio lor valore > ftj cor raggio . 

• * 

Sidu- 

■ 
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Si dubita c^ual fia meglio per ieruitio del Prin- 
cipe , o che il Gouernatore d'vna Piaz- 
za babbi Comp agnia fila prò* 
pria^òriQ, 

- * • 

DVBIO QJ/ I N T OJ 

ALcuni dicono ejfer meglio 9 che il Governatore 
babbi Compagnia propria trovandofi ordina- 
riamente nelle Qompagnie de Governatori perfine di 
qualche buona qualità , a quali fi può fidare ogn impor- 
tante negot io , & emendo infiniti ibi fogni, che occorro- 
no aldifen/ored vna Piazza di fimil forte dhvominh 
tengono perciò , che fia bene , cb'habbia la (ompagnia-* * 
per pourfiferuire di quetti foggetti in fattioni impor- 
tantijfime* tome in fcuoprire non fol tutto quello, che 
pojfa fra fidati, ma fra terrazzani ancora \ in portare 
ambafeiate per firvitio del governo , gx 7 anco in occafio* 
ve di bifògno potrà con ejfa guardare la munizione di 
guerra dai tradimenti particolarmente la fva per- 
finanche in fimili cafi è itnportxntiffnna: & oltradi 
quefìe tifi aggiunge che con detta (ompagnia fi raffre- 
nami bottini per non ejfere dovere , che in qvefti cafi 
t altre Qompagnie fi fidino di quella del Governatore • 
Ondeficonojce beni/fimo little grande , che quella ap- 
porta y 
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fo rta > $ pero tengano che fia bene , che il Governatore 
babbbia compagnia fua propria. 

Altri fino di contraria parere , & dicono, che non 
bauendo il Gouernatore compagnia propria terrà firn- 
pre più l s occhio/òpra l'alt re y nel fare le fattioni y nel dar 
mofita realmente i nel far diftribuire le munitioni ; 
nelt alloggiarle * che non farebbe* mentre bau effe la fua ; 
con la quale fempre andar ebbe con maggior ri/guardo ; 
Jark anco più benigno con li terrazzani *& par titolar- 
mente non comporterà * che pano aggravati più di quel- 
lo y che la loro pojfibilità richiede* finalmente vfirà mol- 
to meglio l'autorità fita * f£) ca/iigherà più alla libera 
non fiol li fi/dati * ch'erreranno ma gli officiali ancora 
non potendoli C apit ani doler fi * che fia rigor ofi ai loro 
jòldati> (g^r amorevole* e partiate a quelli della fina com- 
pagnia: Che poi fi debba fidare più de 1 fidati della fua 
compagnia che dell'altre in alcuni particolari firuigì * a 
que fio ancor fi può rimediare con valerfi di qualche fua 
camarata * ouer et officiali riformati et altre compagnie y 
frà quali fempre vi fi trovano fidati honorat i/firn i 7 c he 
pofSonofare fimili feruitij : Et pereto ^vogliano che fia 

meglio per fi r ut t io del Principe cheti Governa^ 
ter e d!*vna Pia^zjt non -babbi a com- 
pagnia propria* 

Z Si 
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Si dubita fra foldati fc le forti te che fi fati- 
no da gli attediati , fi debbano fa 
redi giorno ,ouero di 
notte. 



DVBIO SESTO. 



D 



Icono alcuni e(Ser meglio il far finite di giorno , 
_ _ perche in tal tempo fino meno omettale eia 
gl' ' Ajfediatori ' le tr incere fino manco rinforzate ; ol- 
tra,cbe fi gode amant aggio, che tuttala mofebetteria 
di dentro fipuò appostare , verfi doueft Vuol finire, 
$ può colpire fimpre nell'inimico per cono feerfibenifi 
fmo il giornot amico dall'inimico . Si gode di più, che 
ifildati fanno maggiormente il debito loro per fiimo- 
lo delthonore , & della gloria : & con tal occafio*C~> 
po (sono riconofeere il pofto , ch'abitano , la qual co fi 
poi riefie di qualche contrattone s aggiungano a que- 
fio, cheilritirarfi fi può fare con minor confufionc^, 
&con miglior ordine am ìmojlr* piuconfiden- 
%t nelle proprie forz,e , & s'apporta maggior terrore al-- 

l'inimico. . , 

Altri fino del tutto contrari) ali opinione fipradet- 
ta,& dicono efier meglio farle di notte; per nufii- 
rt di più fp Mento agli abitatori ; fer trattenere ti 
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travaglio degli approcci s per fiancare li Joldati difuo» 
ri > che non pojfino dormire s per leuare l'offe/e delle bat- 
terie , & delle tr incere 9 che non pojjino colpire di pun- 
to in bianco % come farebbero di giorno s per leuare l'offe- 
fe de i fìccorfi , che pojfono hauere dalli pofti rvicini, a 
quali di notte per Bar in dubbio non ì lecito il dif- 
famare dal canto proprio per [occorrere 
, l'altruise finalmente per ti profitto, 
che in fimil cafi può fare U 

CauaUeria quando fofi v 
(i il giorno 
Quando 

u 

fitolocompor» 
taffe-s. 



Z a Pende 
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Pende vn'altro dubio fopra le fbrtitcciòè , fe 
fìa meglio farle con i fbldati più> ò 
meno valorofi . 

DVBIO SETTIMO. 

Vlenrifiluto da molti faldati, che quando il ti- 
fi [offe dijperato di ficcorfi, meglio /ària il 
firtire con ipiu foni & animo fi , che con i meno : ma 
che quando l'huomo (i fot effe afficurare del Joccorfd 9 me- 
glio farebbe firtfre con i meno walorofij ma non^perà 
<on vili, & codardi non potendo/! Sperare da quelli im- 
presone gagliarda mi combattere l % inimico ^ 
, ne meno ordine nelritrarfi poiché 
facilmente fi di/ordina- 
r ebbero ♦ 
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Si difputa fra foldati , fc vn Capitano di 
Prefidio può trattenere al fuo pofto 

foldati d'altre compagnie in ca- 
io che fi tocchi arme . 

DVBIO OTTAVO. 1 

ALtuni dicono che trouandofi faldati d'altre com- 
pagnie , che per giuoco , o per altro effetto ftano 
in tn pofìo, oue fi tocchi Arme , che in queHo cafo UQa- 
pitanodiquel pofto può trattenerli , quando però pen- 
fa fieramente di poter efier commejfo dall'inimico , & 
quando <viJtano arme da poter fi fruire delle perfine 
loro, come ben ffeffo fuol trouarfme i corpi di guardia 
per mancamento di qualcbeduno ,che con lucriti a fuol 
ejfere abfentato : & fi deue farquepo per rimediare a 
quelli , che mancano , chefir fi potrebbero ejfere fuori di 
guardia con qualche mala intelligenza dato cafo che 
nel tempo di combattere tornajfero li foldati di guardia, 
deue il Capitano far loro refiituire Tarmi, licentianda 
quelli che fin J quel tempo Thaueffero occupate, acciò 
habbino occafionedì correre al pofio affinatoli, $ com- 
battere in doi luoghi quefìi foldati denono ohe dir e 
puntualmente a ì commandamenti di queBi ^ufficiali, 
fereffere così dijfoflo dalle leggi militari Squali vo- 
gliano % 



iti <Difpute 

glianoche apprefentandofi vna repentina occafioné per 
feruitio del Principe, ogn officiale impiede pojfa com- 
mandare a fidati d'altre'compagnie, purché non Vi fo- 
no prefinti degli ufficiali loro proprij . 

coltri poi fino di contraria opinane; ($T dicono che 
in cafo che fi tocchi Arme, ogni foldato ha ordinatamene 
te il fio desinato poHo da guardare , e pero non è dotte- 
re di trattenere alcuno per fi me de/imo, acciò c 'babbi- 
nò da mancare in altri luoghi . Oltra che la compagnia 
di guardia hàfempr e pronta la fua gente per finir eil 
poHo che guarda : ma il contrario fuccede alle compagnie 
fuori di guardia , che per e/Sere ifoldati Spai fi perii 
luogo fi confuma gran tempo a riunirli ; E però nonpa* 
re feruitio del Principe , che i Capitani di guardia trat- 
tengano tali fidati . Uniche quefio modo potrebbe 
dare adito all'inimico , di toccare wna arme finta *vicU 
no a qualche pofìo praticabile da foldati per trattenere , 
in quel luogo parte del Prefidios nelfiftefio tempQ 
poi affai tafne qualche fan altro malguardato^ gus 
dagnarlo . Si che non vien approuato da loro che i Capi- 
tani di guardia debbano trattenere i foldati d * altre 
compagnie in cafo che fi tocchi Armi . 
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Si difputa fra foldati qual fia più ragioncuolc 
quando il Capitano sà di douer combat- 
tere,òil darne auuifo a i fuoi folda- 
ti ^ ò pure il tacerlo • 

D V B I O NONO. 

E Opinione di molti che quando ì foldati fapranno di 
wuer 'à combattere », che mantenevamo fempreTor 
dinante loro più ynite , penfindo che i loro officiai i hab~ 
biano molto ben prouiflo d 'tutto quello > che lor potcjfe 
waifuccedere* Ù^on fono credute le 'voci che in quelli 
tifi JhoI ffargere £ 'mimico s come d'bauer rotto qual- 
che fìccorfò 9 fgj fimi li inuentioni > fatte fol per dare ani 
mo a fiioi ,(gf per auui lire gli altri * ilchefuol fuccedere 
all' bora, quando i foldati «vengono ali" itTiprouifì affati- 
ti, E però vogliano che fa meglio d'ama farli prima , e 
tanto maggiormente quanto che nelle fattionidi guerra 
le rifolutioni improuife Sfauentano li foldati > per non 
poter fi alleggerire il fatto col difcorfo><& con la ragione, 
parimente non potendofìinnanìmirei fidati co fi a- 
giat amente > & con molte chiare dimoflrationi di vit- 
toria) come fi fà quando penfat amente fe lì ragiona , che 
bene fpe(So è cagione di vincere la pugna per darf i ri- 
me dij a quei caf> che poffono occorrere . 

Altri 
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N Altri vogliano , che fia meglio non aum farli , fi non 
in quel punto , che fi principiala fiaramuccias poiché 
fi /iranno fòldati vecchi , non fi perderanno mai d'ani- 
mo fipendo , cjhe i negotij , & imprefe di guerra recano 
fico quefta figretez^a : & fi firanno fildati nuoui 
afiretti dalìimprouifa nccejjìtà faranno il debito loro 
affai p iù , che fi foffero flati per prima auuifati, venen- 
doli vietato Upenfare allo fiampo>& al rimirare a i luo- 
ghi, doue in cafo di rotta filuar fipoteffero • Jlche non 
fuccede ^venendo afi aliti alTimprouifi, poiché non c'è al- 
tro rimedio > che il menare delle mani ì e mantené- 
re le loro ordinante : Però non filo i filda- 
ti vecchi fanno il debito loro , ma li 
nuoui ancora combattono 
ornatamente fin al- 
l'ultimo fìa~ 

t9 . 
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* v 

Si difjnna fc fi a mcgì io il donare a Soldati au ari- 
ti le fàttiónittìiIitari 3 ouei:o promet- 
tere loro premi j . 



DVBIO DECIMO. 

Siri/olite queflo dubio con l'opinioni de molti, eh, ftr 
Hbuotnini nobili fta meglio il donare > che il prò* 
mettere : ma per i foldati mercenari] fi a meglio il pro- 
mettere doppQ U fattioni, & UtdgìeMi e che i donati 
*h che fi prendono da nobili firn tenuti per atgu menta- 
delia /lima che il Principe fa delle qualità loro >e peti 
$*obUgnano> e s affezionano al Principe particolarmen- 
te quando il dono è honoreuole>ma i fidati wercennarij, 
• t plebei » che non hanno quella nj era picca d* hono- 
rem fi per fu adono che il Prìncipe doni loro 
per temalo bìfognofVhabbia d'effii 
' • ' N perciò fi fanno alUrvolte in* 

fi/enti ,0* fi il dono 

fi/Sedi <valore . . x 

potrebbe* 
- to 

anco fuggir- 
fen<L~>. 

•"è n ' « 

Aa Qual 
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Qual Soldato fia più eligibile pcrl^ Guerra, ò 
j il Nobile, ò il Contadino» , / 

DVBIÓ VN DECIMO. 

O i l 1 D il Q oia / .1 

PAre a molti che la nobiltà fia più el/igt bile, per ba- 
tter fico congiunto maggior ardire > che noni) anno 
li contadini 5 perla perfettione del temperamento \ per 
UfittiglieT^a de Hi Spiriti s per e fière allenati con fupe- 
viorita a gli altri ; per la difciplinas per T incita- 
mento dell' imagini de loro maggior* i& finalmente^ 
per fìimarépiù l'hnore , & la gloria > che non fanno i 
contadini , punto il più esentiate >cbenel foldato firi- 

^Alcuni altri dicono , cheeffendodi ii/ogno iq guer- 
ra , che un buon foldato fofienti molti difàggi >t cpme del 
mangiare, (jtj del becere male $ l'incommodo del dormi- 
re^ raffrena de venti, e de freddi > l'ardore del Sole, U 
graue pefa dell'ami s il marciare a piede ,'tlfabricart^, 
forti} e trincìere, e finalmente l 'ine filmabili fatiche del- 
ia guerra . llche facendo fi più patientemente>& con più 
lena dalli contadini, che da i nobili : ne fegue, ch'tfft 
fiana nella guerra più a propofito • Et per rifolutionc^ 
di cjuefio dubbio alcuni dicono , che meglio farebbe il fa- 
reelettione de Fanti nel Contado $ & de Caualli nella 

: r> " città 



I 
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Città per e/fere quefii alt più arte,& manco fatica-, , % 
fj^ quelli di più durabile completorie 9 e di minor in- 
gegno. 

Si difputa fójpcr oón^eruàrfc fr% Saldili la difci- 
plina militare, fia meglio* cBeil tìpica- 

V T i ;a*° ffà$9H$i èPFf&'J ti A d t 

piaceuolczza. j> t ^ v 
D V B I O 1 . 0 V O B JE CK^ 4*1 OZ 

ALcuni dicono > che quando il Capitano è di molta 
riputatane appreffò a fuoi fidati 9 & che il hi- 
fi gno df fruir fi doloro fia profittilo P dei* e in tal caf *p- 
fare la fuerità, e rigetti maf if Capitano è di poca Ri- 
ma appreso li fidati , & che dbifgno fia lontano de" 
U€ fempre njfare la piaceuolczza douendo hauere parti- 
colar riguardo alla natura de fioldatì : ma però molto più 
al tempo > e bi fogno del fuo Principe . 

* 

$ L FINE. 
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